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Oggi Moro presenta ai leader il compromesso vistato da Segni 


Per impedire una giunta unitaria 
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Roma . 

Amendola: ; 
«Il socialismo 
avanza 
nella pace» 

Aperta la campagna - 
di tesseramento alla 
' FGCI - Il discorso di 
Occhetto 

■ i La coesistenza l pacifica, ' t 
suoi contenuti e obiettivi ri¬ 
voluzionari, ; la lotta per la 
pace: questo il nucleo attor¬ 
no a cui.il compagno Gior- 
gio Amendola ha sviluppato 
il discorso che, ieri mattina, 
ha pronunciato \ al Teatro 
Eliseo di Roma, aprendo, con 
Achille Occhetto, la campa¬ 
gna di tesseramento e. di pro¬ 
selitismo alla FGCI: - 

T.n battaglia per la vittoria 
del socialismo, in Italia e nel 
mondo — ha detto Amendo¬ 
la entrando subito nel vivo 
del suo discorso — si condu¬ 
ce, oggi, nel quadro della lot¬ 
ta mondiale per far preva¬ 
lere la politica di coesistenza 
. pacifica e per salvare l’uma¬ 
nità dalla catastrofe atomi¬ 
ca. La pace è condizione di 
ogni progresso, la guerra 
. atomica significa distruzione 
dell’umanità; e non > si p o* 

' trebbe parlare di comuniSmo 
in un mondo distrutto, e nel 
quale i pochi sopravvissuti 

■ rimpiangerebbero la sorte 
. dei morti. 

E * avendo presenti questa 
realtà e questa prospettiva 
. che abbiamo salutato posi- 
. tivamente l’accordo tripar- 

■ tifo di Mosca, che noi — no» 

. nostante le resistenze e le 

difficoltà che ancora si frap¬ 
pongono consideriamo co¬ 
me ta premessa ad altri passi 
sulla via '■ della - distensione. 

. Il divieto degli esperimenti 
r atomici, difatti, non solo ar¬ 
resta la contaminazione del- 
: l’atmosfera (giunta ad un 
punto preoccupante), ma ar¬ 
resta anche la corsa alle im- 
• mense spese che sono pesate 
su tutti i popoli, compreso 
quello sovietico « che potrà 
impiegare più utilmente le 
ingenti somme risparmiate 
1 investendole, sia nel processo 
di sviluppo interno, sia in fa¬ 
vore del terzo mondo e dei 
paesi socialisti. 

- ’ Avendo' presente questa 
\ realtà e questa prospettiva 

■ , noi. inoltre, consideriamo 
' come fatto positivo il rifiuto 

:. dell’URSS di rivelare alla 
. Cina popolare i segreti per 
la costruzione della bomba 
atomica. Ciò, in primo luogo, 
impedisce la proliferazione 
■ atomica, contro la quale noi 
comunisti italiani ci battia- 

Y me conseguentemente da 
r sempre; ma. anche, e soprat - 

- tutto, perchè riteniamo che 

- la indipendenza nazionale e 
. lo sviluppo di un paese non 

sono legati al possesso della 
Y- bomba atomica, bensì alla 
'■ coesistenza pacifica e a una 
politica di neutralità. 

Il compagno Amendola si 
è richiamato a questo punto 
■- alle polemiche in corso nel 
' movimento operaio intema- 
[■ rionale, rilevando che il di- 
t . battito sulle diverse posizio- 
l ni, necessario e utile, ha re- 
? gistrato asprezze, specie da 
t ; parte cinese, inaccettabili. 

Y L’oratore ha affermato quin- 
P- ■ di di non credere alla tesi, 
p; da qualcuno prospettata con 

rozzezza, che i compagni ci- 
***** vogliano la guerra. Io 
; credo però — ha sottolineato 
— che i dirigenti del PCC ed 
b*? altri siano contrari alla poli- 
fico di coesistenza pacifica 
i? perchè ritengono che con 
questa, da parte dei cornu- 

si' J (Segue a pagina 6) 


In un comizio a Genova 
davanti ad una grande 
folla il segretario del 
PCI afferma che nel 
Paese è maturata la co¬ 
scienza della necessità 
di una profonda svolta 
democratica negli indi¬ 
rizzi di governo per 
avanzare vèrso il so- 
; cialismo i 

* • , .... S ' 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17, 
Oggi in Italia viviamo un 
momento in cui la - classe 
operaia e le classi lavoratri» 
ci hanno coscienza di poter 
modificare qualche cosa de¬ 
gli indirizzi che sono stali 
seguiti fino ad ora e hanno 
coscienza che si apre in pari 
tempo il problema dell’ac¬ 
cesso alla direzione politica 
del Paese di un nuovo bloc¬ 
co di . potere nel quale, esse 
abbiano là :parte che -loro 
SDetta. Questo è il vero pro¬ 
blema di fondo che si dibatte 
nel corso della crisi politica 
che oggi attraversa l’Italia. 

Onesta prospettiva dello 
sviluppo della vita nazionale 
è stata indicata dal compagno 
Togliatti nel discorso tenuto 
a Genova — di fronte ad una 
folla grandissima — per ce¬ 
lebrare il 46° anniversarie 
della Rivoluzióne d’Ottobre: 
una pagina, di storia — ha 
detto Togliatti — che ha in¬ 
dirizzato su nuove strade il 
cammino dell’umanità por¬ 
tando per la prima volta — 
mentre il mondo era dila¬ 
niato dalla guerra — al po¬ 
tere le classi lavoratrici. Da 
allora, nonostante gli errori, 
le deficienze, i momenti di 
arresto dovuti ad altre guer¬ 
re, ad altre aggressioni, il 
destino del - mondo è stato 
condizionato - dalla esistenza 
del primo Stato socialista: la 
guerra al nazismo è stata 
condotta fino in fondo evi¬ 
tando i compromessi ai quali 
erano propense le classi di¬ 
rigenti borghesi; popoli già 
coloniali hanno ottenuto la 
indipendenza ricevendo sem¬ 
pre l’appoggio, nella loro lot¬ 
ta, dell’URSS e del campo 
socialista: questo stesso cam¬ 
po, si è allargato fino a com¬ 
prendere una parte del mon¬ 
do che va dal cuore dell’Eu¬ 
ropa al Pacifico, a Cuba. =■ 
Grazie alla Rivoluzione di 
Ottobre, • all’influenza : che 
quei fatti esercitano, oggi ci 
si muove verso il socialismo: 
ognuno procedendo per vie 
nuove, diverse, secondo le 
condizioni tipiche di ciascun 
paese- •* -: 

Per l’Italia — ha detto To¬ 
gliatti — si registra una si¬ 
tuazione caratterizzata da un 
progresso tecnico condiziona¬ 
to dal predominio dei grandi 
monopoli, dei vecchi ceti di¬ 
rigenti che hanno condotto 
ad un aggravamento ' delle 
contraddizioni economico-po- 
litiche del Paese, al sorgere 
di nuovi problemi che ormai 
non possono essere affrontati 
se non con un metodo nuovo, 
un metodo che già si avvici¬ 
na a quello del socialismo, 
cioè il metodo della pianifi¬ 
cazione, delle "= riforme di 
struttura, - della limitazione 
— e domani della rottura — 
del monopolio del potere che 
è nelle mani dei grandi grup¬ 
pi capitalistici. 

Anche i problemi apparen¬ 
temente più semplici sono in¬ 
dicativi ' di . questo stato di 
cose — ha proseguito To¬ 
gliatti —: non si risolve il 
problema del traffico di una 
grande città se non si affron¬ 
ta anche il problema dell’ur¬ 
banistica cittadina, ma a sua 
volta questo problema non 
può essere affrontato e ri- 

Kino Marzullo 

..(Segue a pagina 3) 


doroteo al PSI 


Federazione d'Aosta 



RAVI — Alcuni dei mlnàtori « sepolti vivi » nel corsò deH’ultima occupazione dei pozzi 


Drammatici sviluppi in Maremma 




mi t i 






la miniera Marchi 

La decisione è, stata presa unitariamente dai sindacati 
in segno di protesta contro il fallimento delle trattative 
Gravi responsabilità della D.C 


Dal nostro corrispondente 

■ GROSSETO. 17 
. Dalle 2330 di questa notte 
i minatori di Rovi hanno oc¬ 
cupato di nuovo la miniera 
della società Marchi, asserra¬ 
gliandosi in fondo al pozzo 
« Vignacelo », _ nelle viscere 
della terra, a 310 metri di 
profondità. Tale decisione. 
presa unitariamente dai sin¬ 
dacati e dal comitato di agi¬ 
tazione in segno di protesta 
contro il fallimento ■ della 
trattativa in sede provincia¬ 
le, è stata attuata nel massi¬ 
mo riserbo, cogliendo cosi d* 
sorpresa la slessa dilezione 
della miniera. 

Gli eroici « sepolti vivi * 
avevano interrotto, come-si 
ricorderà, questa forma di 
agitazione la sera dell’Il no¬ 
vembre, dopo 49 giorni di 
permanenza nel fondo delle 
gallerie. La loro non è solo 
una protesta operaia contro 
i piani di ridimensionamento 
che la Marchi — in linea con 
la politica della Montecatini 
— vuole attuare e portare a 
I termine a Racì. ma deìla'lot- 


ta di un’intera provincia con¬ 
tro il processo di degrada¬ 
zione economica, che rimane 
il marchio infamante di quel 
tanto ■ conclamato' * miraco¬ 
lo » portato avanti dai gruppi 
monopolistici e finanziari del 
nostro paese, validamente 
sostenuti dai governi de. - 
/Rapi, la'"zona mineraria, 
l'intera provincia di Grosse¬ 
to. conducono da due mesi 
una lotta che non conosce 
precedenti e che pone sul 
tappeto i problemi di una 
nuova legislazione minera¬ 
ria, di una programmazio¬ 
ne democratica, capace di su¬ 
perare i- vecchi squilibri e di 
dare un diverso assetto al¬ 
l’industria estrattiva; Di qui 
la necessità di dare alla lot¬ 
ta di Ravi il suo giusto po¬ 
sto da parte di tutte le for¬ 
ze politiche che con i mina¬ 
tori si sono battute nei consi¬ 
gli comunali e nel Consiglio 
provinciale e che vanno dai 
PCI al PSI. al PR1. al PSDl. 
ad lina parte degli stessi de. 
nella battaglia generale per 
iuri ; effettivo .rinnovamento 


economico, : sociale e cultu¬ 
rale e per una vera * svolta a 
sinistra ». La DC non " può 
continuare a tacere, riservan¬ 
dosi solo di : parlare timida¬ 
mente ed a bassa voce , come 
ha fatto di recente al Con¬ 
siglio provinciale Quella po¬ 
litica, nuova e moderna-, «a 
contatto con la realtà ». che 
ha dichiarato di voler porta¬ 
re avanti nel congresso di 
Follonica, non si può espri¬ 
mere in un colpevole silen¬ 
zio, ma attende, come la sua 
stessa base popolare le chie¬ 
de. di concretizzarsi in preci¬ 
sazioni. E’, ossia, giunto il 
momento in-cui la DC dica 
chiaramente alle popolazioni 
maremmane, agli stessi suoi 
elettori ed iscritti, se vuole 
operare in difesa dei loro in¬ 
teressi o se invece vuol con¬ 
tinuare ad appoggare e soste¬ 
nere gli-industriali minerari 
ed il monopolio Montecatini. 
E’ questa una scelta irriman- 
dabile, oggi che sì sfa pre¬ 
parando un nuovo governo. 

Giovanni Finétti 


Un editoriale ufficioso 
del «Messaggero»Im¬ 
pone al PSI l’accetta- 
zione di tutte le condi¬ 
zioni della destra - Dif¬ 
ficoltà negli incontri 
fra gli esperti sul pro¬ 
gramma economico; 


Come era stato previsto e 
annunciato, ieri Moro ha salito 
le scale del Quirinale per re¬ 
care in visione a Segni la boz¬ 
za del testo di compromesso 
che oggi, alle ore 10,30, porte, 
rà in discussione nella nuova 
riunione collegiale con i lea¬ 
der dei partiti. ' 

La visita di Moro a Segni si 
è verificata al mattino, e. na¬ 
turalmente, il presidente inca¬ 
ricato all’uscita dal colloquio 
non ha rilasciato dichiarazioni 
di sorta. Ma anche in assenza 
di precisazioni ufficiali sul 
contenuto del colloquio non è 
difficile arguire su 'qùàli ' ar- 
gomentrjposaa essèrsi svòlta la 
conversafcione fra Segni, in ve¬ 
ste di supervisore, e Moro. 

Còitté già una settimana fa, 
anche ieri mattina il Messag¬ 
gero, (divenuto l’organo uffi¬ 
cioso degli • ambienti dòrotei 
che radiocomandano a distanza 
la trattativa) è intervenuto 
con un anonimo quanto tra¬ 
sparente editoriale. In tale ar. 
ticolo, Moro viene seccamente 
richiamato a ricordare che egli 
non è soltanto il < presidente- 
incaricato > ma è anche il se¬ 
gretario della DC, e che quin¬ 
di deve cercare di fare pre¬ 
valere il punto di vista della 
DC su quello degli altri parti¬ 
ti, senza lasciarsi andare a 
« circonlocuzioni concessive *, 
che sarebbero un « grave er¬ 
rore politico. ; pregiudizievole 
per la sicurezza delle istituzio¬ 
ni e della pace internaziona- 
le ». L’editoriale perentoria- 
mente jelenca poi 1 « punti fer¬ 
mi che dovranno restare intat¬ 
ti ». E si tratta di. altrettanti 
« ultimatum » al partito socia- 
lista,^^ al quale si chiede, sen¬ 
za mezzi termini, di accettare 
integralmente il programma 
politico • economico doroteo. 
L’editoriale afferma infatti 
che il PSI dovrà accettare: 1) 
Delimitazione - della maggio¬ 
ranza ■ tale da non comporta¬ 
re nessun equivoco .per quan¬ 
to riguarda il PCI >. 2) Poli¬ 
tica estera che poggi non solo 
sulla « piena lealtà > all’atlan¬ 
tismo e agli obblighi che ne 
derivino ma, (e qui il Mes¬ 
saggero scopre le carte di Sa- 
ragat, dei «dorotei» e di al¬ 
tri) anche « l’adesione, senza 
pretestuose coperture come 
quella che chiama in causa il 
laburismo inglese, all’arma¬ 
mento multilaterale >. 3) Im- 
pegho < di fare prima una po¬ 
litica anticongiunturale e poi 
una - politica - di programma¬ 
zione nel rispetto dell’inizia¬ 
tiva privata >. 4 ) Impegno di 
« non formare maggioranze 
con i comunisti nelle ipotiz¬ 
zate ' amministrazioni regio¬ 
nali ». 

Solo accettando queste con¬ 
dizioni, scrive il giornale dei 
dorotei ufficiali. a si potrà ve¬ 
ramente vedere qual è l’effet¬ 
tiva disponibilità democratica 
del PSI e qual è l’influenza di 
Lombardi ». Il giornale pole¬ 
mizza poi con le tesi (attri¬ 
buite a Moro) secondo cui la 
collaborazione dei socialisti 
vale qualche concessione per¬ 
chè, « una volta al governo, di 
fronte alla realtà condizionan¬ 
te. essi saranno costretti a fa¬ 
re quella irreversibile rottura 
con i comunisti che non han¬ 
no osato fare al congresso». 
Tale tesi, scrive il Messaggero, 
è insostenibile e va scartata, 
offrendo il rìschio di uno 
«scivolamento dei partiti de¬ 
mocratici verso posizioni di 


Si vota in 85 comuni 


Alle ore otto di Ieri mattina hanno avuto regolar¬ 
mente inizio le elezioni negli ottantacinque comuni 
. Italiani in cui ai devono rinnovare i consigli comunali. 
La consultazione, come abbiamo annunciato, inte¬ 
ressa circa 280 mila elettori di varie province. In 
diciotto comuni, sugli ottantacinque, si vota col siate, 
ma proporzionale, trattandosi di centri con popola¬ 
zione superiore ai diecimila, 

- Le operazioni di voto, sospese ieri sera alle 22, 

: riprenderanno stamane alle 7 e si concluderanno 
alle 14, ora in cui avrà Inizio lo spoglio delle schede 
nei 487 seggi istituiti nei vari centri. 

• Alle ore 18' di ieri le percentuali dei votanti nei 
principali centri erano le seguenti: Casal dì Principe 
e Mandragora (Caserta) rispettivamente 58 e 63 per 
cento; Lucerà e San Ferdinando di Puglia (73,6 e 72,3 
per cento); Porto San Giorgio (Ascoli P.) 75,3%; 
Palmi (Reggio Calabria) 71,5, Casoria (Napoli) 65,3, 
Castellaneta Taranto) 79, Paola e Castrovillari (Co- 
. senza) rispettivamente 68,1 e 68,5, Cento (Ferrara) 
83,5,' Oderzo (Treviso) 54,7 per -cento. 


Grande movimento 
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per la riforma agraria 


Oltre 2000 
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Oggi lo sciopero regionale dei 
braccianti siciliani 


m. f. 


(Segue a pagina 6) 


Il quadro delle due gior¬ 
nate di lotta 'che si sono svol¬ 
te nelle campagne per recla¬ 
mare misure di riforma agra¬ 
ria. si presenta veramente im¬ 
ponente. Tenendo conto degli 
scioperi, dei comizi, dei cortei, 
delle assemblee grandi e pic¬ 
cole che tra sabato e ieri sono 
state tenute, indette ; dai J sin¬ 
dacati agricoli della • CGIL e 
dalla Alleanza nazionale dei 
contadini, si giunge a queste 
conclusioni: 1) • il movimento 
ba interessato praticamente tut¬ 
to il paese e il numero dei 
centri agricoli mobilitati supe¬ 
ra i duemila; 2) il carattere 
fondamentale di tale movimen¬ 
to e di aver dato espressione 
ad una larghissima unità attor¬ 
no alla rivendicazione della ri¬ 
forma agraria, quale elemento 
qualificante del programma dei 
nuovo governo. - - - 

In merito il presidente del¬ 
l’Alleanza dei contadini, com¬ 
pagno sen. Emilio Sereni, par¬ 
lando ad una grande assemblea 
tenuta ■ a Montalcino - (Siena), 
ha sottolineato come fossero 
presenti, li e nelle altre mani¬ 
festazioni che sj sono svolte nel 
paese, lavoratori e forze che 
possono avere diversi orienta¬ 
menti rispetto alla formazione 
del nuovo governo. Ma ciò che 
ci unisce — ha detto Sereni — 
è la rivendicazione di giunge¬ 
re subito ad una riforma agra¬ 
ria che dia ampio e democra¬ 
tico potere agli enti di svi¬ 
luppo; è l'esigenza di arrivare 
subito ad una riforma demo¬ 
cratica della Federconsorzi; di 
dare assistenza e previdenza 
adeguata ai lavoratori dei 
campi; di realizzare una nuo¬ 
va politica per l'azienda con¬ 
tadina. . ,. 

Qualunque governo voglia 
operare - nell’interesse delle 
classi meno abbienti — della 
campagna ma anche della cit¬ 


tà — deve porre tra i primi 
ed essenziali punii del pro¬ 
prio programma la riforma a- 
graria. • - •• • 

‘ Spiccano, nel quadro na¬ 
zionale,. le manifestazioni te¬ 
nute nelle zone mezzadrili, in 
Toscana, Emilia. Umbria. Mar¬ 
che e in zone del Veneto, del 
Piemonte, del Lazio. I n par¬ 
ticolare nella provincia di Pi¬ 
stoia è stato effettuato - uno 
sciopero dei lavoratori della 
terra e tre grandi manifesta¬ 
zioni a Pistoia. Pescia e Mon- 
summano. In questo ultimo cen¬ 
tro ì contadini hanno manife¬ 
stato assieme agli operai cal¬ 
zaturieri in sciopero da oltre 
una settimana, mentre tutte le 
categorie lavoratrici — su de¬ 
cisione della Camera del La¬ 
voro — si astenevano dal la¬ 
voro. ' \ ' 

Nei Nord una . delle princi¬ 
pali manifestazioni di ieri è 
stata ■ tenuta a Cremona ■ — 
centro delle aziende agrarie ca- 
pitaliste —. ove ha parlato il 
segretario della CGIL, Rinal¬ 
do Scheda. Nel Lazio è la pro¬ 
vincia di Roma che si è distin¬ 
ta particolarmente per il nu¬ 
mero delle assemblee e delle 
manifestazioni di piazza; mol¬ 
to numerose, in questa regione, 
le azioni effettuate dai coloni 
i quali sono in agitazione da 
molte settimane. ,• 

E* interessante rilevare che 
nel corso delle due giornate di 
lotta sì sono svolte circa 150 
conferenze agrarie comunali e 
che altre se ne terranno nei 
prossimi giorni. Oggi si aster¬ 
ranno dal lavoro — in base 
ad una decisione di sciopero 
regionale — i braccianti sici¬ 
liani. Altre manifestazioni sono 
state indette per oggi in Emi¬ 
lia e in Sicilia dalJTNCA. e 
dalla Federbraccianti per fare 
il punto sulle iniziative riguar¬ 
danti la riforma presenziale. 


Clamoroso volta¬ 
faccia dei membri 
«autoaomisti» del 
direttivo - L'Unioa 
Valdotaine coafer- 
ma la sua decisione 

Dal nostro inviato 

AOSTA, 17 

L’assemblea ; generale dei 
dirigenti ■ delle sezioni ’ del- 
l’Union Valdotaine ha appro¬ 
vato oggi, a stragrande mag¬ 
gioranza, la decisione presa 
venerdì dal Comitato cen¬ 
trale del movimento di rico¬ 
struire una giunta unitaria 
con PCI e PSI. Al termine 
della riunione, durata oltre 
cinque ore, il presidente del- 
l’Uv, avv. Severino Caveri, 
alla presenza di parecchi di¬ 
rigenti dell’Union, fra i quali 
i parlamentari Gex e Cha- 
bod, ha rilasciato alla stampa 
la seguente dichiarazione: _ ■ 

« Dopo due riunioni del co¬ 
mitato esecutivo, una riunio- ‘ 
ne del comitato centrale e 
ripetute riunioni di delegati 
con i vari partiti, ha avuto 
luogo il dibattito conclusivo, 
nella riunione dell’assemblea 
generale dell’Union Valdo¬ 
taine. Dopo un’ampia, eleva¬ 
ta ed esauriente discussione, 
nella quale si è dato prova 
di maturità politica e demo¬ 
cratica, ha prevalso la mo¬ 
zione numero due, presen¬ 
tata dalla signora Chanoux, 
dall’avvocato Caveri, da Pie¬ 
tro Fosson, * da Vittorio 
Rosset, dall ’ avvocato Fil- 
lietgoz e altri, che non esclu¬ 
de la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza quando il - 
governo centrale avrà man¬ 
tenuto le ripetute promesse 
di questi sedici anni e avrà 
mutato la sua politica nella 
Valle d’Aosta, ponendo fine 
alle invadenze del comitato 
di coordinamento e portando 
a soluzione i piu importanti 
problemi economici e sociali 
della Valle d’Aosta. Tale 
mozione > è stata approvata 
con 91 voti favorevoli, men¬ 
tre 28 voti sono toccati alla ' 
mozione del senatore Cha- 
bod, del presidente della 
Giunta regionale avv. Ore¬ 
ste Marcoz e all'onorevole 
Gex che sosteneva, fn atte¬ 
sa degli adempimenti costi¬ 
tuzionali e degli altri punti 
sopra accennati, l’opportu¬ 
nità della formazione di una 
giunta minoritaria UV, PSI. 
PSDI, con l’appoggio ester¬ 
no di tutti gli altri partiti. 
Ultimo ' rilievo: - ; nessuna 
astensione nella votazione ». 

- Come risulta dall’esito del 
voto, nella riunione dei di¬ 
rigenti unionisti di base, la 
maggioranza a favore dello 
schieramento U.V., PCI, PSI 
(oltre il 76 per cento dei 
voti) è stata ancora più net¬ 
ta di quella manifestatasi in 
seno al comitato centrale per 
la stessa soluzione. 

Della riunione del direttivo 
della Federazione socialista 
valdostana, che doveva deci¬ 
dere l’atteggiamento del PSI 
circa la formazione del go¬ 
verno regionale, non si cono¬ 
scono le conclusioni Ufficiali. 
Nessun comunicato o dichia¬ 
razione sono stati emanati In 
proposito. Sembra tuttavia ‘ 
legittimo presumere eh# Il 
direttivo socialista abbia vo¬ 
tato a grande maggioranza 
per la riconferma dell’al¬ 
leanza con il PCI e l’Unione 
Valdotaine. La supposizione 
è avvalorata dalie dichiara¬ 
zioni che il dotL Bruno So- 
maschini, inviato ad Aosta 
dèlia direzione nazionale del 
PSI, ha fatto al termine del¬ 
la riunione, protrattasi inin¬ 
terrottamente dalle 15 alle 
20,30. Somaschini. avvicinato 

' Pier Giorgio Betti 

(Segue a pagina 6) 
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Manifestazióne 

antifranchista 






In lolla a vedere 
« Morire a Madrid » 



La matinée organizzata ieri da Paese Sera al cinema Coreo con la proiezione a prezzi popolari 
del film «Morire a Madrid» si è trasformata in una .manifestazione antifranchista. 

Una folla di giovani — studenti e operai — e di cittadini democratici ha gremito la sala fin 
dalle 10, un’ora prima dell’inizio dello spettacolo, e ha sottolineato con scroscianti applausi i punti 
salienti del documentario: le eroiche battaglie de i miliziani, la disperata ’ resistenza del popolo 
•spagnolo, l’intervento delle brigate internaziona li.. , _ , ' 

L’appassionata dimostrazione di solidarietà con i lavoratori spagnoli è stata talmente forte da 
scoraggiare qualsiasi «sortita» da parte di,teppisti fascisti. Questi ultimi nei giorhi scorsi avevano- 
minacciato di effettuare una delle loro solite squa llide esibizioni, ma ieri hanno preferito non farsi ; 
vedere. Inutile è stato quindi il dispiegamento delle forze di polizia (quattro jeep della «celere» 
e decine di agenti in borghese al comando del vice-questore Santillo). Nella , foto: La folla si 
accalca davanti al cinema «Corso». . , 1 ■ 

. i 

1 , 
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Colpo da sei milioni a Trionfale 

_________* -, * * 4 

Neanche Dox-junior 
trova ì 2 rapinatori 


| Oggi, lunedi 18 no- | 
vembrc (322-43). Ono- 

I mastico: Oddone. Il I 
soie sorge alle 7,27 e I 

I tramonta alle 16,49. 
primo quarto il 24. | 1 

\ _: — — -J 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 103 maschi e 
101 femmine. Sono morti 24 
maschi e 28 femmine, dei qua¬ 
li 4 minori di sette anni. Le 
temperature: mìnima 10. mas¬ 
sima 18. Per oggi, i meteoro¬ 
logi prevedono annuvolamen¬ 
ti e temperatura stazionaria. 


piccola 

cronaca 


• Precisazione 

Il direttore del quotidiano « li 
Globo » ci ha inviato una let¬ 
tera per precisare d» non es¬ 
sere proprietario della villa sul¬ 
la via Flaminia, dove il 12 scor¬ 
so, è avvenuto un grave inci¬ 
dente sul lavoro. 


La Mobile: « Sappiamo tutto » - Ma 
i 2 malviventi sono uccel di bosco 


- Scippo da sei milioni, l’altra notte, ai danni di 
I un commerciante di vini. E’ avvenuto in via Pacu- 
vio, al Trionfale, alle 22,30. Carlo, Borruso, che 
abita in quella strada, al numero 4, stava per infi¬ 
lare la chiave nel portone, dopo aver chiuso il suo nego¬ 
zio di vinj ed olii, a pochi metri di distanza. Silenzio¬ 
samente alle sue spalle si è fermata una « seicento >. 
Mentre un giovane è rimasto al volante, ne è sceso un 
altro - che indossava un - " 1 ’ - ; " 


Aggiornamento partì tO 

ancrln un rnrsn di • ' ■ 


Si è aperto un corso di 
aggiornamento per insegnanti 
di materie storico-linguistiche 
nelle scuole medie. Le lezioni 
saranno tenute, nell'aula del¬ 
l'istituto di filosofia della fa¬ 
coltà di lettere, dai profes¬ 
sori Visalberghi, Boiiea, Calo¬ 
gero. Gregory, Lombardi. Ron¬ 
caglia, Spirito. . • ; 

: Fiori 

r ... 

Garofani, astrini e gladioli 
sono stati i fiori più venduti 
a Roma nello scorso mese. Dal 
mercato dei fiori di via Ur¬ 
bana (aperto a tutti il martedì, 
dalle 10.30 alle 13) ne sono 
usciti oltre dieci milioni dì 
esemplari. Seguono, nell'ordine 
di preferenza, i crisantemi, le 
dalie, gli anemoni e le rose. . 

. Vaccinazioni 

Sono In corso le vaccinazio¬ 
ni antivaiolose e antidifteriche 
gratuite negli ambulatori comu¬ 
nali urbani e nelle condotte 
mediche del Lido, dell'agro ro¬ 
mano e' del suburbio. ^Tutti i 
bambini nati nel primo seme¬ 
stre dei 1962 c. negli anni pre¬ 
cedenti. e quelli che si trova¬ 
no nell’ottavo anno di età, so¬ 
no tenuti all'obbligo della vac¬ 
cinazione 


Regionale 


Domani alle ore 9 si riunirà 
presso U Federazione il Comi¬ 
tato regionale del Lazio. 

* i 

./.. Convocazioni 

Ore IMI: TRIONFALE, riu¬ 
nione degli organizzatori e am¬ 
ministratori di sezione delle 
zone Flaminia, Salaria, Trion¬ 
fale. Aurella (Sacco). Ore IMI: 
MARRA NELLA, riunione degli 
-organizzatori e amministratori 
di sezione deile zone Tlburtina. 
Prenestlna. Appi*. Casilina 
(Fredduzzi). Ore - 18J9; TRA¬ 
STEVERE. riunione degli orga¬ 
nizzatori r amministratori di se¬ 
zione delle zone Centro, Ostien¬ 
se. Mare. Portnense (Zaffa). 
Ore 29: ARDEATINA. rianione 
Comitato direttivo (Greco). Ore 
11: in FEDERAZIONE, segrete¬ 
ria zona Sabina con Agostinelli. 
Ore 21: In FEDERAZIONE, riu¬ 
nione' del gruppo di lavoro per 
la Sicurezza sociale. VALME- 
LAINA, ore 29, assemblea gene¬ 
rale (Lotti). CELIO (celiala 
esattoria), ore 17. riunione con 
Prisco. Mercoledì ore 19, CAM¬ 
PITE LLI, riunione del cernitati 
direttivi di Campiteli!, Campa 
Marzio, Trastevere, Centro. 


* ” - ' ' * < • * 

. Diplomatico col crik 

Un funzionario dell’ambasciata inglese si è messo nel guai 
dopo una banale lite pel motivi di viabilità. Alla guida di una 
« Mercedes », verso l’una di ieri notte, in via Catanzaro per 
poco non si è scontrato con una * 600 » guidata da Vittorio Ti- 
buzzi. 23 anni. Lo scontro, comunque, con una tempestiva frenata 
è stato evitato. A questo punto, secondo il racconto dei Tibuz 2 i. 
il diplomatico lo ha aggredito e colpito in testa con un crik. 
Il funzionario ha invece detto di essersi difeso. *■ * 

Per fortuna il giovane si è riparato il capo con le inani. Poi 
l'inglese è fuggito Ma un’auto della polizia Io ha inseguito e 
fermato. A tarda notte, a S. Vitale, non avevano ancora deciso 
se arrestare n meno l'ospite straniero. Il Tibuzzi, intanto, si era 
fall» medicare al Policlinico: 6 giorni di referto. . 
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giubbotto di pelle. Si è av¬ 
vicinato al'commerciante a 
rapidi passi, poi, con mos¬ 
sa fulminea, gli ha strap¬ 
pato dalle mani una borsa 
di pelle che conteneva l’in¬ 
casso della settimana: un 
milione e mezzo ih con¬ 
tanti, cinque milioni tra 
assegni e cambiali. Le urla 
del Borruso sono servite a 
poco. Il giovane in giubbot¬ 
to nero è saltato suU’utilita- 
ria che si è allontanata ve¬ 
locemente, scomparendo_ in 
un attimo. Il derubato ha 
avuto solo la possibilità di 
leggerne il numero di targa: 
Roma 435232. Con questo solo 
elemento in mano si - è re¬ 
cato a sporgere denuncia al 
commissariato Trionfale. Le 
indagini hanno avuto ieri i 
primi risultati. L’auto — rin¬ 
venuta abbandonata in una 
strada del quartiere Aurelio 
— è risultata di proprietà del- 
la • signora Anita Torde'schi, 
che gestisce un autonoleggio 
in via San Francescso Ripa. 
Dai suoi registri si è potuto 
accertare che era stata presa 
in affitto, dieci giorni or sono 
da due giovani. Uno si chia¬ 
merebbe Sandro Cutilli abi¬ 
tante in via Ghisleri 13. 

- Inutile dire che gli agenti 
sono piombati in quella stra¬ 
da, ma non hanno trovato 
nessuno. Nè Sandro Cutilli, 
nè qualcuno che sappia dire 
dove sia andato. Secondo i 

r liziotti, però, il colpevole 
lui senza ombra di dub¬ 
bio: basta catturarlo e farlo 
confessare. Naturalmente le 
indagini non sono terminate. 
Da una parte si cerca Cu- 
tilli. dall’altra il Borruso è 
stato invitato a consultare 
centinaia di foto di pregiu¬ 
dicati, nell’archivio della 
questura: sembra però che 
non abbia riconosciuto nes¬ 
suno. ' 

Il Borruao per aiutare le 

indagini, si è inoltre riyolto 


a Dox-junior, il celebre ca- . 
ne poliziotto ed al suo pro¬ 
prietario • Maimone. - La be¬ 
stia è partita dal luogo dello 
scippo, ha percorso qualche 
centinaia di metri, fino aL 
luogo dove è stata abbando¬ 
nata l’auto, poi ha proseguito, 
fermandosi infine ad una fer¬ 
mata dell'Atac. Probabilmen¬ 
te. quindi, gli autori del col¬ 
po si sono allontanati in 
tram. 


CONCORSO 

| Gli studenti . ! 
j scrivono ! 

* sullo scuola ; ' 

1 • Il circolo - studentesco I 
comunista e la Sezione del 1 
I P.C.I. Garbatella hanno | 
| indetto un concorso aper- | 
to agli studenti delle scuo- 
I le medie inferiori e eupe- I 
I riori. Per concorrere, oc- I 
■ corre inviare alla -» Vii- ■ 
I letta -, via F. Passino 26.1 
1 entro il 15 dicembre 1963, * 
I lo svolgimento dei seguen- i 
| ti temi, per la scuola infe- I 
riore: - E’ iniziato il nuo- 
I vo anno scolastico: come I 
I vorresti che fosse, e come I 
. esso è in realtà. Difficoltà, . 
I sacrifici e motivi di scon- I 
1 tento. Proposte per mi- ■ 
igliorare la situazione».» 
I Per la media superiore: I 
- La scuola quale centro 
I di • formazione culturale l 
I morale deve formare gli | 
uomini di domani. Ritieni 
I che essa assolva in pieno I 
I il compito che le spetta? ». I 
. Inoltre, nei locali di via ■ 
I F. Passino, giovedì si ter- I 
1 rà un dibattito sul tema: 1 

• » Programmi- e prime a 
I esperienze - della ' scuola | 

media unica ». t i - 
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Misteriosa esplosione ieri mattina alle 4 , davanti all'ingres- , w ( 

, ^ .i ii * » 4 * / " * * * 1 i f * * f 1 - * , ii 

so secondario della sede della,Montecatini. Nessun ferito: 

• ' > ri'/ 

soltanto un portone scardinato e centinaia di vetri in fran- 
turni. Lo scoppio ha provocato, però, scene di panico fra 

t - : ’ *v>* ; - ‘‘i 

gli abitanti del quartiere Sallustiano. Nessuno ha visto nien- V. 

• i',j • • 

te: eppure, davanti alla sede della stessa Montecatini e del 

, « , *'"'■* > 

vicino ministero de! Lavoro stazionano in permanenza i .. 

i * " •. , v ’ .i,. : , t . ... 

poliziotti ’ 

Una bomba-carta 


/, /, . i- > 


r.., 


alla Montecatini 

Febbrile inchiesta della polizia: minuziosi accer- 
tomenti, quindici persone interrogate a San Vi¬ 
tale, ma niente di concreto è stato scoperto 

Esplosione, all’alba di ieri, davanti all’entrata secondaria • del , palazzo 
della Montecatini, in via Pagano 3, nel quartiere Sallustiano. Una bomba- 
carta, scoppiando, ha distrutto il portone d'ingresso mandando in frantumi, 
nel raggio di oltre cento metri/ i vetri degli stabili vicini, compreso il palazzo 
degli uffici del ministero del Lavoro. Gli-abitanti della zona sono stati svegliati 
di soprassalto. In preda allo spavento, numerose persone si sono precipitate in 
strada, così come si trovavano, in camicia da notte e in pigiama. E* stato un passante 
ad avvertire la polizia: erano le 4,12. Poco dopo sono arrivati • carabinieri ed 

agenti, uomini della squa- --;----- r - • 

dra mobile e dell’ufficio oggi è sarà subito interroga- rigenti della Montecatini ma. 
politico. Dopo un paio di to da ’‘ funzionari della que- a quanto sembra, questo con¬ 
ni-*» ennn «riunii i ipenini stura incaricati di svolgere le tatto non ha permesso di ac- 
dellà nolizia scientifica e del- indagini. Gli investigatori. quisire elementi utili per una 
la direzione d’artiglieria. Sul ™f ìda comdiiskme deirin _ 

hincm lìoii'penincinn» ennn età. incontrati con alcuni di- chiesta. 


dra mobile e dell’ufficio 
politico. Dopo un paio di 
1 ore. sono giunti i tecnici 
della polizia scientifica e del¬ 
la direzione d’artiglieria. Sul 
luogo dell'esplosione sono sta¬ 
ti rinvenuti un pezzo di mic¬ 
cia e della carta bruciacchia¬ 
ta: unici resti dell’ordigno 
preparato in modo molto ru¬ 
dimentale. La « scientifica »» 
ha sequestrato anche dei 
frammenti di legno e di in¬ 
tonaco per cercare di stabili, 
re il tipo di polvere usato 
dagli attentatori. - 

L’inchiesta è cominciata su¬ 
bito. La polizia ha interrogato 
una quindicina di persone. 
Alcune sono, state trattenute 
per alcune ore. Poi tutte sono 
state rilasciate perché rico¬ 
nosciute estranee all’accaduto. 

~ Non abbiamo sospetti sul¬ 
l’attentatore », ha detto - ai 
cronisti il dottor Zecca, ca¬ 
po dell’ufficio politico. Le 
indagini ’ proseguono senza 
una pista ben definita. IL, 
funzionario, rispondendo alla 
domanda di un cronista, ha 
ritenuto di poter escludere, 
almeno per il momento, ogni 
responsabilità di elementi 
alto-atesini. < v 

' Secondo una prima rico¬ 
struzione, * gli attentatori 
avrebbero depositato in terra 
la ' bomba carta e non la 
avrebbero lanciata. Essi, inol¬ 
tre. avrebbero piazzato lo 
esplosivo davanti alla porta 
secondaria deH’eaificio. e non 
a quello principale di via Sa- 
landra 13, per non correre il 
rischio di essere scoperti dai 
poliziotti che ‘ stazionano in 
permanenza davanti alla en¬ 
trata principale Montecatini 
e davanti al ministero del 
Lavoro. Nessuno ha veduto 
niente. 

L’esplosione ha scardinato 
completamente il portone. La 
bomba-carta, secondo gli in¬ 
quirenti. è stata depositata 
proprio accanto ad uno degli 
stipiti. Secondo i primi ac¬ 
certamenti della - scientifi¬ 
ca » e degli artificieri del co¬ 
mando artiglieria, il peso del 
rudimentale ordigno doveva 
essere almeno di due chilo¬ 
grammi. 

Nell’ala dell'edificio di via 
Pagano si trova l'abitazione 
del direttore centrale ^ della 
società, il dottor Luciano Fai¬ 
na. il quale non si trovava a 
casa: era fuori Roma con la 
famiglia. L'alto funzionario 
è stato avvertito telefonica¬ 
mente dell'accaduto. Tornerà 


Quattro feriti 





Si rimuovono le macerie dall’ingresso 


Al Policlinico 


Groviglio di auto 
sulla via del Mare 


Scontri a catena ieri sera poco dopo le 
• 18 sulla via dei Mare, tra Ostia Antica e 
Aeilia. Una » Renault R. 8 » con a . bordo 
quattro fratelli, è andata a sbattere contro 
un muretto di viale Romagnoli la strada 
che, per un tratto, corre parallela alia via 
del Mare Lo schianto e le urla dei feriti 
hanno rich.amato l’attenzione di un automo-' 
bibsta che in quel momento transitava sul¬ 
l’autostrada di Ostia: ha bloccato l'auto, un 
attimo e una decina di auto si sono tampo¬ 
nate a vicenda. 

I viaggiatori della •« Renault ». tutti feriti, 
sono : fratelli Belardo: Anna Maria, di 12 
ann% Bartolomeo, di 20. Emilia, di 23 e 
Antonio — che era al volante — di 18, tutti 
abitanti a Fiumicino, in via Arsia 32. 

- Dopo una medicazione sommaria ricevuta 
al pronto soccorso di Ostia che, come è 
noto, è priva di ospedale, i feriti sono stati 
trasportati al S. Camillo. Sono stati tutti ri- 

. coverati. I più gravi sono la bimba e il con- 
, ducente che guariranno rispettivamente in 
» r 80 e 80 giorni. - - 

I/ìncidente sembra sia stato provocato • 

— i feriti sono ancora in stato di *choc e 
non sono stati interrogati — dal fondo stra- 

' date in quel punto molto sconnesso. 

I » tamponati » invece, se la sono cavata 
con un po’ di spavento alcune contusioni 
i e con danni alle auto. Il traffico è rimasto 
ri interrotto per più di un’ora. . „ 
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con la figlia 
tra le braccia 


Voleva aeddersi: 
indampa e Barare 


* Voleva uccidersi un'anziana donna rico¬ 
verata per una grave malattia agli-occhi. 
Per farlo ha cercato di uscire dalla clinica, 
è caduta ed è morta poche ore dopo l'in- 
. cidente. che non sembrava aver avuto gravi 
conseguenze. La vittima si chiamava Giu¬ 
seppina Conti, aveva 69 anni e abitava in 
viale Appio Claudio 208. Da qualche tempo, 
era ricoverata nella clinica oculistica del 
Policlinico. 

- Ieri mattine alle 6, dopo una notte inson¬ 
ne, la donna si è alzata dal letto senza far 
rumore. Eludendo la sorveglianza delle in¬ 
fermiere si è vestita: poi, a tentoni (era in¬ 
fatti quasi cieca) si è avviata verso l'uscita. 
All’inizio delle scale, ha inciampato, ruzzo¬ 
lando fino in fondo alla rampa. E’ rimasta ' 
in terra dolorante e cosi l’ha trovata una 
portantina ... 

Subito dopo, la Conti è stata visitata dal 
medico di guardia, ma — * come abbiamo - 
detto — sembrava si fosse procurata gravi ’ 
ferite. - Volevo uccidermi — ella ha detto 
agli agenti del pùsto di polizia — volevo 
qsciro dalia clinica per togliermi la vita! ». 
E’ stata riaccompagnata a letto e giudicata 
guaribile in 3 giorni, ma continuava a la- 
' mentarsi per un forte dolore alla schiena. 
Poche ore più tardi i ha perso i < sensi: è - 
deceduta elle 9,30. 

E’ stata aperta un'inchiesta per accertare > 
se vi siano responsabilità - 
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Sono morte entrambe - E' acca¬ 
duto all'Appio ieri pomeriggio 

3 if-, , * 4 * 1 
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Sconvolta da una grave crisi depressiva, una 
donna si è lanciata dall’undicesimo piano di un pa¬ 
lazzo, all’Appio, stringendosi al petto la figlioletta 
di soli due anni e mezzo. Elena Di Gioia, di 44 anni, 
impiegata della Camera dei deputati, è morta sul colpo. 
Inutile è stata la disperata corsa in auto verso il San Gio¬ 
vanni per salvare la piccola Luisa: la bambina è spirata 
prima ancora di arrivare al pronto soccorso. La tragedia e 
scoppiata ieri dopo-le 15 —■- 7 


in via Appia 199. proprio 
all’angolo con via Casnl- 
monferrato, dove la pove¬ 
ra • signora ■ aveva abitato 
per oltre • venti .anni con 
la madre e i fratelli. Da 
due anni, era andata a 
vivere con la madre, Ma¬ 
ria, e un fratello in un ap¬ 
partamento di via Molveno 
numero 29. ., * . 

' ' Nessuno è stato testimone 
del • tragico ‘episodio. Nulla 


re. La donna è salita fin sul 
terrazzo, solitamente aperto, 
e sì è gettata di sotto, strin¬ 
gendosi al petto la bambina. 
E’ stato il dottor Fabio Ci¬ 
renei il primo ad accorerò. 
Il - medico era ospite della 
famiglia Pietrangeli. quando 
ha sentito un tonfo sordo al¬ 
l'interno del cortile: si è af¬ 
facciato. ha veduto la donna 
ormai morta. Un attimo do¬ 
po. hanno tentato di soc¬ 
correre la piccina: ma è sta¬ 
to tutto inutile. La piccola 


aveva fatto pensare ai fa- Luisa è spirata fra le brac- 
miliari che la donna avesse eia del vigile del fuoco 
deciso di togliersi la vita. Francesco Guadagno, che la 
Ieri era apparsa tranquilla, accompagnava »’ all’ospedale 
Rimasta in casa fin dopo il sull’auto del • signor Paolo 


pranzo, aveva poi indossa¬ 
to un « tailleur » viola e 
messo l’abitino , della . festa 
alla figlioletta per uscire. 
Poco dopo le 14, è salita su 
un autobus dell’ATAC ed è 
partita da Montemario per 
raggiungere ]a sua vecchia 
abitazione e uccidersi. 

Nessuno l’ha vista entra- 


Savoia, abitante in largo 
Brancaccio 88. 

Elena Di Gioia era la so¬ 
rella del compagno Angelo, 
segretario generale del sin¬ 
dacato chimici. A lui e alla 
famiglia, in questo momen¬ 
to di dolore, giungano le 
commosse condoglianze del¬ 
l’Unità e della CGIL. 


I 

* t / a | 


Il processo si conclude 

Oggi la sentenza 
contro gli edili 

fi ' ' 

Oggi, i giudici emetteranno la sentenza per gli edili 
arrestati il 9 ottobre in piazza SS. Apostoli. Alle 9 
il P.M. pronuncerà una breve replica: interverrà poi 
un rappresentante del collegio della difesa e quindi 
il Tribunale si riunirà in camera di consiglio per 
vagliare le posizioni dei 33 imputati ed emettere il 
verdetto. 

Al punto in cui sono giunte le cose, dopo aver 
esaminato oltre 200 testimoni (quasi tutti poliziotti), 
aver ascoltato una requisitoria lunga nove ore e quat¬ 
tordici interventi difensivi, la situazione è tale da 
lasciar prevedere che giustizia possa esser fatta sol¬ 
tanto restituendo gli edili alla libertà, alle loro fa¬ 
miglie, al loro duro e rischioso lavoro. Le accuse, 
infatti, non sono state provate; t testi si sono con¬ 
traddetti o comunque hanno affermato quasi sempre 
cose false: il P.M. ha dovuto fare i salti mortali per 
imbastire un discorso che avesse qualche parvenza 
di logicità, se non proprio di verosimiglianza. Con¬ 
dannare in queste condizioni gli edili significherebbe 
assumersi ima pesante responsabilità e suscitare lo 
sdegno di tutti i lavoratori. ... 

• - ' 4 I 

Scioperano i portieri 

Guardiole vuote 

t , 

per il contratto 


I portieri, custodi e ad¬ 
detti alla pulizia degli 
immobili di Roma e pro¬ 
vincia effettueranno oggi 
uno sciopero di 24 ore 
per ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro. 
La manifestazione di lot¬ 
ta è stata decisa unita¬ 
riamente da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Per l’intera durata del¬ 
lo sciopero i portieri ter¬ 
ranno le guardiole chiuse 
e si asterranno dal jjre- . 
stare qualsiasi servizio 
• Lo sciopero è stato de¬ 
terminato dalla assurda 
posizione assunta duran¬ 
te le trattative dall’asso¬ 
ciazione dei proprietari 
di case: i rappresentanti 
padronali hanno infatti 
preteso di stabilire a 


Roma un orario di lavo¬ 
ro più pesante di quello 
in vigore In altre città, 
di non concedere aumen¬ 
ti consistenti, di declas¬ 
sare e dividere la cate¬ 
goria e di escludere dalla 
regolamentazione ■ con¬ 
trattuale i lavoratori ad¬ 
detti alla pulizia 
Alle ore 10 i lavoratori 
si riuniranno in assem¬ 
blea nel cinema Jovinel- 
li per decidere sugli svi¬ 
luppi dell’agitazione. * 

I dipendenti dell’Isti¬ 
tuto vendite ' giudiziari» 
iniziano oggi uno - scio¬ 
pero di 48 ore per otte¬ 
nere miglioramenti eco¬ 
nomici e un contratto di 
lavoro diverso da quello 
dei lavoratori del com¬ 
mercio. 


Per gli arretrati 

_ _ _ - —» * 

Lotta a oltranza 
nella zona bianca 


I L’Alleanza dei contadini ha invitato tutti ' ì prò- v I 
. duttori di latte della » zona bianca » a iniziare uno ■ 

I sciopero a oltranza a partire da lunedì prossimo. | 

• L’appello alla lotta si è reso necessario perché ì 160 1 

■ milioni di arretrati per il latte conferito nei mesi | 

| giugno e luglio de] 1962 non sono stati ancora dietri- - | 

buiti ai piccoli e medi creditori. , 

| I contadini hanno dato ripetute prove di possedere M 
I un alto senso di responsabilità e hanno atteso per ■ 

• oltre un anno; hanno anche avuto fiducia neU'impegno ■ 

I assunto dal sindaco il 17 ottobre: attese e fiducia sono | 

1 però andate deluse a causa delle manovre degli agrari 

■ ' e dell’indecisione dell’Amministrazione comunale. • I 
| « Il - ricorso - all'agitazione è apparso, quindi, come | 

l’unica strada per impedire che questa ennesima pre- 
I potenza riesca a passare e che numerosi contadini | 

I restino privi del compenso loro dovuto oramai da ■ 

■ tempo. L’Alleanza dei contadini tra la proclamazione ■ 

I e l’inizio dello sciopero ha posto l’intervallo d’una | 

• settimana, anche per consentire alle autorità d’in- 

I ■ tervenire nel senso desiderato dai piccoli, c medi I 

| •produttori di latte. ; | 

u ——- / -- -- J 
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l’Unità 
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faai w 


primo canale 

8 r 30 Telescuola 


lunedì 


18 novembre 


radiò 


16,45 La nuova 

Scuola media - • ■ • 

17,30 La TV dei ragazzi 

- a) Record: b) * Il super- 
gallo» (cartoni animati) 

18,30 Corso 

di istruzione per alunni 
analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della aera il* edizione) 

19,15 Alfa fedeltà 

con Lauretta Masiero • 
Gomi Kramer 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

delia aera (2* edizione) 

21,05 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,05 i racconti di 

0. Henry 

« La porta del mondo » 

22,30 Concerto 

den’Orchestra da camera 
di Praga 


23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 Wallenslein 
23,10 Notte sport 


e segnale orarlo 

di F. Schiller. * Regia di 
F. P. Wirth. Una produ¬ 
zione - Bavaria Atelier 
Jesellechaft MBH ». Par¬ 
te seconda 


Nazionale . v 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15. 
17. 20. 23: 6.35: Coreo di lin¬ 
gua francese: 8.20: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser ìieto...: 
13.15 Carillon; 13.25-14: No¬ 
vità per sorridere: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15,15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Complesso caratteristico "E. 
speria» diretto da Luigi Gra- 
nozio: 15.45: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17.25: Discoteca 
circolante: 18: Vi parla un 
medico: 18.10: La trottola: 
19.10: L’informatore degli 
artigiani: 19.20: La comuni¬ 
tà umana: 19.30: Motivi in 
giostra: 19.35: Una canzone 
a! giorno: 20.20: Applausi a— 
20.25: Il convegno dei Cin¬ 
que: 21.10: Concerto vocale 
e strumentale; 22.45: L’ap¬ 
prodo. • 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 3.30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15 30 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2130.' 22.30: 7.35: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Jo¬ 
landa Rossin: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta- 

- gramma italiano: 9.15: Rit- 
■' mo-fantasia: 9.35: Paglietta a 
tre punte: 10.35- Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu- 


, more in musica; 11,35: Chi fa 
da sé...; 11.40: I portacanzo- . 
ni; 12-12.20: Benvenute al 
microfono; ; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: La 
Signora . delle 13. presenta; 
14: Paladini di - Gran Pre¬ 
mio »: 14.05: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Selezione disco- 
grafica: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 16 
e 35: Vetrina della canzone 
napoletana: 16.50: Concerto 
operistico: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: La disco- 
mante: 18.35; Classe Unica: 
18.50: I vostri, preferiti; 19.50: 
Dal can-can alla bossa nova; 
20.35: Satelliti e marionette; 
21.35: Incontro Roma-Lon- 
dra; 22: Nunzio Rotondo e 
il suo complesso - 

Terzo ; . 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: La Francia vista 
dai francesi: 19: Attilio Aro. 
sti: 19.15: T-a Rassegna: 19.30: 
Concerto di ogni sera. Georg 
Philipp Telemann. Charles 
Gounod. Arthur Honeggen 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Johannes Brahms: 21: 

- Il Giornale dei Terzo: 21.20: 
Franz Schubert: 21.30- Per¬ 
sonaggi nuovi del Sud: 22.30: 
Darius Milhaud: 22.45: Gli 
organi antichi in Eurona 
. Andrea Gabrieli, Claudio 
• Menilo. Giovanni Gabrieli, 
Baldassare Galuppl. Giovan 
Battista Pescetts. 




Ritorna 0. Henry (primo, ore 22,05) 

Per la serie dei racconti di O. Henry va - In onda 
questa sera, nell’interpretazione dei compianto Thomas 
Mitchell, « La porta del mondo »: è una vicenda intinta 
di umorismo e di patetismo, con un buon pizzico di 
paradosso, come tutte quelle dovute alla penna del* 
l’originale scrittore americano. Ne sono protagonisti 
Ralph e Florence, due naufraghi della società, che 
vivono in volontario esilio nella sperduta isoletta di 
La Paz: Ralph è convinto di aver ucciso il suo socio 
in affari: Florence di aver avvelenato il marito. La 
reciproca confessione dei rispettavi segreti rinsalda il 
legame sentimentale che è andato stabilendosi tra I 
due. Ma un improvviso arrivo da quel mondo. In fac¬ 
cia al quale essi hanno voluto chiudere la porta, piomba 
di nuovo l’uno e l’altra nel pieno delle loro responsa¬ 
bilità umane: tanto più pressanti in quanto essi si sco¬ 
prono innocenti dei delitti che credevano di aver com¬ 
messo. 



Lauretta Masiero: « Alta fedeltà » (primo, ore 19,15) 
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23 novembre 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra sull’universo; 

b) Teletri» • • • - 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale . 

della sera (i* edizione) 
Estrazioni dei Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo- 
’ rato ri . - 

19,50 Sette giorni . 
al Parlamento 

a cura di Jader Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport 

delia sera (2* edizione) 

20,30 Telegiornale 

J • V: • •}' * • ’ •- *' 

* •' '.‘Va . *. » . * r 

21,05 II giocondo . . 

rivista di Scarniccl e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vlanello Con Ab¬ 
be Lane e Xavier Cu- 
gat e Sandra Mondalni 

22,15 L'approdo . . 

seitimanale di lettere ed 
arti 

23,00 Rubrica . 

religiosa 

23,15 Telegiornale. de na none ; 

secondo canale 

21,05 TelegiOrnale e segnale orario 

21,15 Hilchcock presenta 

«Partita a scacchi», rac¬ 
conto sceneggiato 

22,10 Canzoniere minimo 

Con Giorgio Gaber 

22,50 Un giorno 

alle corse Documentario 

23,05 Notte sport 



Nazionale 

Giornale radio: ore 7. 8, 
13. 15 17. 20. 23; — ore 6.35: 
Corso di. lingua tedesca: 8.20: 
II nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole; 
11.15: Il_ concerto;. 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 2.55: Chi vuol esser 
lieto... 13.15: Zig Zag: 13.25- 
14: Motivi di moda; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Aria di casa nostra; 15,45: 
Le manifestazioni sportive di 
domani: 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Ricordo di 
Guido Alberto Fano: 18.45: 
Musica leggera viennese: 
19.10: Il settimanale iell’in- 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: -Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a..; 
20.25: Morte di un bengali- 
no. Radiodramma di Edoar¬ 
do Anton: 21.30: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Oleogra¬ 
fie dell'Ottocento: 22.30: Mu¬ 
sica da ballo 

- Secondo 

Giornale radio: ore 3.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 1630 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30 -- Ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8.30: 
Canta Nunzio Gallo: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 


Ritmo-fantasia; 9,35: Un an¬ 
no in 60 minuti; 10,35: Lm 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé...: 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20; Orche¬ 
stre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: La 
signora delle 13 presenta; 14: 
Paladini di «Gran Premio»; 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Lo¬ 
canda delle sette note: 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Ri¬ 
balta di successi; 16.50: Mu¬ 
sica da ballo; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo: 18.35: I vostri 
preferiti; 19.50: la vita è 
bella; 20.35: Porgy and Bess 
di Georghe Gershivin: 21.35: 
Due città, due epoche, due 
stili: 22.10: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 

- Terzo’ -V: 

Ore 18.30: Cifre alla ma¬ 
no; 18.40: Libri ricevuti; 19: 
La rassegna. Cultura tede¬ 
sca: 19.30: Concerto di ogni 
sera, Wolfgang Amadeus 
Mozart. Camille Saint-Saéns, 
Alber Roussel: 20.30: Rivi- 
’ sta delle riviste: 20.40: An¬ 
tonio Vivaldi: 21: Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21.30: Con¬ 
certo, Paul Hindemitb. Ro¬ 
berto Lupi. Maurice Ravel» 
Ludwig van Beethoven. - 


Ut CMiomere da vedere (secondo, ore 22,10) 

* Un • Canzoniere minimo» tutto da vedere, quello 
di etasera. Non tanto per la presenza gradita di Giu¬ 
lietta Simionato, quanto per alcune canzoni in program¬ 
ma, decisamente notevoli. Una canzone partigiana, di 
Calvino (interprete Margot), che dice: • Avevamo ven¬ 
tanni / e oltre il ponte > oltre il ponte che i in mano 
nemica > vedevam l’altra riva, la vita »; una canzone 
di Tenco, sull’aria del ■ Capriccio italiano • di Ciaieov- 
ski: •... dove la gente. ' lavora I campi / senza pro¬ 
blemi per' il vestire / e con la barba sempre da fare » 
(si intitola ■ La mia valle »: ascoltatelo, Tenco, perchè 
è una delle voci migliori della nuova canzone italiana). 
Ma, naturalmente, oltre a queste, ci sono altre bella 
canzoni che Gaber e i suoi simpatici amici interpre¬ 
tano nella consueta cornice di schiettezza e semplicità. 



• Abbe Lane: ' « Q giocondo > (primo, ore 21.0è> 
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l’Unità del lunedì 


MHHHI 

FS511 W 


primo canale 


domenica 


24 novembra 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

15,30 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piloti coraggiosi; b) 
Braccobaldo show 

18,30 Lo sceriffo 

«Il figliol prodigo». Rac¬ 
conto sceneggiato 

* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19.15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (ih edizione) 

21,05 1 tenente Sheridan 

«La città accusa» 

22,10 Cremlino 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 Caro bugiardo 
19,30 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale 
21,15 Cuore di Parigi 
22,20 Lo sport 


di J. Kilty. Con Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa 


tn poltrona: • cara di 
Paolo Cavallina 


• segnale orarlo 


radio 


Nazionale 

Giornale radio ore 8. 13, 
15, 20, 23 — Ore 6,35: 11 can- 
tagallo; 7.10: Almanacco; 
7,35: Un pizzico di fortuna; 
7^40: Culto evangelico; 8,20: 
Peter Nero al pianoforte; 
8.30: Vita nei campi; 9: L’in¬ 
formatore dei comniercianti; 
9,10: Musica sacra; 9.30: Mes¬ 
sa; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11.10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon-Zig-Zag; 13.25: La 
borsa dei motivi; 14: Con¬ 
certo del violoncellista L. 
Parnas e della pianista M. 
Michels; 14.30: Domenica in¬ 
sieme: 15,15: Tutto il calcio 
minuto • per minuto; 17.30: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Th. BloomSeld; 18.35: 
Musica da ballo: 19: La gior¬ 
nata sportiva: 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Il ponte di 
Saint Luis Rey. Romanzo di 
Th. Wilder; 21: Radiocruci- 
verba. Gioco della domeni¬ 
ca di T. Formosa: 22: Luci 
ed ombre; 22.15 Zeno Van- 
cea: Quartetto per archi n. 2. 

Secondo ; 

Giornale radio ore 8.30. 
9w30. 10.30. 1130, 13.30. 18.30. 


19.30, 20,30. 2U0, 22,30. — 
Ore 7: Voci d'italiani all'e¬ 
stero; 7,45: Musiche del mat¬ 
tino; 8,35: Musiche del mat> 
tino; 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: Musica per un 
giorno di festa; 11,35: Veci 
alla ribalta 12: Anteprima 
sport; 12.10: I dischi della 
settimana; 13: La signora 
delle 13 presenta; 14,30: Voci 
dal mondo; ' 15: L'autunno 
non è triste. Un programma 
di M. Jurgens e B. Colonnel¬ 
li; 15.45: Vetrina della can¬ 
zone napoletana; 16,15: - n 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica nella 
sera. 

Terzo, 

Ore 17: Paria il program¬ 
mista: 17,05: Maria Maddale¬ 
na. di F. Hebbel; 13: Musi¬ 
che di Ch. Willibal Gluck; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Musiche di G. Holst e W. 
Walton; 21: Il Giornale del. 
Terzo; 21.20: Paride, tre atti 
di G_A. BontempL Diretto¬ 
re C. Fra nei. 



Rina Morelli: « Caro bugiardo • (secondo, ore 18) 
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Eveataell variaci**! d**ioe dalla RAI earaaa* riportata 
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DAL 1 * NOVEMBRE AL 24 .NOVEMBRE 198* 


I grossi nomi non bastono 

*’ ' ->’**..• ' * ■ » ' - - • 

Vorremmo riprendere, più compiutamente, il 
discorso che avevamo iniziato a proposito della 
nuova serie di spettacoli televisivi dedicata alle 
grandi opere del teatro di tutti i tempi. Una vera 
e propria 'antologia, di cui è già andata in onda 
la prima puntata (con Oli spettri di Ibsen) e che 
proseguirà coi nemi d; Sofocle, Ostrovskij, Piran¬ 
dello, Seneca, Groboedov, Goldsmith. Moliere. 
Calderon De La Barca. 

* Qual ò il nesso logico che ha riunito tanti e 
cosi illustri nomi? Quali gli scopi di questa an¬ 
tologia, gli obiettivi (culturali e poetici) che si 
pone? Rientra nel contesto di una scelta precisa 
l’esclusione di uno Shakespeare, ad esempio, o di 
uno Shaw, o di un Brecht (tanto per citare 60I0 
alcune delle « lacune » che balzano agli occhi con 
evidenza)? Ancora una volta colui che si ponga 
seriamente domande del genere va incontro ad 
una risposta desolante. « Sullo schermo televisivo 
si accampano — dice il Rndiocorriere — le * m * 
magmi • più diverse... Ma ogni cosa, si presenta 
come un tutto che, esaurita la sua vicenda, si di* 

. legua per far posto ad uif nuovo tutto che aboli¬ 
sce il precedente dallo schermo che eroga come 
•• dalla retina che percepisce ». Bella confessione, 
ci viene da esclamare. Quindi, prosegue l’organo 
ideologico della nostra TV, è necessario, dare al 
pubblico anche degli spettacoli che lascino qual¬ 
che traccia nell’animo e nella, mente dello spetta¬ 
tore; « che stimolino una attività che porta alla 
formazione o aH’arricchimento della cultura ». 

E* allora? Allora si inventa una serie « la cui 
giustificazione è fornita dalla qualità e dall’im¬ 
portanza delle opere che essa comprende » Si 
apre un dizionario delle opere e degli autori e 
si sceglie, con una mentalità a mezza strada tra 
la terza liceale e lo snobismo provinciale, una 
diecina di * grossi nomi ». Non si pensa neppur % 
lontanamente a dare un’impostazione organica 
agli spettacoli, a motivarli sul filo di una conce¬ 
zione culturale non approssimata, non generica. , 

. Invece nulla di lutto questo; prevale una ge¬ 
nericità sconfortante o, peggio, un modo di con- 
cepire la cultura nel senso più astratto possibile. 
Queste opere sono’accumunate — conclude il. Ro- 
diocorriere — < nella varietà dei contenuti e delle 
forme, soltanto dal loro valore, come sì dice, uni¬ 
versale ». Il che, come si dice, rivela una menta¬ 
lità da burocrati della cultura, da provinciali 
eruditi (intendendo per provincialismo tutto ciò 
che di deteriore questo termine significa). 

, vice - 


Sono le 
più belle 



Dicono di Angle Dickinson che ha le più belle gam¬ 
be di Hollywood. L’attrice, che ci procurò qualche 
brivido in ■ Un dollaro d’onore - (ma non a cauta 
delie piatole, credete) compare questa settimana 
In TV, nel racconto sceneggiato presentato da 
Alfred Hitchcock. 
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20.000 iscritte obiettivo 
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Firenze 
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Gli artigiani contro 


Venezia 
al 40% 

Giornata intensa per la 
campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo, quella 
di ieri. Nel corso di molte 
manifestazioni, sono stati 
annunciati i risultati già 
raggiunti e le iniziative 
che ' verranno - prese nei 
prossimi ; giorni. I temi 
delia riforma agraria ge¬ 
nerale e quelli della lotta 
unitaria della >' gioventù 
per la civiltà nelle campa¬ 
gne sono stati al centro di 
< un >. convegno svoltosi ■ a 
Gravina • di •• Puglia, « per 
iniziativa della FOCI che 
sj è concluso con un co¬ 
mizio del 1 compagno Co¬ 
lombi. . Ad Alessandria, 
nel corso dell’attivo pro¬ 
vinciale, è stato annun¬ 
ciato che la Federazione 
ha raggiunto il 32% degli 
iscritti del 1963: hanno 
raggiunto c superato il 
100% le sezioni di Mon- 
taldeo, Vho di Tortona, 
S. ■ Michele, Cabanette, 
Due Sture, Isola S. An¬ 
tonio. A Venezia il tesse¬ 
ramento ha ’ raggiunto il 
40%: oltre 300 sono 1 nuo¬ 
vi iscritti. La sezione « re- 
' cord » è quella della Giu- 
decca, che ha reclutato 50 
compagni ed ha raggiunto 
il 124%. Hanno raggiunto 
il 100 % anche le sezioni 
di Mira Porte, Piazza Vec¬ 
chia e Concordia Sagitta¬ 
ria. Nella città di Berga¬ 
mo è stato raggiunto il 
52%: hanno raggiunto o 
superato il 100 % le sezioni 
di Arzago, Bracca, Mapel- 
lo, Seriate e la Cellula 
Sace che ha raggiunto il 
120 per cento. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

Quanti dei centomila vo¬ 
ti .in più ottenuti dal PCI 
in provincia dì Milano al¬ 
le elezioni del 28 aprile so¬ 
no venuti dalle donne? Im¬ 
possibile una risposta pre. 
eisa ma. certo esatto il giu¬ 
dizio dato all'indomani del 
• voto che cioè a questa spin¬ 
ta a sinistra un grande con¬ 
tributo è stato dato dalle 
operaie, dalle impiegate, dal¬ 
le casalinghe, dalle immi¬ 
grate che lavorano e vivono 
sia a Milano che nei co¬ 
muni della provincia. 

Le attiviste di quella vit¬ 
toriosa battaglia politica le 
abbiamo ritrovate oggi po- 
. meriggio, nel salone della 
Sezione 15 Martiri di Via 
Cadore, all'incontro orga- 
' nizzato dalla Federazione 
nel quadro della campagna 


di tesseramento, e recluta¬ 
mento. C'èranp le, operaie 
delle grandi - fabbriche di 


to e reclutamento, di cui ha 
dato un rapido resoconto — 


ritesserato ' il 100 % delle 
compagne le sezioni di Re- 


la «li 




; Milano, di Sesto, del legna- .' foltn di donne .— la compa- 
. nese, le donne del lodigia- gna Nora ' Fumagalli. ' 


tra gli applausi della sala, : scaldino. Buccinasco e Pie¬ 
folta di donne .— la compa- *, ve Emmanuele, dove sono 




'no, le più instancabili or¬ 
ganizzatrici della lotta de. 
mneratica i nei rioni citta¬ 
dini. .... <*i • <>> 

Per loro ha parlato il com¬ 
pagno Quercioli, del Comi¬ 
tato Centrale e Segretario 
regionale della Lombardia, 
sull’importanza politica di 
rafforzare .< il carattere di 
massa del partito comunista. 
Certo nessuno più dello 
compagne presenti all'incon¬ 
tro era in grado di com¬ 
prendere a fondo il signi¬ 
ficato di quest’impegno. 

Esse infatti giù oggi so. 
no state* in grado di pre¬ 
sentarsi alla riunione con 
.un primo bilancio positivo 
anche per quanto riguarda 
la campagna di tesseramen- 


A Milano città la r lista 
delle organizzazioni miglio¬ 
ri è aperta dalla Sezione 
dell'Ortica che ha ritessera- 
to il 100 % delle compagne 
con 2 reclutate: seguono le 
sezioni *< Codecasa « col 98 
per cento di ritesserate e 1 
reclutata. «* Ghirotti « con il 
72 % di ritesserate e 7 re¬ 
clutate, « Mandelli ■> col 55 
per cento di ritesserate e 5 
reclutate, « Temolo » (di 
fabbrica) col 59” dj ritoo- 
serate e 1 reclutata. « Vol¬ 
pone « cól 55 % e due reclu¬ 
tate, - 25 aprile » col 48 % e 
10 reclutate. «-Battaglia» col 
45 % e 7 reclutate,Pado¬ 
vani » col 45 % e 2 reclu¬ 
tate. 

In provincia hanno già 



L 


GENOVA — Il compagno Togliatti attorniato da un gruppo di « Pionieri » delle sezioni 
comuniste del Ponente di Genova, poco prima dell'inizio della manifestazione. 


state fatte tre reclutate. Se. 
guono in ordine di percen- 
‘ tuale di ritesserate le se¬ 
zioni ‘ di Cesate , col 90 %, 

« Lavagnini >* di Sesto S. 
Giovanni col 75.6 % e 3 re-, 
cintate. « Vimodrone » 51% 
e 16 reclutate. Legnano cen¬ 
tro 44 %. -i] 

Una particolare sottolinea¬ 
tura è stata nel convegno 
dedicata alle compagne che, 
lavorano nella zona agrico - 1 
la del lodigiano dove per 
tradizione il tesseramento 6 • 
stato portato avanti indif¬ 
ferentemente dal soli com- s 
cagni. Quest'anno, sotto lo 
stimolo dei successi ottenu¬ 
ti nella campagna elettora¬ 
le, gruppi di compagne si 
, sono affiancate ai direttivi 
delle sezioni con • risultati 
splendidi. « • =-« - 

A Castelpusterlengo, dove 
sono state ritesserate il 100 
per cento delle donne iscrit¬ 
te nel 1963 con 17 recluta¬ 
te, un particolare merito va 
alle compagne Giuseppina 
Sala (che ha tesserato 37 
donne di cui 4 reclutate). 
Maria Bassi. Luigina Gi- 
delli, Silvestra Guasconi. 

A Turano Lodigiano le 
compagne Lidia Nottolini e 
Maria Ferrari Pettinar! han. 
no portato a termine il ri¬ 
tesseramento e reclutato 8 
donne. ■ • 

Un balzo di qualità, do¬ 
vuto sia alla tempestiva 1 
azione politica della sezio¬ 
ne sul carovita che alla te¬ 
nacia nel•lavoro di orga¬ 
nizzazione delle compagne 
Bice Rosari e Teresa Polen- 
ghi. si è avuto nel piccolo 
comune di Vizzolo Preda- 
bissio: le 23 donne iscritte 
al partito nel 1963 sono di. 
ventate 51 con 28 reclutate. 

. Con questi inizi sono più 
che fondate le speranze di 
realizzare presto l'ambizio¬ 
so obiettivo che le donne 
milanesi si sono poste: rag¬ 
giungere le 20 mila iscritte 
reclutando nelle fabbriche, 
tra le ; giovani. 1 nei ‘ nuovi 
quartieri, tra le immigrate, 
negli uffici. , - . ! 


• \ . -, ■ • « •• • r.i ■ •• . . ; 

Si estende la lotta 


ITALIA; URSS: la richiesta della mozione del Congresso 

Rapporti più organici 
con la cultura sovietica 

Il saluto dell’ambasciatore Kozirev e gli interventi di Orazio 
Barbieri, Lucio Libertini e Pietro Zvcteremich 


Ferrara 


Celebrata 
la lunga 

I ‘ • ■ 1 - . 

notte 
del '43 




FERRARA. 17. 


La relazione di “ ; ■ ~ 

Gelmini alla prima , ; ; Carovita 

assemblea Nazio- ; ^ A -. " “ 

naie deiia Conie- Si estende la lotta 

aerazione - 

-ri * i- 

vv : x ‘ ^ \ 

Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17 1 

Per la prima volta in Ita- v 
lia (e vai la pena dì sotto- v 
linearlo) migliaia di artipia- “ 
ni si sono riuniti in assem¬ 
blea nazionale, dimostrando 
ia forza raggiunta dalla loro 
organizzazione sindacale, ' la 
Confederazione dell'Artigia¬ 
nato, la capacità di dare auto- 
noma "soluzione ai .propri 
problemi e la volontà di \ 
concorrere a determinare 
nuovi . indirizzi di ■ politica 
economica . nello imminenza 
della formazione di una nuo- ; 
va compagine governativa. 

Il teatro Apollo — uno dei ■) 
più capaci di Firenze — sta¬ 
mani era gremito in ogni or- , 
dine di posti da delegazioni 7 
di artigiani giunte da .ogni , 
parte d’Italia. Centinaia di j 
persone non hanno trovato ’i 
posto nel pur ampio teatro, 
ed hanno pazientemente at¬ 
teso la fine dei lavori nella 
strada adiacente. 

Imponenti le adesioni, dal 
sindaco I.à Pira, che ha por- " 
tato un caldo saluto all’as- ' 
semblea a nome della città 
* creata dagli artigiani, do¬ 
cumento. del vostro lavoro . 
creatore », dal presidente 
della'Provincia di Firenze 
compagno Gabbuggiani, dai 
sindaci e dalle amministra¬ 
zioni comunali di Livorno. 

Siena,- Pontassìeve, Fucec¬ 
chio, Arezzo, Modena, Ve- ■ 
nezia, Ferrara, dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciali ’ di Un'ondata di proteste contro il continuo rincaro della vita età caratterizzando, in questi 
Trpntn Pisn Cnnpn F nnrn- B ,orn b * a attuazione di numerosi centri italiani. Oggi, dopo le proteste dei giorni scorsi, 

rn - rtnrlnmentari rnnnrespn- avrà ,uoao uno Sci °P« ro generale nella città di Trani, uno dei centri del Mezzogiorno che 

rn. parlamentari, rappresen- | a #ta mpa governativa si i sforzata di definire «miracolato - dove, invece, la specula¬ 
tomi di organismi sindacali zione dilagante In tutti i settori (che la giunta de, appoggiata dalle destre, non ha neppure 
ed enti vari, la Lega delle tentato dj arginare) colpisce sempre più duramente migliaia di famiglie che vivono a‘ 
cooperative, le federazioni reddito fissò. Oltre alla manifestazione di Trani, infine, è in preparazione per lunedi 
fiorentine del PCI e del PSI, prossimo uno sciopero a Palermo, dove l'aumento del costo della vita viene determinato, 
l’Istituto del commercio cste - oltretutto, dagli intrallazzi e dalle « taglie » delle cosche mafiose, operanti fra l'altro nei 

ro, l’ENAPI, l’Associazione mercat i generali. NELLA FOTO: un momento del corteo svoltosi a Terni f •., . 

nazionale dei Comuni d’Ita- ’ . . 

lia. I gruppi parlamentari co- - “——--- — 1 —. . — - .;-— ;—■■ 1 « 

munista e socialista • hanno v ■ - ' ' ' ì;' •• !-.• 

Dopo i saluti e In lettura Un contadino siciliano | Vajont: 

dei numerosi telegrammi e - • - 

lettere pervenute alla presi- " 1 - ¥11100010 

denza, alla : quale sedevano 
anche il presidente e il se¬ 
gretario nazionale della con¬ 
sorella Confederazione delle 
Libere Associazioni Artigia¬ 
ne, a conferma degli intendi- • •• . | : : •,; • CLAUT 17 

menti unitari che animano I - - 

la categoria, l’on. Oreste ’ _ __ 

Gelmini ha svolto la relazio- , ||J|H ■■ 

ne nella quale ha precisato HoBSl 

gli obiettivi immediati ed a • I w* «-*•• • U( VUOL. , 

più lunga scadenzh dell’ozio- “ . . ? .prefabbricate per i profughi. 

ne autonoma dell’artigianato __ . . 



m;;;: w? 


Un contadino siciliano 







Il IV Congresso di Italia - manifestano in taluni setto- due paesi, di una diversa lia e che sarebbe nello stes - 1 R ventesimo anniversario del- nel processo di rinnovamento 

URSS si è concluso ieri con ri della società sovietica, i composizione della delegazio- so interesse della diffusione l’eccidio ; del Castello Estense delle strutture economiche e 

l’approvazione di una ino- principali ostacoli da abbat- ne italiana nella commissio- della cultura sovietica nel e del-* caffè d'oro » — la «Iun- sociali nazionali. -.■? >• 

zione che fissa i punti prin- tere; si impegna ad operare ne mista che ogni anno rin- mondo .occidentale di inco- 8 ? notte»* del è stato ji centro della relazione è 

cipali dell’interessante di- perché fra i due paesi siano nova il protocollo dell’ac- raggiare questa conoscenza. nn! r l„»n°t S 0 gl 0 pnm^e 2 m°-, n costituito dalla rivendicazio- 

t • 11 _ _ ì:__ li v: 1 I— «nn/ 1 » nli/i J sinll L/i /in. lerVcilie e COuimOSSa ma- pKn 1 n rnnniimf/» rnntlirìtn 


per una vendetta 


Ha sparato in piazza, dopo una lite, 
contro due conoscenti 


Vajont: 
villaggio 
prefabbricato 
a Claut 

• ì -: • CLAUT. 17. 

Nel comune di Claut. dove 
si trovano parte degli sfollati 
dei due paesi ; di Erto e di 
Casso, si lavora alla costru¬ 
zione di un villaggio di case 
prefabbricate per i profughi. 
Sono già state installate al¬ 
cune piattaforme sulle quali 
sorgeranno le costruzioni, men¬ 
tre si stanno ' impiantando le 
condutture necessarie al rifor¬ 
nimento idrico del gruppo di 
abitazioni. 


CALTAJ1ISSETTA, 17 / «ce, medicato 
contadino Filippo Giam-I 111 y SSO ' .. 


j .su queug - # k/cruilu* uju/fuiu, ùu/icfuuuu tjuct m uf «• *-• c 11 luì icu, cu|| dua .7 «tzppu Piatii- r 1 .. . In* a 

zioni e quella linea genera - tanto di occasionale e di su - siano funzionari, ed espo- versari in mala fede . che in testa le autorità cittadine e i prese con un milione e 845 busso, di 36 anni, nativo di r . 4 « lu ^ m * zl c f~ 

i_ ninKnm-inn» fiio ìm. norflfinif flio ntifnm fnnvor. nont: Hi intitu^inni nnn stn. unni msn ri snmhhpm Sem. rnmiiìa-i Hot -inni: risili minr mìln addetti, co 71 un incre- Ripd o rp«!iilpn*p a (?pnnua raDinien i per acciuiiare IO 


subito di- . .•m»ii»»n»»imm» 

, . AVVISI ECONOMICI 


le di elaborazione che im- perficiale che ancora conser- ncnti di istituzioni non sta- ogni caso ci sarebbero sem- familiari dei caduti della guer- mila addetti, con un incre- Riesi e residente a Genova, ^ 4) ' AUTO-MOTO-CICM L. 50 

pegneranno l’associazione vano». ••« , . • . tali. 1 » - pre. L’intervento si è con- da di liberazione. h a percorso mento dell’80% dal 1951 a d ieri sera ha il esploso, sulla a " 4 , 0 C «t» ., P . . J 

nella sua azione futura. La mozione, dopo avere de- - Lucio Libertini, direttore eluso auspicando frequenti le vie della città, sostando da- oggi) deve > tradursi in un piazza del paese, parecchi „„„ rnuMiGemuiot* 111 .. 

Il primo aspetto affronta- finito la società sovietica co - di Mondo Nuovo ha recato soggiorni di studiosi e lette- vanti al muretto del castello effettivo riconoscimento del- colpi di arma da fuoco con- ® “ H n * f ca 

A 1 9 nO* nO*l. m ^ ««Min 41» • Y pnflifrt /irti C/IPfff. r/lfi CmlfZ) tifi ir, ìtnlìn « nipp. c in piazza BoldinL * dove lei in fun?innp economica e so- tm r ttnffnoin \Tarinn rii sc^uitc ? H13 senzs risultino. . * oosegtie fmineoi® c» 


to dal documento è l’esigen- me < un organismo vivo e vi- il saluto caloroso 
za non solo di applicare più tale, ricco di luci' e di om- listi italiani ‘ mer 
efficaciemente l’attuale ■ ac- bre, sostanzialmente forte cd associazione, che 


4) ' AUTO-MOTO-CICM L. 50 


Marino è stato inter- Cambi vantaggiosi. Facilitazio. 
mentre il Guarneri. n * * Vl * *4. ; 

n è stato ancora di- — 


cordo culturale fra i due pae- apprezzato, fiducioso nel fu- no il valore dell’URSS come numerosi altri interventi (co- ebrei ferraresi morti nei campi dt .a Riesi, ferendo leggermeli- chiarate fuori pericolo non 7 i - OCCASIONI r - L. 

si ma di superarne la lettera turo dell umantta, con seri e primo paese - socialista del me auello del reaista teatrale nazisti. — - ........ rivendicazione che si artico- ^ __’_- 


si ma ai superarne ta tenero turu aen umunuu. cuti seri e gì uuu jutiuimm uei me quello aei regista teatrale nazisu. - - . —--- te il nrimo e Dii) eravemen- è «tntn in craHn .li rknnnrtp. - 

e lo spirito per intensificare complessi problemi da risol- mondo e della Rivoluzione De Bosio, del rappresentante All’imponente manifestazione * a tn due direzioni, stretta- secondo Quest’ultimo tp allo Hnmànrip li a; ORW acquisto lire cinquecento 

gli scambi in modo più orga- vere, all’avanguardia del prò- d’Ottobre, che ha aperto un di Frarice-URSS, e del com- hanno preso parte, oltre alla ™ ent e collegate fra di loro. JVatD ricoverato ^Srosped^ saneue ha succitato «rande v « n do bracciaU. col- 

71 ico, celere e d~ etto. _P P _. , ,, -,_ F' f . _,_* ' , , .._ _ __- '.Motta a nome della rappresentanza 'di Ferrara. 1.* nnnn --: niio misure mn ìc di Mazzarino con prognosi impressione in paese. I ciò cambi. SCUIAVONE - Sede 


VV V» V ' -, -—^ — r ' j -- ---- - uuuiip .«'ivin» «a lauuicacmaiiM ut a- » ; - * .. •• ^. _ • • IP ni MdZZdrinn rflTl tilO PI 11 1S1 

posito Italia-URSS avanza la mentali dello sviluppo civile storia moderna. Il tema cen- FGS), e la presenza del se- gonfaloni di Bologna. Modena,**® dl °PPorsi alle misure già riservata . . p 8 

proposta di una conferenza e culturale », conclude au- troie dell’intervento di Li- natore Carlo Levi e degli Parma. Reggio Emilia. Ales- n dottate e che si minaccia dt ^' **„ , . 

italo-sovietica per studiare il spicando un sempre piu ef- bertini è stato quello del mo- onorevoli Simonacci e Mus- sandria. Roma. Pistoia, Vene- adottare per limitare t con- 'Jiamousso era sta^o 

rinnovamento dell’accordo fìcace incremento alla cono- do migliore di esprimere og- sa jj Congresso si è conclu- zia. Asiago. Marzabotto. ' ' 1 redditi dt lavoro e condannato aaita t-orte ai 

con la partecipazione di rap* scenza, aìVamtcizia , alla pa- gi la solidarietà dei democra- so procedendo alVelczione Hanno parlato, esaltando ; H gli investimenti nel settore Appello di .Tonno e doveva 
presentanti dei due mondi re tra i due popoli. { ..... tici e dei militanti del movi - del comitato direttivo della «Unificato «Uà artigiano e della minore t m- scontare la pena inflittagli 


culturali. -Alcuni impegnativi inter- mento operaio italiano nei associazione. 

. Ricordata, inoltre, la ■ ne- venti della giornata di ieri confronti del mondo sovteti- 
ressità che si dia finaìmen- hanno consentito di illustra- co. Il modo migliore ■ hn 
te avvio nelle nostre scuo- re ulteriormente questa piat- affermato Libertini e quel¬ 
le pubbliche all’insegnamen- taf orma e questa linea prò- 1° di un dibattito libero e - 


to delta lingua russa 


I grammatica. 


spregiudicato, il quale ha pei 


è oggi parlata in almeno un . Dopo un ' sa iuto pòrto dal- i c °P° P on , di n ™ cl *f r , e Jv I 
terzo del mondo — la mo- rambasciatore dell'URSS in discussione la svolta del XX J 
zione perora lo sviluppo del- Italia, Kozyrev (che ha sotto- Congresso ma di superare t _ 
l’attività editoriale di tradu- lineato u miglioramento in ,mtt * riscontratisi nello svi- 
zioni reciproche, ano svi- t - rapporti commercia- [ U PP° ffn^?rZ^nr^frn * 
luppo che si pot'a realizzare u e culturali tra i due paesi ) tosI neI 195 \nel rapporto tra | 
compiutamente solo risol- |» on . òra^ -, Barbieri si è le m asse e il potere sociali- 
vendo la complessa questio- soffermato sull’accordo del st P; Libe r fini ha_ proposto 
ne dei diritti d autore Ano- I960 , denunciandone i limiti u °PO, che Italia-URSS si . 


Sull'autostrada dei laghi 


Ioga olla esigenza di più ormai troppo pesanti. È’ ne- f accia *!” z,t lJr*- Ce 
stretti rapporti a livello sta- cessttrìa il affermato il vegno che abbia appunto per 
tale e quella di un migli o- compagno Barbieri - Fin- oggetto la funzione delle 

rumenta . di un sistema più st aurazione di una nuova ca- P S 

snello e articolato, di colta t j(J dj scamhi di gemmazione economica nel 

borazwne tra Italia-URSS e ” - f lc ba ^ sorinIi A. quale operai sovietici ed ita 
la consorella sovietica URSS- pórt ‘ tra le basi sociali dei Unni possano scambiarsi di- 


TraaNO scontro a 

■ ---- ^ -*t - di"di«: 

LfffllinilD : ■Vi [I |1|' approvata al termine dei la- Poche" persone si trovavano alato segnalato a Torino sin da (0reS9O * Flamini») •»- 

WJliEliBi W t U ■■■■■■ cori — la propria partecipa- s ull a piazza nrincipale di ieri: l a polizia aveva perciò pHre * 1 * Aies»ndri« «o. 

. . , i" n°ne o tutti gli organismi di Riesi al momento del fattac- predi is P° sto . V" . aPP“ tair g«l« vi* Nov*r* (pre*** pUz- 

-LEGNANO. 17 , ricadendo, è andata ad urlare P™?,?™?!? 2 '»"!.. ' « ?io. quando, cioè, il Giam- Kkn^'dnll^krdL “ ,e 4e "* R """ > 

Tre persone sono morte e una Fiat -<1100- che è uscita locate, come a ttilli gli altri busso, in compagnia del Ma- na Luizzo. di 24 anni, in via “ 

sette sono rimaste ferite in un|di strada andando a finire den- per la riforma fiscale, per i rino e del Guarneri, ha ini- Roasinì 14* Questa mattina, il Hi I.F7.IONR COLLEGI L. 5® 

pauroso incidente stradale ve- tro un fossato laterale. Tutti q problemi - della .sicurezza e ziato una animatissima di- commissariato dì P-S. dott. Va- 4 -. vlin . T - I ,. iri ,... I . 

rìfipntnsi cnll'aiitnctraHa Hpì la. itrp ali orrnnanti ridila * Wnì- rifalla ri. •_o/tAnt; Kann/» hitc. Mr.WUUAI riLULmAv’IA, ole» 


CIO cambi. SCHLAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). 

TELEVISORI!!! Attenzione!!! 

. .. a t Dovete Acquistare, cambiar* o. 

JMMÌMICA regalare un televlaore. acqnl- 

fflUIIUdU statelo olla RADIOVITTORIA, 

presa, iti aure parole oppo- per omicidio. Era latitante e potrete vincere nn'antoveunra 

sizione alla € linea Carli» e continua ad esserlo ora. dopo FIAT 500 pagando i pretti piu 

ai -provvedimenti anticon- il‘ grave episodio di questa lUlllufllU bassi dl Roma. Basi) pensar* a 

giunturali presi dal governo notte . ’ titolo d'esempio che un televl- 

auanto riauarda il credito . I motivi che hanno spinto OffÉitOtO ,ic ‘ a,l,,n ® “P® ®® ,,a ®** 1 ® ,,a 

il Giambusso al tentato du- «HIWIWIW RADIOVITTORIA soltanto Un» 

nnirhtri Omicìdio, 3 quanto H- » » ' 1,9900 ■«»*«-B» 23 pollici 

ria. Dall altra l indicazione di su j ta sono dovuti a vecchi A lACfAA 149.000 e cosi per molte altre 

una serie di orientamenti per ranc ò r i personali II conta 1 M - u QuInO, ■ "( . marche di fama mondiale. Pa¬ 
tina diversa linea di politica 1 * ’ Tnnrvn 17 J gamenti anche rateali a scolta 

economica e sociale. .i d,no f er . a ^ nuto aPPpsita- ’ \7 anche .enz’.niicl- 

, . u c . mente da Genova nel suo La Squadra MobJe ha arre- MntM cambiali in banca e 

■ L artigianato inserisce per- paese nativo * per compiere stato oggi un latitante ncerca; ae nim data ««»» di scadenza. Ri¬ 
ero le proprie prospettive e quella che da alcuni è stata *° perche colpito da ordine d. |lr4le oggt pnmm , B 

le proprie aspirazioni nel definita una vendetta. Vec- x ' UR p“,^ lRADIOVITTORIA il regala- 

quadro di una programma- ch i rancori personali stanno. ^' '«ociarion^ner delin: ™ J ®_«®Lf® n /®.^* !"«'_?“* 


.Idal giudice istruttore di Paler- 


regala- 


Italia. A questo scopo si pro¬ 
pone la costituzione di com¬ 
missioni consultive per set¬ 
tori di competenza 

Un altro punto di grande 
interesse, già toccato nella 

relazione di Alatri e poi ri- - , . ■« :» **«' costruzione dfll'incidente ne! lo scontro. Le salme dei due Zt'A um infRato tra un armadio e il mu- 

sollevato tn numerósi inter- , ||||g flttMlfQtl • tato la funzione di tcstimo- q Ua j e sono state coinvolte tre uomini sono rimaste invece im- ’„Ih „« 1 If ? UCl due am,cl ' J* Giambusso r0 è stato trovato l’Accardi. il AVVISI SANITARI 
venti, viene affrontato con ■ . _ . m _ _ - ’ manza $ulla_vvta civile e so- auto. Nel compiere una mano- prigionate aìl'intemo dell’abi- ***’*«* collabora- ha estratto dalla tasca una qu ' 3 i e e j > lasciato • arrestare 

precisione dalla mozione: sì HlimfHltflFlII • viale dell’URSS che sta svoL vra di sorpasso, una - Volk- tacolo ed ì vigili del fuoco han- zione - dell artigianato ■ alla pistola, sparando a brucia- senza opporre resistenza. • 

tratta dell'esigenza di ac- laimaiiimniai • , pendo, nel solco di una tradi- swagen- guidata da Giancar- no dovuto tagliare le lamiere vrogrammazione stessa ». ; pelo contro gli stessi e dan- Anche il fratello della Luiz- —- ■■■ 

Scompagnare al momento del- BOLZANO. 17. zione secolare, la migliore lo Della Valle, di 29 anni, di con la fiamma ossidrica e sco- •• questi orientamenti ge- dosi poi a precipitosa fuga ro. Luigi, di 27 anni, è staio 

; l’informazione quello del dì* ® ue attentati ad altrettanti letteratura sovietica: una ri- Varese ma residente a Milano, perchiare lauto per potere rierali emergono alcune ri- nel dedalo delle viuzze se- arrestato, sotto l'imputazione di E|¥ULJ^Hin|L 
battilo critico. In proposito elettrodotti ad alta tensione cerca c fi e non deve esser»? Sdirti!!!; !f. “VTritVwHaiP Hi i cendicazioiii immediate, per condarie della piazza. Il rii- i «>,»<« „ f im» 

in Congresso € ritiene che si $ no M Sano^T primo nei ^ 2 co- f r r n ena '° * l ^ ori « di Gal la rati ?Varese). ? Carlo stali tra^Jrtati e ricoverati gli 1e V"**' la categoria svììup- more degli spari malgrado tra L s £ rito ^ PaIer mo. Egli, in- “dwSJtzmrn '*"e 

. debba combattere ogni ndu- mun jjj Scena ed il secondo corporativi, o da una cristal- purìcelii. di Caicllo (Varese», occupanti della - Taunus- e le pera una- serie di - azioni 1 ora tarda, ha richiamato 5 j eIt1e S£ j a it re 35 persone, era arvooali di «ingino nervi»»». p*i- 

zione dei rapporti culturali nc j CO mune di Te»simo. • Itzzazione dell organizzazio- è andata a cozzare frontalmen- cinque persone che viaggiava- « nelle forme e nelle circo- sul posto passanti e carabi- 6 ( a { 0 denunciato per associa- <?h|ca. endijerin* - cneurastenia, 

- a semplici relazioni di corte- Alla base di due tralicci era- ne culturale soircfica. Zve • te contro una -Taunus- gui- no a bordo della - 1100 -. Que- stanze adeguate all’urgenza nieri che hanno prestato le 7 /one per delinquere. Molti dei v^ 4 Ui- en Drrm»irijnonui? ^Doiì r! 

■ sia cerimoniale e di pruden- no state poate quattro cariche teremich ha chiesto un in- data da Giorgio Traversi, abi- sti ultimi sono: Rolando Fedeli dei tempi » e che saranno di- prime cure ai due fónti, uno -37- «ono implicati in una so- monaco Roma, vi» Viminali' 

za diplomatica: individua co- con dispositivo di accensione tervento attivo dcll’associa• tante a Milano, che aveva a Rossi, che era alla guida, la mo- scusse dal Consiglio naziona■ dei quali perdeva sangue ab- rie di crimini avvenuti ne! Pa- ag »st*zlnnr Termini)'. •*■•!» al- 


Bolzano: 

: sventati 
due attentati 
dinamitardi 


rettamente le rispettive espe¬ 
rienze. ' 


Un intervento non meno pauroso incidente stradale ve- tro un fossato laterale. Tutti qlproblemi -della .sicurezza elziato una - animatissima di- commissariato di P-S. dott. Va- 


BOLZANO. 17 


teremich. L’oratore h a esal- 

. . » t _;j- .“ _costruzione dell incidente nel 

tato la funzione di tcstimo- q Ua j e son o state coinvolte tre 
manza sulla vita civile e so- auto. Nel compiere una mano- 
ciale dell’URSS che sta svo L vra dì sorpasso, una - Volk- 
gendo, nel solco di una tradì- swagen » guidata ; da Giancar- 
zione secolare, la migliore lo Della Valle, di 29 anni, di 


- vra di sorpasso, una - Volk- tacolo ed ì vigili del fuoco han- zione - deli artigianato ■ alla pistola, sparando a brucia- senza opporre resistenza. 

- swagen - guidata ; da Giancar- no dovuto tagliare le lamiere programmazione sfessa ». ' ■ pelo contro gli stessi e dan- ■ Anche il fratello delia Luiz 

e lo Della Valle, di 29 anni, di con la fiamma ossidrica e sco- •• Da questi orientamenti ge- dosi poi a precipitosa fuga ro. Luigi, di 27 anni, è stai 


- * 

. . 1 


minate chiusure, timidezze c cieri. che hanno provveduto 
lentezze burocratiche che sii disinnesco delle mine. 


Ino ancora poco noti in /ta-lkswagen» si è impennata e,condizioni. 


Gianfranco Bianchi 


rino. Il Marino veniva, inve-laitrL 


Roma IMI» del M oWohra 


Èjr 

«iVLVt 
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Il prof. Barghoorn è tornato in USA 


DALLA PRIMA PAGINA 


s: 






Oli V 

II 


tornare 






.!• -\-iW\ 


• ‘ ■ < ‘ } [?■ t^r- » 


•* 1 


T 


Rockefeller attacca la politica di 
Kennedy opponendosi ai negoziati 


Anche lei coi barbiturici 


con i sovietici 


WASHINGTON, 17. 

Il prof. Frederick Bar¬ 
ghoorn ha lasciato Londra] 
ghoom è giunto oggi a New 
York, proveniente da Lon¬ 
dra, a bordo di un aereo 
della PAA. All’àrrivo, salvo 
poche frasi elusive, non ha 
voluto fare dichiarazioni. 
Più tardi, in una conferenza 
stampa, è stato ugualmente 
generico: « Di certe questio¬ 
ni — ha detto — parlerò solo 
dopo aver conferito con le 
autorità di Washington ». 

Circa il caso personale del 
professor Barghoorn, si può 
dire che esso è destinato a 
rientrare ben presto nella 
normalità delle cose dimen¬ 
ticate. Non giova, certo, al 
professore la riesumazione 
fatta oggi da un’agenzia di 
stampa americana di una di¬ 
chiarazione fatta dal. docen¬ 
te,' a una stazione radio ame¬ 
ricana il 6 ottobre scorso: in 
essa, lo studioso di cose so¬ 
vietiche si esprimeva in ter¬ 
mini in verità piuttòsto som¬ 
mari per un intellettuale: « I 
sovietici hanno tuttora, esat¬ 
tamente come al tempo di 
Stalin, un’unica, obbligatoria 
e dominante filosofia deno¬ 
minata marx - leninismo, il 
che significa, insomma, che 
il sistema sovietico è anco¬ 
ra un sistema totalitario ». 

Proseguono gli strascichi 
di una polemica politica sul¬ 
l’episodio: aldilà di certe fra¬ 
si d’obbligo, di una parte 
della stampa anglosassone 
che prova un’acuta nostalgia 


Uno scritto 

di « Stella Rossa » 

Le eccezionali 
prestazioni 
deINnti 


per i tempi della guerra fred¬ 
da, si deve sottolineare il 
linguaggio , pacato - — -.ad 
esempio di un autorevole 
quotidiano come il New York 
Times: nel suo editoriale 
odierno si legge che « la sag¬ 
gia decisione del governo so¬ 
vietico significa che è stato 
corretto un passo falso ». 

« Dall’episodio — rileva il 
giornale — si può trarre una 
incoraggiante conclusione: i 
dirigenti sovietici non vo¬ 
gliono un ritorno della ri¬ 
gida atmosfera dei peggiori 
giorni della guerra fredda e, 
tanto meno, intendono ripro¬ 
durre l’estrema tensione del¬ 
la crisi cubana di un anno 
fa ». Basta questo per smen¬ 
tire le illazioni di giornali 
come il londinese Sunday 
Times, secondo cui l’episodio 
avrebbe « accresciuto i dub¬ 
bi di Washington su quella 
che veniva definita la disten¬ 
sione e il governo Kenned3 r , 
d’ora in poi, si mostrerà pru¬ 
dente nell’inizio di qualsiasi 
altro negoziato con i sovie¬ 
tici ». 

Proprio ieri, il governato¬ 
re repubblicana dello Stato 
di New York, Nelson Ro¬ 
ckefeller (che ha recente¬ 
mente posto la propria can¬ 
didatura alla designazione 
come candidato alla presi¬ 
denza)' pronunciava — su 
questa stessa 'linea 'antidi¬ 
stensiva — una dura requi¬ 
sitoria contro la politica este¬ 
ra del governo Kennedy. 

« La nostra posizione — 
ha detto Rockefeller in un 
discorso pronunicatò a Saint 
Louis - -r- è gradualmente 
sgretolata da controversie 
con gli alleati, da situazioni 
potenzialmente esplosive nel¬ 
l’America Latina, In Asia e 
in Africa e, soprattutto, dal¬ 
la mancanza di comprensio¬ 
ne della sfida comunista ». 
Rockefeller ha concluso af¬ 
fermando che sarà difficile 
mantenere le alleanze degli 
USA «finché l’amministra¬ 
zione continuerà a sviluppare 
negoziati bilaterali con i so¬ 
vietici ». , 


morire 
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missile 


Dalla nostra redazione Irak 


MOSCA, 17. 

Sui « missili anti-missili » ap¬ 
paiai per la prima volta sulla 
piazza Rossa durante la parata 
militare del 7 novembre, l'or¬ 
gano dell'esercito sovietico Stel¬ 
la Rossa ha fornito ieri alcuni 
interessanti. particolari. Secon¬ 
do il giornale moscovita la pro¬ 
va a fuoco di questo nuovo tipo 
di missile a largo raggio d’azio¬ 
ne, che in linguaggio tecnico 
ai chiama «razzo intercettatore 
senza pilota*, ha dato risultati 
straordinàri, • tutti 1 bersagli 
sonò stati centrati al primo col¬ 
po. Né la grande altezza, né là 
velocità, né la manovra in volo 
hanno salvato dalla distruzione 
R bersaglio. Il missile inté rcét- 
tatore ha dimostrato un'alta si¬ 
curézza meccanica e una stra¬ 
biliante precisione». 

Chi fa queste affermazioni 
è il generale maggiore d'arti¬ 
glieria Radcenko che riferisce 
appunto sulla preparazione del 
personale missilistico e sui col¬ 
làudi eseguiti col nuovo mezzo 
antimissile 

-Nel coeso di questi esperi¬ 
menti — aggiunge il generale 
Radcenko — sono stati verifi¬ 
cati .praticamente nuovi ; ele¬ 
menti di direzione di tali armi 
ed elaborati efficaci metodi per 
lo sfruttamento di tutte le pos¬ 
sibilità offerte dalle nuove tec¬ 
niche missilistiche ». Questo per 
ciò che riguarda i missili anti¬ 
missili. 

Sui missili -strategici» che 
«in 30-35 minuti coprono la di¬ 
stanzi di oltre diecimila chilo¬ 
metri » ha pariato invece ieri 
•era sulle tsvestì a il marescial¬ 
lo Krylov. 

«I missili strategici sovietici 
— scrive l’autore — sono mis¬ 
sili di portata illimitata. Essi 
portano cariche atomiche di co¬ 
lossale potenza, possiedono una 
. eccezionale precisione e para¬ 
metri di traiettoria tali da per¬ 
mettere loro di colpire l’obiet¬ 
tivo improvvisamente». 

« Questi missili strategici non 
possono essere deviati dalia lo¬ 
ro traiettoria da alcun mezzo 
antimissile avversarlo né da al- 
• cun • sistema radiotecnico per 
cui qualunque sia la forza del 
sistema difensivo avverso. ! nò¬ 
stri missili raggiungono inevi¬ 
tabilmente l’obbietttvo. Una so¬ 
la carica nucleare portata cul- 
l’obblettivo da un missile stira- 
tempo ha una potenza cinque¬ 
mila volte superiore rispetto 
siile bombe atomiche americane 
•ganciate nel 1945 su Hiroscima 
e Nagasaki I missili strategici 
sovietici - conclude il mare¬ 
sciallo Krylov — non soltanto 
possono liquidare i più grossi 
concentramenti di truppe av¬ 
versarie ma hanno la possibi¬ 
lità di distruggere complèta¬ 
mente il potenziale economico 
- del nemico di disorganizzarne 
la direzione militare e statale, 
di renderne inoffensive le basi 
di attacco termonucleari ». 

, Augusto Pancaldi 
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• . 1 BEIRUT. 17. 

' H presidènte ■ del consiglio 
iracheno E1 Bakr ha proceduto 
alla sostituzione dei ministri-at¬ 
tualmente in esilio a Madrid e 
a Beirut Provvisoriamente, se¬ 
condo quanto, ha annunciato 
Radio Bagdad, i cinque posti 
rimasti vacanti sono stati cosi 
distribuiti: il portafoglio degli 
interni, ad interim, a El Bakr 
stesso (in luogo di Hazem Ja- 
war. che si trova a Beirut): il 
generale Arnmaeb, ministro del¬ 
la difesa, diviene anche mini¬ 
stro degli esteri, sempre ad in¬ 
terim, al posto di Huaeein Che¬ 
tai», pure esiliato a Beirut 
' Inoltre Hamid Khalkhal, mi¬ 
nistro dei lavori pubblici e del¬ 
ia ricostruzione, Abdei Saltar 
Al Guaiy, ministro dell'istru¬ 
zione pubblica. Mahmud El 
Homsy, ministro dell'economia, 
e Salai) El Mabdi Al Dauiai. 
ministro di stato, assumono in- 
terinabnente i portafogli degli 
i affari sociali, delle comunica¬ 


zioni. dell'industria e degli af¬ 
fari urbani. - •- - - 

La ' composizione definitiva 
del . governo iracheno sarà resa 
nota nelle prossime 48 ore. li 
fatto che le nuove cariche sia¬ 
no state attribuite ad interim 
ad altri ministri e che non 
siano stati designati nuovi mi¬ 
nistri pub comunque già » con¬ 
fermare che la soluzione è prov¬ 
visoria e che non si esclude il 
ritorno di uno o più ministri 
ai rispettivi posti. Questa pos¬ 
sibilità sembra concernere più 
che i due leaders della fazione 
cosiddetta - moderata -, in .esi¬ 
lio a Beirut, quelli della ten¬ 
denza opposta, che si trovano a 
Madrid e in particolare il vice 
premier e ministro deirorientà- 
mento El Saad.' Frattanto la 
commissione siro-iraebena, che 
si trova a Damasco, ha com¬ 
pletato la stesura dello schema 
per la progettata fusione eco¬ 
nomica fra i due paesi. . 


Vietnam del Sud 

Ita sergente USA 
uccise in «mi 
naboscofa 

SAIGON, 17. 

Un sergente delle forze spe¬ 
ciali americane del Vietnam del 
Sud è rimasto ucciso in un'en¬ 
nesima imboscata, tesa da una 
formazione partigiana mentre 
viaggiava con un convoglio del-, 
l'esercito in una zona montana 
a .150 chilometri a nord di Sai¬ 
gon ed è stato ucciso. 

■ ’ L'agguato ha avuto luogo nei 

K aut delia cittadina di Tuy 
c. Nell'imboscata, due solda¬ 
ti vietnamiti sono rimasti fe¬ 
riti. Il sottufficiale è U settan- 
taseiesimo - militare americane 
ucicso nel Vietnam. > . 
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. .•-;-- • ' • ; s ■■ -il- ■ ... - ■-v ; ..‘'v.t '•'•»: 

;■ „■ ■» • gioranza», che dovrebbe ser* una organizzazione politica e contrario si continuerà a di* , 

• ; | OQIICITTI l vi re ad escluderci via via da sociale nuova, che non è cer- scutere ». Giolitti ha precisato 

>.t > v * ! v-», tutte le istanze democratiche to quella che traspare dalle che dissensi esistono per; le 

solto se non si affronta an- che esistono nel paese: si manovre delle forze conser- questioni dell’agricoltura. Al-' 
che il problema delle aree tratta di un tentativo che se- vatrici, impegnate oggi a Ro- tre fonti riferivanb che anche 

M ■■ . . fabbricabili, se non si con- gnerebbè un nuovo passo ver- ma in una complicata opera nella discussione sull’urbani- 

, duce una lotta centro le gran- so la decadenza ulteriore del che tende * essenzialmente a stica le difficoltà dp superare, 

di società immobiliari che regime parlamentare, che si- impedire che si realizzi quel- ièri, non erano poche, ripro- 

J fanno dovunque capo al gran- gnificherebbe una restrizione la vera svolta di cui l’Italia ducendosi nei fatti una situa* 

de capitale industriale • mo-della ' vita ' democratica, se ha bisogno. ■' • • - zione analoga a quella dei giù. 

, M nopolistico. Allo stesso modo non fosse un tentativo vellei- ’ gno scorso, con i de barricati 

_ ’jL _ _B non sì potrà risolvere il prò* tario. Non basta una formula AimamiJaIm dietro le loro pregiudiziali 

blema della scuola, degli inserita in una dichiarazione ' MITIdl«IOlH «irrinunciabili». 

WMMffaJiUa . ospedali, dell'assistenza: ogniprogrammatica' per impedir- . . .. Le , riunioni dello 1 com- ; 

UflVIKjpIU questione è collegata alle al- c i di avanzare le.'nostre prò- msu st giunga a un disarmo missioni (quella • economie^, 

... • tre e impone là-necessità di pòste in politica estera, eco- e * aa una attenuazione generale -« e V le due sotto- 

- , una svolta, cioè di indirizzi nomica o .interna, cercando 1 tm P e 0no_rtvoiuztonario. commissioni per Turbanlsti- .■ 

: fondamentalmente nuovi nel-su queste proposte di strin- f ‘!\ osrro ca e ragricoltura) sono ri- 

■ a la direzione della vita econo- gore i legami più ampi, di IZfmaio a questo . • punto p rese ne j pomeriggio e si so- 

W mica e politica della nazione, raccogliere attorno a noi ® u F* no protratte per tutta la not- 

ifiJi# - Questa necessità di nuovi sempre nuove forze. ' ™o punto te . Al termine di esse, Tremel- 

I|f|f indirizzi — ha detto Togliatti Diversamente il problema Lnn„nr Ioni ha annunciato che sarà 

Ifllf si manifesta in un paese si presenta nei Riguardi del f'°’ ”“ c " e i u C oMÌstenza è necessario un nuovo incontro, 

:« dove la coscienza democrati- Partito socialista: anche se " fissato per stamane, per la 

- . v..-, -, .. ca è. forte ed in sviluppo; talvolta esso si pone su un "notuzionaria ^ stesura del documento da con- 

FnrmatJÌ ; la rnmmkcift P aese . che con la lotta si terreno «di concorrenza con ^ tiXh? dei oruoiii do- segnare a Moro entro le ore 
rormaia la COmmiSSIO* e conquistata una Costitu- affermazioni che non si pos- I* ?.. OrridZnPf «n» 13 - L’accordo di massima ci sa¬ 
ne nrenaratnria ner il zione nella quale sono P re * SOn ° cond . ,Vlder p.’ tl,ttavia no | Zssono essere sentimenti rebbe P er auestioni urbani- 

ne prepararla per II viste quelle riforme necessa- non possiamo dimenticare i SeRe cInssi i» ascesa Noi stiche e su a,cUn e altre que- 

congresso FLN che SI suoi Sitivi ShS“™i°Sf2èl! aSbimSfidudl nei SS«53 «Moni, programmatiche,, ma 

svolgerà entro 5 mesi loZa‘J7 e lbi e JL SS,™S »««»"•»..»? ?*«*• '*. 


Formata la commlssio- 


L’ex vice^ìfrésidente del e - wv* , coesistenza è necessa- un testo soddistacente per le 

coverno orov£orio algeri- reazionari che tentavano di cialista sia che e forze che «««' ^ststenza e necessa joni tributarie • le 

governo provvisto io aigen SD j n „ ere indietro aueste cor- si richiamano, al socialismo rl ° esser chiari. L,a coesisicn .. . , n0r „ r :„ pnftani H-i 

no Mohammed Budiaf e sta- . siano semnrp nìipnranrii o za > come abbiamo ripetuta- questioni agrarie. Lattant na 

to liberato 'ieri sera Era q u * ste - v-. x ' s, .^ n ° s 6. m P r e piu grandi e .affermato noti è In affermato che l’intesa ci sa¬ 
io uueraiu > eri = Lrd -. A questo proposito Togliat- piu forti per far sentire la "teme < anermaio, non l io _ j ri ma non 

stato. arrestato nel giugno .. loro nrecon^n in tuffo io <=fo statu quo, non e e non deve re p D e suua mezzadria, ma non 

scorso Nella sua villa in un * aa ri ^ ordat o le lotte soste- loro presenza m tutte le sie- -, nersistere di zone su H a Federconsorzi ne su un 

scorso, in eua sua vina m un t d j popo 0 italiano con- ce della vita nazionale. essere u persistere ai zone h] cnooifloi 

sobborgo della capitale egh t j legge-truffa del '53 e II vero problema che si di influenza immutabili e f“ r ® P™® 1 ®™;, 

ha oggi tenuto una breve „ -f' ,„ mKrn nuvorto nooì in Ttiiin frnn Per noi la base dello svilup- io. Per le questioni su cui man- 

conferenza stamoa nella aua c ? ntro , t £ nta ! 1 ,''9 t amb ro- nvverte oggi m Italia, di tron- de jj a lotta di classe par- ca l’intesa si sa che il discorso 

le ha polemicamente respin- 3S"8o d — ha rilevato 3 -The de llolta^di^roiltSTd* uSa Molarmente ■ in Italia, sul sarà ripreso nella sede poli¬ 

to le accuse che gli-reno Aperta dP fauTla crisi cris? p%%ca Wmp» più pro® terreno economico. deHo *«1- ca pa, generale, al livello 
state mosse e ha ribadito la nella quale si dibatte tuttora fonda, è di riuscire ad ac- ri dei leader - . , 

critica alla politica del go- jj nos tro paese: da quando i crescere nella vita nazionale J? creazione di nuovi centri , 

verno di Algeri. La sua scar- giovani, ^lavoratori, che si il-peso della classe operaia dt volontà democratica nel w I 
cerazione e stata decisa — batterono contro il tentativo e delle masse lavoratrici, in ?,L fcVi MQl CI AOSTGI 

come sappiamo-nel quadro autoritario compiuto dalla modo che non sia possibile %% a J°? fnf v J r i°„L a ,,?#♦?7*™ • ' ’ 

di un accordo siglato la set- DC non intesero solo sbarrare escluderle dalla direzione ntl ’ d lla , lotta d dai giornalisti nel suo alber- 

timana scorsa fra il governo la stra da al fascismo, ma so- della vita del Paese. Questo . J . ^idtsearsu So, h a affermato che all’ini- 

algermo e una parte dell op- pr attutto imporre una svolta e un obiettivo che si può LMttma paj *e del discorso zjo deUa riunìone del diret . 

ha^Ou EiTIa^e ad altri cH^nni^a ntjlta._ 


militari. - / Non intendiamo negare - forte tessuto unitario che è ‘„ G per. proporre l’aggionia- 

L accordo-prevede la ces- ha detto quindi Togliatti - uno degH elementi costituti- ’ della classe ovc- mento della'riunione stessa 

sezione'.della- sedizione ar- che anche tra i partiti che vi della vita democratica del „'H P n’£urona occidentale a mercoledì 2Ò novembre e 
mata m Cablila e la creazio- hanno esercitato il potere ne- nostro paese: esiste un movi- n ro Ce ss n di,distensione e l’invio di una nuova delega¬ 
ne di una commissione pre- gli ultimi dieci anni vi pos- mento sindacale unitario fé ne [P roc ™ s °’ r J j rC oimi fa® zi »« e a Roma per conferire 
P a [ at ° na ' P, er IL congresso sano essere uomini che si lumia si allarga alle al- ^ °altor”ta?i d7sa7azar con la direzione del partito, 
del FLN. Il col. El Hadj e accorgono che nel modo in tre organizzazioni sindacali « n* Gnutle * L’ordine del giorno veni- 

stato reintegrato nei ranghi cui si è andati avanti finora quando si tratta- di .condurre . p r ; m ' n d : Amendola come Va respinto con 16 voti con- 
dell esercito. Circa 1 appi»- non è più possibile procedere le grandi lotte); esistono or- abbiam (letto avcv ’ a „ ar tro 7. Cinque esponenti nen- 
cazione di questo accordo, il oltre, perchè gran parte delle ganizzaziom unitarie di con- niani (Graziano Lupoz. Ester 


un discorso alla'radio, che ve esigenze di natura demo, sti - schieramenti , formatisi rnrdato cììe Vornanizzazione ramella) abbandonavano al- 
« conformemente agli impe- cratica, politica e sociale che nella Resistenza hanno retto gjo y anile comunista ha fatto lora la sala della riunione di- 
gfii ?olenm presi durante le devono essere • soddisfatte, a molte • offensive. • Ma oggi d ,, battaalia ner un aliar- chiarando, «per ragioni sta- 
nunioni dei dirigenti del Persino al congresso di Na- non si tratta più soltanto di ^amento reale della democra- tuarie e di coerenza, di non 
partito e ribaditi in seguito Doli della DC si e fatto sen- resistere o di condurre agi- z - Heii'aiea della libertà il voler partecipare alle vota- 
? m5 HI ™ e, | 11 c .0 n 8 re f s ° tire un orientamento simile: fazioni di categoria. Oggi il JuMtro detti sua campagna rioni che vorrebbero sancire 
J!,™' 1 . svolgerà « entro „erò questo partito, gli no- compito che s. pone al mo- g“ a ™“Jsta de“jioioni eoli impegni definitivi per il par- 

CÌI n l |f mesi *'. : -- J* 1,ni che hanno- governato vimento -democratico avan- CO m,iritsti.* tito senza aver prima senti- 

Sfc-n f coaimjss,on f P.re p a- l'Italia negli ultimi dieci an- zato e di attuare rasforma- j £ vani _ h deU 0c . to n parere della direzione». 

^ to ” a faran «® P 4 arta ì 1 P n * ?J* non vogliono accettare !a ziqm che si orientino verso c/jef f o _ vogliono rea iiz Zare La riunione proseguiva ed è 

n ?° 1 . vlce "P. re . Slden ^ e 1J de |,.^ on ‘ idea • di ■ una svolta, di un il socialismo.-^per questo il concre ( a rTiente i ■ principi. di presumibile, nonostante la 

*°FUIm 9 fr 1 rn; mi {* a . men |9 dl indirizzo della problema dell unita assume d s gnìu j e n bert à ; nei rapporti mancanza di comunicazioni 

SÌt- B 4 d | V k l u mi !} lstr .° colitica efetera. della politica un importanza anche maggio- I;Q J ? Sfafo neUa f„ bbr j C a. ufficiali, che essa si sia con- 
degli esteri Buteflika. il mi- economica, della politica in- re che in passato e deve es- neì i a scuola Noi in concreto elusa con la decisione del 

s onàie de ^?k r i&T^fTi i en ? a de ; r tr *°, pa r* Di r « s h-zi 

ntopaie,'*Belka**msCheraf, il deriva tutto il rilievo che Questo tessuto unitario e , • _ , »*n tn rpamn^io mmnniet; f» 


ministro degli interni. Me- nella situazione presente as- oggi oggetto di un gioco sot- noT éoÌo°oer salari 0 diversi’ unimfisT^fn^prop^Uo 1 ^^ 
deghri Ahmed e il ministro some il problema della posi- tUe .condotto dalla DC e da ^°o per coTqtiiste più hnan: munqut né sTmLchini né 

MekLnS?! 1 ®° C,aIÌ ’ Mohamed ? iane del nostro partito nella ^ ri P artl tb per s P e 2zar io : zafc P licosa che cambi altri dirigenti del PSI hanno 

M r k « jSSm«Ì ri*iì ' • ,0tta p0 \'l 1C t a Che S * cornbatte P e '"°" £ r no ed p e hp n e on! la esistenza di ciascuno. Con - rilasciato dichiarazioni di 

Gli sviluppi della situazio- oggi m Italia. - comprendono bene che ogni nuistt> rh _ imnnn ,t n i diritto conferma 

dfi h lpndo!- aSC Hp t nJ S cT t * 0 * UnO 11 28 f aprile . ha detto chia- passo indietro dbe sarò fatto aIJo $tud i 0 per g n studenti e Da giorni circolavano vo- 

Si«L w2i ti r. -amente, a coloro che non lo fare al problema dell unita ^ p y artecipazione ci , insistenti a proposito di 

tende; ^ ^ÌLT d ' ^ COra nT *«' “"e scelte - che già oggi non forti pressioni esercitate dal- 

T inTulfl F A e Aif 1 A r ' " Vi P l rtlt ? c - omuniS , ta è 11 fa ccia di loro dei subordinati la direzione nazionale del 

tSfil' Alt Ahmed ha oartito che storicamente rap- ciali chj ««J'Pigolio» ; del mondo capit alistico - PSI, sulla federazione valdo- 

dich arato ieri ; d I ritenere oresenta e difenile nel modo state 5^* alla possibilità per i lavora- stana, per imporre l’adesio- 

« nullo e non avvenuto» lo piu conseguehte. nel modo movimento operaio. Noi stes- , - -, liberati dall’as- ne del mrtito a una Giunta 

rinT d °l t Si n M g n>ì Ver 3 0 n lg v; PÌÙ - Chiar °- Ptò.^gico; !e « «amo nati (la i«ja Scissio- sino dt una condizionedivita regionale di centro-sinistra. 

e d . CP | 0 Wohand Ou E! aspirazioni, le rivendicazioni ne del vecchio Partito socia- di /aworo impossibile, alla A conferma di esse, veniva 

So/' r SU °’ M , oha ' delle grandi masse operaie e ^ ta P^ be m^vTt? creazione di nuovi rapporti ieri sera una «concertante 

segretario popolari del nostro paese. Per aa n nr, r n diT^Thi fnc« d t civiltà tra città e cam- dichiarazione di Somaschi- 
eenerale del 1 direttivo del queste aspirazioni e per que- zionano, di massa che fosse nanTm : ni n mia i„ fl ttarrav-i acnra- 

FLN. ha dichiarato di non ste rivendicazioni noi avan- capace di affrontare la situa- P E > „ ues t a una Grande of- mènte q il Comitato centràle 

merito sta!a consulta !°. in z . iamo un programma preciso gjjg di 0 ba * te r r f‘ -gL" 1 ”*™ femiva sul Arreno della de- dell’Unione Valdistaine pir 

mento alla composizione sia per quanto concerne la fascismo e la reazione: era mncmzin che nnnnin «« un i^ co coita ..nttari» a a.itn- 

della commissione prepara- politica estera che per la po- l’obiettivo che ci proponeva- ideale in prospettiva so- nomista Ancóra lunedi scor¬ 
ona del congresso del FLN. litica interna, per lo svilup- mo e riteniamo di averlo rag- ^f ìs \ dea ^ *"Xe P à oaai 7i aunttrn dlriiSfti ' della 

e che quindi egli non può in po economico. giunto. E non abbiamo alcu- SjJdS itwSbSSiM di SSan Federazione socialfsta vafdo- 

alcun modo avallare tale In politica estera — ha na recnminazione da fare à rondizinni di VviUmnn tini ni ««SfSil 

commissione..... detto Togliatti — noi chie- noi stessi, anzi siamo fieri ^Jnncrnttì ^LrnttVtt i SS- • ( jl ^gretano Frojo, il 

. 1 — rti nnaii’oiin vi -, nnactn v,n_ democratico, soprattutto nel vice-segretario Palmas e i 


. LONDRA, 17. 

Julie Gulliver, la cantante 
di ventidup anni che fu l’ul¬ 
tima amica dèi dott. Stephen 
Ward, il principale protago¬ 
nista dello scandalo Profu¬ 
mo che si tolse la vita av¬ 
velenandosi, ha tentato a 
aua volta di uccidersi, li ge¬ 
sto inconsulto è Stato com¬ 
piuto dopo che la donna ave¬ 
va perduto il -bimbo che at¬ 
tendeva per il mese di mar¬ 
zo e che era figliò appunto 
dell’osteopata. 

“ Il tentato suicidio si è - ve¬ 
rificato agli inizi delta scor¬ 
sa settimana. • La Gulliver 
ingerì una forte quantità di 
barbiturici (anche- Ward ' si 
uccise allo stesso modo) e 
fu salvata dall’inattesa visi¬ 
ta di una vicina che ha im¬ 
mediatamente provveduto a 
farla trasportare all’ospeda¬ 
le ' San Francesco ' di Dul- 
wich, ove è rimasta ricove¬ 
rata per tre giorni in gravi 
condizioni. La cantante era 
praticamente In coma. Ha 
lasciato l’ospedale solo lo 
scorso venerdì. - ••• • 

« Ero . profondamente ab¬ 
battuta per la perdita del 
bambino, avvenuta un mese 
fa » ha dichiarato I’ ultima 
amica di Ward. « Ho cercato 
di trovare un qualche confor¬ 
to nel lavoro/ ma la circo¬ 
stanza che aia pure margi¬ 
nalmente mi sono trovata 
coinvolta • nell’affare Ward- 
Profumo non mi • ha certo 
aiutata. Non ne potevo più. 
E allora ho deciso di farla 
finita, nello stesso modo co¬ 
me l’aveva fatto Stephen ». 

NELLA FOTO: la giovane, 
amica del dott. Ward, Julie 
Gulliver. ^ , 


Parigi 

Marcia del 
silenzio contro 
la fona d'urto 


rtAftn Tnali-Itti _ noi rhÌA noi stessi anzi siamo - fieri Mane* segiciauu riuju, il 

ritti?* «5 di onffito Ma nISSn non democratico, soprattutto nel- vice-segretario Palmas e i 

trJ / nw sìeSiHm ehi oLT non sen Mone e nel lavoro per rom- consiglieri regionali neo-elet- 
dalla competizione tra i bloc* significa cne non sen ?•*% ** iia* ffiutdo n i 1 • , » _: 

chi. che, dia un contributo tiamo il problema dell'unità P, e " J®, # ®J I ® . ,de b ’ Palestr » e Colombo) si 

non di parole ma di fatti in tutti i suoi aspetti. Anzi, tl P° p n * n dimrmn trovavano a Roma dove han- 

alla 1 causa della distensione diciamo che tale questione H J{ ]n n -° conf . ent ? co T n la . segre ^ e “ 

intemazionale. E come primo deve essere dibattuta in mo- “a dinuest^eZenzaVd " a naz,anala - La f. tasa ? S °- 
contributo concreto chiedia- do nuovo proprio in rela- r - eizt ° n r e JSella * ad Aosta da " 1_ 

mo che l’Italia rifiuti netta- zione ai éompiti che si pon- * Ir lo demo- V"! come rappresen- 

mente t piani di armamento gono oggi alle classi lavora- rrntizznzinnp deFln Stato tante della direzione del PSI, 

atomico delle potenze del trici del nostro paese. Sen- ^ratizzatone dello Stato. incaricato di seguire gli svl- 

Patto Atlantico sotto l’inse- tiamo cioè che è giunto il DOrOt©Ì - tl ^ a -: P ? 1*5* 


IO forza O'uno Pattò Atlantico ^otto Tw UÒmo“doè òhò èliònto il l“PPi della trattativa ^politi» 

' PARIGI, 17. ^ gna del cosiddetto armamen- momento in cui deve aversi Ca per. 1 * governo regionale. 

Con numerose manifesta- to multilaterale, che porreb- un particolare avvicinamen- ' P er cui appare per lo meno 

zìoni è cominciata oggi in be un ostacolo forse - insor- to di tutte quelle forze poli- fronte popolare ». strana la richiesta di nuove 

tutta la Francia la «Setti- montabile al proseguimento tiche organizzate che si .ri- Come si vede si tratta di una conversazioni « prelimman » 
mana nazional 0 contro la del processo di distensione chiamano in un modo o nel- presa di posizione estremamen- tra ì dirigenti valdostani del 
fbrzT - d’urto » “indetta dai che deve portare al disarmo l’altro agli ideali socialisti, le chiara che mostra la distan. partito e gli organismi na- 
Dartiti comunista socialde- totale e generale. - Sentiamo che questo avvici- za che separa alcuni influenti zionali. ’ ' 

mocraticoT radiali À d^- In politica economica e in- nameiito oggi è necessario settori della DC dagli stessi ^ Assolutamente stupefacen- 
altrA nreanizzazinn; nolìtichÀ tema rivendichiamo riforme affinché il peso del sociali- ambienti piu accomodanti de- ti, poi, sono le posiztoni dal- 
A Sindacali Alla wriréria di economiche e politiche le smo nella società italiana di- gli ‘ autonomisti ». E’ anche la minoranza « autonomista » 

Parie! si ì Sa una mar quali - investano i problemi venti più grande di quello evidente che se l’accordo do- d^Aosta, delle quali Soma- 
rangi si e svolta una mar- __._.ho » r:„ ---ita,» rboiimni «ili, h,» Hpi srhìnì — rho à spp retano 


- (Mata 
di aitasti 


o - TA 1 piiKIU UUIIlULIdllLU e un cun- naLiuiiaic. wvvwm-u -. , ”, -- T • 

? ap *S' trol, ° di questo piano da par- Non si tratta — sia chiaro P»ù parlarsi ma di resa a di- ngenti della federazione val- 
«♦ndAnti rc>rifi«:ti tAdA-^-hi di organismi che rendano — di proporre un ritorno al screziòne del PSI. L'ultima- dostana — s 1 e fatto porta- 

S™#* ' conto al popolo: una esten- « fronte popolare ». Propo- tu™, reso noto il giorno della voce stasera. Il programma 

vfr, d sione e uno sviluppo, quin- niamo invece di aprire di visita di Moro a Segni e alla dt governo e politico elabo- 

; : r ^ 4 C l;^!' di. della vita democratica na- fronte alle masse popolari vigilia della ripresa delle trat- rato dalla Federazione socia- 

n,M f^^ zlone . a _ av ut° luogo z j ona j e su ]| e v i e c h e sont un dibattito programmatico, tative, è apparso così pesante lista di Aosta prima della, 
nei centro di Le navre. : tracciate dalla Costituzione politico e anche organizzati- che alcuni osservatori, ieri, lo campagna elettorale, fu in- 
" ' ■ • - » repubblicana. Per questo ri- vo per affrontare e risolvere interpretavano come un estre- fatti approvato airunapimità 

_ I . vendichiamo ’ la realizzazio- il problema di come sia pos- mo tentativo di pressione, se dal direttivo, compresi i dn- 

vtlmGnilli ne dell'ordinamento regiona- sìbile oggi riuscire a dare °o n come un siluro. que nenniani che oggi han- 

- le. chiediamo la liquidazione una determinata unità a tut- In questa atmosfera di ac- no abbandonato la seduta 

' : ^ V; ■ dei patti di - mezzadria, una te le forze che ri richiamano cresciute difficoltà, ancora con un clamoroso voltafsc- 

. UMMTO riforma - agraria integrale, al socialismo. Sappiamo che ieri gli esperti dei quattro eia. L’ing. Lupoz. in parti- 

' ' ‘ ~ una legge urbanistica e così questo tema oggi è oggetto partiti sono tornati a riunirsi colare, attualmente - fautore 

di OlTOStl via - . di studio anche fuori dal no- per discutere del programma, di una soluzione di governo • 

Noi — ha detto Togliatti stro paese da parte di forze e in particolare delPurbanisti con la D.C., nel comizio di 
CITTA’ DEL GUATEMA- — c j presentiamo sulla scena polìtiche anche socialdemo- ca e dell’agricoltura. Seguen- chiusura del PSI affermò di- 
LA, 17. La polizia militare nazionale come un partito cratiche; noi. qui, crédiamo do la tecnica deH’ottimismo nanzi alla cittadinanza aosta- 
guatemalteca ha arrestato ieri c he ha un proprio program- di essere in grado di dare un ufficiale, Tremelloni, all’usci- na che i socialisti chiedevano 
Manuel Orellana Portillo, ex ma positivo: quello di una contributo programmatico di ta dagli incontri della mattina voti per tornare al governo 
presidente del Parlamento svolta nella vita del paese elaborazione. ta ha dichiarato che la discus- col Partito comunista e con 

nazionale del Guatemala, e e di riforme degli indirizzi "Vi sono dei punti- — ha sione «procede bene*, che l’Union Valdotaine. dopo la 
un certo numero di ex de- economici e politici che sino precisato Togliatti — che so- « ci si avvia verso un accordo esperienza positiva di quat- 
putalì sotto l’accusa di aver ad ora sono stati seguiti: e no venuti man mano chiaren- sulle linee generali ». Anche tro anni di governo unitario, 
cospirato contro la giunta la classe operaia, le classi dosi: riforme di struttura, ne- La Malfa si è dimostrato piut- La situazione, che stasera 
militare che governa il pae- lavoratrici hanno coscienza cessità di un fronte antimo- tosto ottimista. Al contrario, appare complessa e delicata,. 
se, dopo il colpo di stato del- della possibilità di questo nopolistico, elaborazione dì Giolitti è apparso meno tran- dovrebbe trovare un chiari- 
la primavera scorsa. mutamento. Qui — ha affer- un piano economico demo- quillo. Egli ha precisato che mento, forse definitivo, nel- 

Un comunicato ufficiale mato Togliatti, come abbiamo cratico. estensione della vita l’accordo si è raggiunto « su la giornata di domani. A me- 
precisa che gli arrestati ave- riportato all’inizio — è il democratica attraverso la alcuni problemi, mentre su al- no che nuovi, pesanti, e tlle- 
vano tenuto « riunioni clan- problema db fondo della cri- partecipazione di nuove for- tri i partiti sono ancora di- eittimi ’ interventi da ■ Roma 
destine allo scopo di prepa- si politica che il nostro pae- ze sociali alla direzione di stanti e l’accordo non si ore- non subentrino a complicare 
rare piani sovversivi contro se sta vivendo; e di qui de- tutta la vita nazionale. Sono senta molto facile ». Egli ha il corso • desìi avvenimenti 
il governo 1 e contro l’eser- riva la posizione Jel nostro temi tutti caratteristici della poi espresso i suoi dubbi sul- TJna estrema gravità rive- 
cito ». Secondo notizie con- partito e il dibattito che si avanzata verso una società la possibilità di finire nella «te. a onesto proposito. la fra- 
fidenziali, i cospiratori si sviluppa tra gli altri su que- nuova e attorno ad essi ci si stessa serata, affermando' se attribuita a Somaschini 
ripromettevano di rovescia- sta nostra posizione. deve pronunciare: sollecitia- « Stiamo attendendo alcuni secondo cui la situazione 

re la giunta militare e di Contro il peso e l’influenza mo quindi al dibattito tutti chiarimenti, alcune risposte, determinatasi ’ potrebbe con¬ 
portare al potere come pre- da noi esercitati, ora Moro coloro i quali sono sensibili Se queste verranno e saranno durre all’invio di un coni- 
sidente il colonnello Cata» inventa la nuova formula a questo problema c vogliono soddisfacenti la conclusione missario di partito alla Fe¬ 
lino Chavez. . della « delimitazione di mag- fare avanzare l’Italia verso potrebbe essere vicina. In caso derazione socialista di Aosta. 
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Una vittoria preziosa per sollevare il morale 


Due puliti 


Incredibile rimonta 
del Mantova (2-2) 


òro per i vio 
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Hamrin: 7 reti 
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Le reti sono state segnate da 
Petris, Hamrin e Pirovano 
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Ro .* «svogliata e priva di mordente: 

ao^iunSS'K.„o?,S,^: 

SSiSS. *’«•''*• , ■»■»•»- ■- !à a°"a„U. m " Mmìmetìodl 

Messina: Grotti. Dotti stue- concludere le punte siciliane 
chi; Lanàri, Ghetti. Derlln; hanno sempre un attimo di esl- 
Brambllla, canuti, pagani, Fa- tazione e quindi tutte le palle 
. a. .. » da goal, che Fascetti e compa- 

MARr*Tn r 1 - n "ln 1 Snl servono ai vari Pagani o 

al 31 ,B petTS” nella , rlnrcs? P aÌ Morbel lo. o sono banalmente 
17* Hamrin. al 35’ Plrovano,' ^ elu P a Je o si spengono sul ple- 

de di Castelletti cui oggi va la 

Dal nostro inviato P 31 ™ 3 del migliore in campo 
, Il biondo terzino sembra oggi 
MESSINA, 17. essere tornato quello dei giorni 
Tutto facile per la Fiorentina migliori (quello di tre anni fa 
che, dopo due sconfitte conso- P er Intenderci) sempre deciso, 
cutive sui campi di Genova e sempre tempista negli Interven- 
Vicenza, è tornata alla vittoria ti. Attorno a Castelletti si è ini¬ 
qui al Celeste di Messina, a spe- perniata tutta la difesa gigliata, 
se della derelitta matricola di che ha avuto pure in Gonfian : 
questo campionato che adesso e Guarnacci dei punti di 
occupa da sola la coda della forza- Era il Messina a tenere 
classifica nel massimo girone ' n mano la gara quando inaspet- 
calclstico. tatamente al 3T la Fiorentina 

E* cominciata come una gara ^ riuscita a passare. I messinesi 

accusano il colpo e vanno in 

* -- barca, ma i gigliati non sanno 

sfruttare bene alcune buone oc- 

A n « \ casioni 

Ferrara ! 3**1 ) Nella ripresa però rincontro 

' 7 cambia improvvisamente fisio¬ 

nomia. I padroni di casa parto¬ 
no ad un ritmo scatenato chiu- 
h ■ dendo i viola nella propria 

9 a. 1 area. Albertosi in due occasioni 

M [i r I fa sfoggio di tutta la sua clas- 

■IVm se per evitare il gol e, in ge- 

■ nere, tutti 1 fiorentini arretrano 

A per dare man forte alla difesa. 

__ In certe occasioni abbiamo vi- 

:t ÌO PI PI sto persino Petris nella propria 
area di rigore. M a il Messina 
■ *Q# non riesce a concludere la mole 

di gioco svolta ' concretlzzan- 
dola In marcature. 

Nella prima parte della ri- 
%P'W 0 l ■ IBv presa, proprio nei miglior mo- 
■ mento dei padroni di casa, la 
Fiorentina passa ancora. E' 
* 5 » ■», Una doccia fredda per i gialio- 

, rossi che finiscono col non ca¬ 

pirci più nulla. Adesso vi è in 

f ’ ’* campo una sola squadra, quella 
k gigliata. Solidissima a metà 

R campo, dove Benaglia Pirova- 

“ no e Canella han fatto il bello 

ed il cattivo tempo, insidiosa 
in avanti dove Hamrin è, come 
« t sempre, la punta di diamante 

^rr -c- ( f* f del quintetto, la Fiorentina ha 

X " saputo ben contenere le plato- 

^ \ - 1 : ", i m . niehe sfuriate dei padroni di 

casa, ed è persino riuscita a 
passare per una terza volta. Nel 
complesso una vittoria meritata 
Anche se l’inconsistenzà dei 
padroni di casa ha facilitato il 
compito degli ospiti, si vede che 
la squadra c’è. I gigliati hanno 
mostrato una notevole forza in 
difesa e, soprattutto, nel set¬ 
tore più delicato della squadra, 
a metà campo, ha messo in mo¬ 
stra una ottima impalcatura. 
Canella oggi ha macinato non 
so quanti chilometri. Pirovano 
è stato prezioso nel suo gioco 
di interdizione e di appoggio, 
in più ha marcato una rete a 
conclusione della più bella azio¬ 
ne offensiva dei viola. E lo 
stesso Benaglia ha avuto ottimi 
spunti. . - 

In prima linea forse Petris 
è stato un po’ al di sotto del 
suo standard abituale, ma biso¬ 
gna tener conto della sua lunga 
assenza dai campi di gioco. Nel 
complesso la Fiorentina ha di¬ 
mostrato di essere un undici 
robusto; , 

' Ed ecco qualche cenno di cro¬ 
naca. La prima occasione è del 
Messina: Fascetti crossa dalla 
sinistra e Pagani arriva con 
un i attimo di ritardo. Subito 
3 P A L: Bruschini. Olivieri, dopo rispondono gli ospiti: gran 
Bozzao; Muccini, curvato, Ri- tiro a volo di Hamrin che Se- 
T i* BiL M ** se *. Meneaeel, MI- minarlo involontariamente de- 
«AMonnniA. ir«„ via. E* ancora il Messina ad at- 

ce^i xomfsin;' Malocchi, Seri !^. ar ? n ed è Castelletti a met- 
nasconJ, Delfino; Frustalunl, tersi in mostra, il biondo di- 
Tamborinl, Wlsnlrskl, Da Silva, tensore respinge di testa eu 
Bartson. cross di Canuti. Su tiro di Fa- 

ARBITRO: Adami di Roma. scetti poi la Fiorentina si spin- 
„,?? A ?S AT iì? I: _ n,s , I1 «. ripr ,”,i; ge in avantL Fugge Canella 

Criaore ) 4 Da^nUva^i ar* 1# 5ulla destra al 25* evita Dotti e 
(rigore). Da Silva al 3T. tira deciso a rete G eotti è fuo- 

n-, Dn . D . ri causa, ma la traversa dice 

. r Ì.KKAKA, 17. di no Un altrQ ttro di c^eHa 


A Ferrara (3-1) 

La Spai 
piega 
la Samp 


ripresa l 
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Le reti realizzate da Del Sol, Stac- 

. > 

, chini. Mazzero e Schnellinger 

% * • ?p ► * * , 1* ’nA j** - 1 -c # * % ^ 

: JUVENTUS: Anzolln, Gorl, a ‘ porta vuota, sulla linea, di 

saccìf* n s’tac^h r ini nei'■oi n °Na* Schnellinger (sempre lui!) su 
nri Sivorh Menkhelll. 80 '’ N *' tiro di Menichellì (più sfasato 
MANTOVA: Zoff, Morgantl, che mai), un bel tiro di Maz- 
Corradl; Mazzero, c a n c 1 a n, zero respinto in corner, una 
Schnellinger; Volpi,, jonssbn, pericolosa incursione di Stac- 
To ?D«SSp«»rt an *T»” D i* 0 ’ cb l n i cb e per poco non andava 


^ f ' Jv-?; / 4 ' y< 
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8omz BIT *° ! D ' AK ° aUn * . nuòvamente a segno. 

MARCATORI: n?l 1. tempo: Da dimenticare la partita 

al 24* Del Sol, al 44* Stucchini: abuliqa ‘di Sivori, l’esordio me- 
nella ripresa: al 39’ Mazzero, al diocre di Bercellino (a corto di 




43’ Schnellinger. , 

Dalla nostra redazione 

•* 1 s TORINO, 17. 


forma), la «non-partita» di 
Nene, le prestazioni di Sacco e 
Leorìcini. ^ , 

Del Mantova, visto che ha 


Doveva essere un a partita dì pareggiato, un bravo a tutti I 
ordinaria amministrazione, una pulcini che hanno giostrato a t- 
dl quelle gare di cui tutti cona 7 torno alla chioccia d’oro Sdi¬ 
scono già ti risultato prima an- uellinger. 1 




cora.che l’arbitra dia il fischio 


>uvetwat 0 rc m e an cS:^" e cK? 

u a ^are corsa Der tutta queste assenze hanno inciso più 

La gente cominciava a sfollare d l Quelle di Nicolè e Giagnoni 
perché a cinque minuti dalla del Mantova: si dirà che i bian- 
fine la Juventus conduceva per coneri avevano nelle gambe la 
due reti a zero, in tribuna- partita di mercoledì contro la 
stampa gli sbadigli fanno da O.F.K.. ma sono tutte giustifi- 
contrappunto alla preoccupa- cazioni a buon mercato. Del Sol 
zione di non.sapere proprio co- e Stacchini hanno dimostrato 
sa scrivere, e invece di colpo, che si possono fare due partite 
un diavolo maligno ci mette la m una sola settimana, gli ai- 
coda. - * ’ ' tri no. 

Un diavolo biondo, con il so- ai n ’ ■* ’• 




-ìuV**' 




JUVENTUS-MANTOVA 2-2 


11 goal messo a segno da Del Sol. 

(Telefoto ANSA-< l’Unità >) 


le appiccicato sulla capoccia, 
che Tino allora era stato senza 
dubbio il miglior uomo in cam¬ 
po. un certo Schnellinger. quel 
tale che la Roma ha creduto 
bene prestare al Mantova me¬ 
dita la beffa. 

Incominciamo dall’85. Palla 
che fila da Schnellinger a Jons- 
son e fallo di Sacco, più dentro 
che fuori area. L’arbitro incolla 
la palla sulla linea dell’area di 
rigore e decreta una punizione 
Il tedesco che aveva tirato le 
prime due punizioni, obbligan¬ 
do Anzolin ad altrettante belle 
e pronte parate, demandava lo 
incarico all’ex granta Mazzero. 
La barriera al sfilaccia (sarà lo 
stesso Mazzero a dichiararlo a 
fine gara) e la palla infila giu¬ 
sto giusto quei buco per fer¬ 
marsi alle spalle di Anzolin. 

■ Meno male che la partita è 


Nello Paci 


Jegher 
campione 
italiano 
di maratona 


REGGIO CALABRIA, 17. . 
Giorgio Jegher dell’Atletica 
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7 RETI: Hamrin (Fiorenti¬ 
na) e Altaflni (Mllan); 

6 RETI: Domenghlnl (Ata- 
lanta), Nenè (Juventus) e 
Vinicio (Lanerossl); 

5 RETI; Sivori (Juventus); 

4 RETI: Bulgarelll e NÌel- 
een (Bologna); Jair (In- 
ter), Vastola (Lanerossl), 
Da Silva (Sampdoria) a 


t < 

- 1 > 


Mencacci (Spai); 

3 RETI : Catalano (Bari), 
Pretina (Catania), Bean 
(Genoa), Simonl e Jons- 
son (Mantova), Mazzero 
(Messina), Amarlldo e Ri¬ 
vera (Mllan), Brighentl 
(Modena), De Sisti, Man- 
fredini e Orlando (Roma); 

Nella foto: HAMRIN 


Tra Genova e Atalanta 



iWIUHLr 


Sempre al comando 


Il Napoli batte (3-1) 

ambe l'Udinese 


Reti 

pressocché finita, altrimenti con Amatori di Genova è il nuovo 

la Juve di oggi si rischia di campione ' italiano di marato- ’ ’ ' 

perdere. E la gente continua a na . Ha vinto la gara organiz- , . # . . 

di aver 1>er ' zata dal Gruppo sportivo Po- * MB ' mÈBB B 

°L’arbitro da un’occhiata al limeni di Calabriasul 0 #0 HfltfMf 

cronometro e Jonsson si impos- percorso di 42 chilometri e W m » 

sessa della palla, a centro cam- 195 metri. ^ ' 

po, invano inseguito da Sacco. Giorgio Jegher è rimasto fra 

Passaggio a destra dove si è i primi sino al 25. chilometro, GENOA: Da Po« 0 ; Bagna- i giocatori praticano un gio- 
spostato lesordiente Tomeazzi 5 _ sco. Bruno; colombo, Bassi, ri- | co <juro, qualche volta anche 

e pronta restituzione. Contem- Anfnnpii^ a? ì^^ìinufeonL Locat * 1 ’ scorretto. Al ’37*-pufii 2 ione di 

poraneamente. sulla sinistra, è ad Antonelh. Al 30 fan. il ma- ’ A P at^anta : ^ ometti ; pcsen- Locateli! girata in porta di te- 


GENOA; Da Pozzo; Bagna- i giocatori praticano un gio- 


poi-aneamente. sulla sinistra, è aa zuuoneui. ai mi kiu. u ma- ‘J. v omettl; pescn . Locatelli girata in porta di te- 

disceso Schnellinger sul quale ratoneta ligure ha staccato il tl> NodaP |. veneri, Gardoni r sta da-Bean: ComettiLxiesce.a 
non si piazza nessuno (sarebbe compagno di fuga ed ha prò- colombo; Domenghlnl, Chrt- respingere proprio sulla linea 
spettato a Sarti in qualità di gressivamente aumentato il stensen, crivonese, Mereghettl, bianca. Qualche contropiede 

« libero ~). Nessuno si cura di vantaggio fino al traguardo po- H ,. ato dl M estre ata ? antino< P 01 13 £ine de l Primo 

quel biondone. e Jonsson porge sto Sl d lungomare Reggino ARBITRO. Rigato dt Mestre. tempQ 

m un .piatto d’argento al com- l’ordine b arrivo- ' GENOVA. 17. Nella ripresa II Genoa insi- 

pagno di squadra la palla dd ^ ° J ® . Risultato bianca nell’incontro ste maggiormente all’attacco. 


àlombo; 'Domenghlnl, Chri- respingere proprio sulla linea 
ensen, Calvanese, Mereghettl, bianca. Qualche contropiede 

atalantino, poi la fine del primo 
ARBITRO: Rigato di Mestre. terdpo 

GENOVA, 17. Nella ripresa II Genoa insi- 


3 P A L: Bruschini, Olivieri, 
Bozzao; Muccinl. Cervato, Ri¬ 
va; Bui, Masse!, Mencacci, Mi¬ 
cheli. Crippa. 

SAMPDORIA: sattolo. Vin¬ 
cenzi, Tomasin; Marocchl, Ber¬ 
nasconi, Dcllino; Frustalupl, 
Tamborinl, Wlsnlrskl, Da Silva, 
Bartson. 

ARBITRO: Adami dl Roma. 

MARCATORI: nella ripresa; 
Bul al 4*. Masse! al 9* e al ir 
(rigore). Da stiva al 3T. 

■ . FERRARA, 17. 


Poco i mancato che la Spai a lato dì poco al 29* e. al 31’. 
ripetesse il clamoroso succcs- i viola passano. Benaglia serve 
so di domenica scorsa. Men- Hamrin che tira da pochi passi, 
cacci oggi aveva forse le poi- Landò respinge a due metri dal- 
veri bagnate: lo si « infatti vi- i a rete, ma la sfera sbatte sul 
sto Impegnato solo in qualcht viso di Petrfe e schizza in rete, 
rara occasione, ma tre palloni 1 - 0 . Sul goal di Petris ha pra- 
sono ugualmente finiti alle ticamente fine il primo tempo. 

fo^ a sornreei° ner’^nto^lnmrov* Nella ripresa i siciliani par- 
‘ V%^dfiuviare * * P V * tono a un ritmo spaventoso. Al 

V, L^ naiX;fr e jn ha ri l ' saetta Pagani, grande inter- 

di vento di Albertosi angolo. Al 
calcato gli stessi schemi di g, lanuti sciupa una facile oc- 
quella giocata una settimana _ asi - nI !l ai 14* «nirndìda re- 
fa contro il Mantova; gioco SìtTVotanle di ^Beitii mS 

' brTo^rmssibitiSrDer*entrarli* Hro di Derlin - riprende Fascet- 

hl la di U che tìra 3 retG ' m3 CaStel * 

- [JfJ* squadre di aggiudicarsi letti salva 6 Ul i 3 ji ne a. Al 17’ 

Uffa co^cretatn*un 'o«rlodo U Korentina passa ancora. Ti- 
ntn p fta^u2 P ica azi one di contropiede: par. 
«mra^arfe^^orritArfefe* 4 *!^ ^^ris da lontano e serve Pi- 
' Snda m |*ammBdarhmihTn a ^e quarti di campa 

». »2ii<P < rfi *211 d mediano avanza e dà ad Ham- 

1 M rin che da quindici metri batte 

, "*"«?,• 2Ìi£2?i?222W i Geotti. Al ir fl Messina pren- 

- Sili*. * ***** * * de una traversa con Pagani e 

Al*»* Berleo- 31 ^ 00111 colpisce il palo da 

m erle, fu °ri area- riprende Morbello 
1^1'n h *.™ rn Lltafe ma Gonflantini Ubera. Al 35’ 
J°*°r f , u JfJP p 2 _*t?^L 0 manovratissima azione dei gi- 
F 7ia^ifMMM U L^nrinrfeM h rZl «dati: Hamrin dà a Petris che 
' scambia con Pirovano. Petris 

. spingeusuila linea «* avanza e serve ancora Pirovano 

ro a portiere battuto, poi un . Afl , n t.,u. p fn . 

intervento falloso di Bozzao ri. entra in area e batte Geot- 
. solve tutto. Al 34% Da Silva in ti con un forte tiro. SuU’ultima 
velocità riceve sui piedi una azione di Seminario, che sciu- 
respinta di Cervato, spara a ^ da pochi passi, rincontro ha 
: rete ma Bruschini devia In 
£ calcio d'angolo. termine. 

Al 4* della ripresa, su calcio Frsnraem Marram 

? di punizione battuto da Olivie- «r«nCB»CO mUTllU 

$ ri Bui precede 8attolo In uscita 

e Mona. Al 9 ? Masse! su azione _ ' _ ' 

personale segna con una can- 
C- nonata da fuori aerea a repii- 

p. ca un minuto dopo su calcio Io m «Jj a inglese 
b, di rigore concesso per atterra- ,u « ,csc 

4 * mento In area di Meneacci, + | ; Mllan; 


NAPOLI: ponteL Garzena. TagUavini e compagni sareb- da Emoti veniva ripresa di te- 
Gatti; Corelll, Ghlrardo. Emo- bero riusciti a fare, anche se sta da Fraschini » ma GalassI 
«uiJ2nnf on * c " nè * T ”’ la rete a loro svantaggio fosse ribatteva a mano aperta. Si im- 
UDINESE- Calassi Pin. va- ‘ardata a venire, perchè, in padroniva della sfera Gilardoni 
lenti; Del Negro, Burelli’, Ta- definitiva, essi mai hanno dato al limite deU’area, la contròl- 
gilavlni; Rltella. De Cecco, se- la sensazione di avere rallen- lava e la insaccava in rete, 
stili. Andersson, Bosdales. tato il loro impegno o di vo- malgrado disperati tentativi 

ARBITRO: Palazzo di Pa- ] er desistere dalla lotta E’ che dei difensori zebrati di con- 
HiìriTADt. il Napoli va sempre megtio re- trastarne la corsa con la mano, 

al 2’ Bolzoni, ài 44’ Guardoni; gistrando il suo gioco, mal- Al 2 deUa ripresa Fraschini 
nella ripresa: al ir Bolzoni e grado qualche pedina non fun- sbagliava ancora u facile in¬ 
ai 44’ Sestili (rigore). zioni ancora a dovere, e che tervento di testa su cross teso 

„ . . l’Udinese avrebbe bisogno di di Bolzoni e < poi era Gelassi 

Halli nostra redazione maggiore esperienza e di mag- con doppio intervento ad im- 
• r » , utapotj 17 giore praticità. pedire al NapoU la terza mar- 

Una partita tranquiuT'tran- ° 0 P<> la ' rete del NapoU si .f* * W*™ s ?f d ì 

dui Ila ner il Nanoli e una aveva un periodo di leggero rinvio di pochi minuti. Al 17 
vittoria ^facile facile - «forcing»* da parte deU’Udi- difatti. da una rimessa m gio- 
Una partita Ln!o ' tranquilla nese e al 17* # Fontei era un- co 
che neppure l’arbitro Palazzo regnato in tuffo da una ptrni- zon che daUa ^ea laterale ian- 
è riuscito a vuas»->re nceli zione di Tagliavini. Ma il Na- ciava Cane. U negretto si U- 

ultiSTminutl Sdando SS poU non dava segno di incer- iSSSSS ^eraó 

calcio di rigore ai friulani che controllando tran- versava stii^ndamente verao 

sono stati i primi a restarne Quittamente il gioco pure con ^li reoHca di 

sorpresi Si era trattato in ef- un Coretti che zoppicava e feììcifsim^e ner 

a: imn Hi oupì hnnai: fai- presentava una vistosa fascia Bolzoni era felicissima e per 

lf di ODDOrtunismo Core’li elastica e con un EmoU che la terza volta Calassi doveva 
sbiIanciato P tiniva per cadere riusciva mai ad inserirsi 

proprio neU'attimo m cui an- "eUa manovra collettiva impe- lo " e f u ® iù ! p ^ e i ir ® 

che SestiU sbUanciato a sua p 2 ™ ancora senamente Ga- pomi» inte o poco Piu. un tuo 
volta, cadeva. U pubblico ave- fon tentativi di Bolzoni. al , 1310 di Andersom una si 
va sottotineato la scenetta con Guardoni e riusciva finanche a cura para^ do S 
una sommessa risata e quando sciupare malamente con Fra- di Sestili, luscita dal campo di 
l’arbitro fischiava U rigore la se * 1 » 1 un magnifico paUone Gdardom U rigore.- inventato 
ilarità del pubblico aumentava centrato alla perfezione da da Palazzo - 

di colpo trasformandosi poi in MlCn€i 6 MUFO 

una sonora fischiata. Al 44’ una punizione battuta 

Ma, ripetiamo, la partita era ____ '_ 

filata via cosi liscia e lineare 


su un .piatto d argento al com- , 1 ._ rdin _ di , arrivtf . . , GENOVA. 17. Nella ripresa 11 Genoa tnsi- 

pagno di squadra la palla del ' i orarne ai arrivo. Risultato bianca nell’incontro ste maggiormente all’attacco, 

pareggio. Schnellinger non si fa D Giorgio Jegher . (Amaton tra ^ Gé noa e l’Atalanta. un Al 4’ Locatelli tira sul palo, 
pregare e la palla si insacca Genova) in 2 ore 27 o2 6 ; 2) risultato che rispecchia i valori ai 14’ bella azione personale di 
neli’angolino sinistro dl Anzo- Fericcioli Loretto (USIP Sie* in campo. L’Atalanta si è dimo- M eron i che scar ta auattro-cin- 

im Una beffa? Forse si, ma na)> 2 ore 33’33”2; 3) Cuccuru strata, pur con una serie di difensori neroazziirri e ti- 
tutto regolare. . iirp* no Darii 9. nro 30’1R”- limiti, meglio organizzata, men- Què^d Tensori n r n «ti 


gioia. Hanno partecipato alla gara^no-ljocateliu ** ma Quest^ltlmo Altro tiro di Meroni alto di 

Cosi la Juventus ha perso un 42 COIX idori appartenenti a 23 Ìnon riesce a sfruttare Tocca- poco al 18’ e contropiede ata- 

nimfn afta erti atfAtfa opniitCìtfl vv * w I Ai IO* A Haam ** t««if««iA i*n«« Tìnm od«J ninì formo. 


nanzitutto la sua meravigliosa do dietro Ambu si è ritirato Locatelli. il quale di testa man- [roni che però ài fa anticipare 
partita. - ni 25. chilometro. Ida a Iato. *da Cornetti. 

La Juventus era andata in 

vantaggio al 24’ del primo tem- - — 

po con una staffilata da fuori 
area di Del Sol (uno dei più 
attivi) e al 4’ con Stacchini, 
che ha rappresentato l’unica 
nota lieta tra tanto squallore. 

Stacchini — che oggi ha segna¬ 
to la sua prima rete del cam¬ 
pionato — si è ormai conqui¬ 
stato la maglia di titolare e 
lascia che MenicbeHi e Del- 
rOmodarme se l a sbrighino tra 
di loro per il secondo ruolo di 
estrema. 

Da ricordare un vistoso ma¬ 
ni- di Sarti in area al 42* del 
primo tempo, ima sola parata 
di Anzolin pel primi quaranta¬ 
cinque minuti, un salvataggio 


00 


un manufatto di pregio 


i- lanciato a rete. Al 3T, su pu- 
ii. nizione dal limite. Da Silva 
; manda la palla a abattere con- 
SU tro la barriera, riprende e ape, 
&.» ra a rete. Bruaehinl respinge 
P,. ma Da 8Hva riprende ancora 
a II portiere ferrareae riesce 
S' a fermare II tiro; la palla gli 
sfugge a carambola in rete. 
ai r Forcinq finale del tutto Inutile 
^ «Iella Sampdoria. 

Kda foto: Me Mei 


La inedia inglese 

+ I: Mllan; 

6: Inter e Lanerossl; 

— 2: Bologna. Lesi# e Fio¬ 

rentino; 

— 3: Atalanta e Javente»; 

— 5: Cetonia e Berna; 

— ■ 4: Mantova, Modena e 

Tarine; 

— 7: Orno a. Saia pd* ria e 

Spai: 

— !•: Bari e M«salsa. 


che niente avrebbe potuto 
guastarla. Fra l’altro 0. Napoli 
aveva messo per tempo il gra¬ 
no nella sua botte ed era or¬ 
mai tanto sicuro dei risultato 
che fino al 35’ della ripresa 
aveva preferito rimandare ne¬ 
gli -spogliatoi lo zoppicante 
Guardoni - - - 
Tanta sicurezza < derivava è 
vero dal cospicuo vantaggio 
dl tre reti ma derivava anche 
dalla consapevolezza di avere 
la partita in pugno contro una 
Udinese ricca solo di buona 
volontà, ma nettamente infe¬ 
riore sul piano tecnico e pra¬ 
ticamente incapace di rove¬ 
sciare la situazione di predo¬ 
minio che il Napoli si era as¬ 
sicurato sin dall'inizio. 

La prima rete del Napoli è 
venuta appena al T dl gioco: 
Gilardoni ha «appoggiato» su 
Cane cne gli ha restituito la 
palla in zona libera, leggera 
indecisione dell'ala che ha poi 
effettuato un lungo traverso¬ 
ne sul quale è arrivato pron¬ 
tissimo Bolzoni die da un pas¬ 
so. di testa, ha messo in rete 
La difesa friulana è stata 
colta In crisi di organizzazione 
e per il Napoli si è schiusa im¬ 
mediatamente la via verso una 
franca vittoria 
Ma quanto ha Influito questo 
goal quasi a freddo sul com¬ 
portamento r dell’Udinese? 

A parere nostro poco dl più 


Le altre di serie <B> 

Catanzaro-Potenz* 0-0 1 Palermo-S. Manza 0-0 > Varese-Alessandria 4-0 


CATANZARO: Bertossl. N*r- 
dln, Ralse; Mecozzl, Tonami, 
Nliticò; Vanirti. Bagnoli. Za va¬ 
glio, Gasparinl, Gbereetlc. 

POTENZA: Masiero, Casati 
Valnl, Della Giovanna. Merini- 
za. De Grassi; Vtaeava, Bo¬ 
na cebi. Lodi, Roslto. t 


PALERMO: Bandoni, Adorni, 
Giorgi: Matavasl, Ramosa ni, 
Spagnl; Fogar, Maggiori. Po¬ 
stiglione, Benedetti, Maestri. 

S. MONZA: Rigamonti, Melo- 
nari, Ostennann; Ferrerò. Ba¬ 
ci». Prato; Sacchetto, Gotti, 
Tassi, Campagnoli, Baruffi. 


Cos * n ? a f ar !!! a _?.'?.. Pre Patria-*Prato 3-1 


' COSENZA: Dlnelll. Fontana, 
Boston; Ippolito, Gerbando, 
Ttiermes, Manniroll; Cantone, 
Gnaitieri. Campanini, Mere- 
galli. 

PARMA: UcceUl, Versoiatto, 
Silvagno; Fontana. Neri, Zar- 
Uni; Bernasconi, Sassi, Spanlo, 
Cavallino, Corradi. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al ir Campanini (rigore); nel¬ 
la ripresa al 44' Gnaitieri. 

Padova-*Lecco 2-0 

LECCO: Annibale, Facca, 

Tettomanti; sacriti. Patinato, 
Duzlonl: Bagattl, esibisti. In¬ 
nocenti, Schiavo, Clerici. 

PADOVA: Bazzoni, Rogora, 
Barbieri; Barbolinl, Sereni, 
Mezzanti, Carminati, Abbatini, 
Koelbl, Beretta, Mariani. 

MARCATORI: Nella ripreso 
al 3T Carminati, al 43’ Abbatini. 


PRATO: Gride»!, De Dora, 
Galeotti; Frinì, Marrani. Mora- 
dei; Venerando, Raggierò, Fras¬ 
sineti!, Taccola, Boriosegna. 

PRO PATRIA: Provasi, Ame¬ 
deo, TagUoretti; Rondaninf, 81- 
gnoretii. Crespi; Cerosa, Cano¬ 
ni, Mozzlo, Recagno, ArrigonL 
MARCATORI: nei 1. tempo; 
al •’ Mozzlo, al r Taccola, al 
19’ Gerosa; nello ripresa: al 
2T Crespi. 


VARESE: Lo nardi. Soldo. Ma¬ 
roso. Orario, Bel trami, Ferra¬ 
ri, Spelta, Cocchi. Traspedlnl, 
Volpato. Gentili. 

ALESSANDRIA: Nobili, Mell- 
deo. Vonora. Miglia vacca. Car¬ 
lini. Verga, OldonL Soncùti. R. 
. Bottini. Vitali, S. Betti ri 

RETI: nella ripreso, al T Sol. 
do. al ir Gentili, al 3T Vol¬ 
pato, al 44’ Ferrari. 

: ViMzMrescia 041 

VENEZIA; Magnaninl, De 
Bellis, Tarantino; Vascotto, 
Grossi, De Marchi; Salvemini, 
Santon, Majesan, Maschietto, 
Dori. 

BRESCIA: Bratta, Fuma galli. 
Mangili; Bizzollnl, Vasi ni. Bian¬ 
chi; Baffi, Favoli!, De Paolo, 
Raffio, Pagani. 


Il gruppo d'imprese Diehi è, noi l'orotogerla, un nome di fama 
mondiale. 

I "mini-clock", gli orologi cucina (con o senza misuratore 
tempo) e gli orologi parete, tutu montati con movimento Diehi- 
, Electro, cosi come le sveglie, sono ovunque sinonimo di 
qualità. 

Sono prodotti fabbricati da una dinamica Impresa germanica 
che segue attentamente ogni progresso tecnico. Scienziati, 
disegnatori e tecnici lavorano In stretta collaborazione e diri¬ 
gono, nel gruppo Diehi, 15.000 operai che dispongono di tutti 
i mezzi necessari per la realizzazione dei programmi aziendali. 
Troverete gli orologi Diehi presso là migliori orologerie. 


Triestina-Gacfiarl 041 Vereiia-Foggia 04) 


TRIESTINA: Toro», Frigni, 
Vitali; Fez, Vargllen, Ferrara; 
Mantovani, Dallo, Orlando, Por¬ 
ro, Novelli IL 

CAGLIARI: Colombo, Marti- 
radonna. Spinosi; Lorenzi, Lon- 
go, Mazza echi; Tortiglia, Oremt- 
ll. Cappellani, Rizzo, Rivo. 


VERONA: Ciceri, Carlettl. 
Cappellino; Savoia, Peretta. Ce¬ 
ra; Maschietto, Solchi, Cationi. 
Montenovo, MalolL 
FOGGIA: Moschiori, Bertno- 
II, Vaia**; Bottoni. Rinaldi, Pa¬ 
leo; oltremari, Cazzotti, Noce- 
re, Bottaio, ■ a nt a» ad re. 



mini-clock 
L’orologio elettrico 
che funziona 
365 giorni con una 
semplice pila 
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su// 7ntz/a tiva dell’Un ità 


■ref i, 


Vogliamo le partite i 


* ■». 


« 


etta » ! 


Tutti d'accordo» non un parere contrarlo» non una poti* 
alone tiepida: « La FIGO deve accordarsi con la TV perché 
tutte le partite della nazionale di calcio vengano trasmesse 
in " diretta ” dalla televisione». 

■ Tifosi accaniti e spettatori occasionali; esperti e igno- 
rantl delle regole del gioco; calciatori, persino (abbiamo in* 
terrogato Losl e Celia), hanno risposto un bel « siamo d’ac- 
cordo con voi > alla nostra domanda. Un « si » dettato dalle 
ragioni più disparate. « Non ho soldi per seguire la nazio¬ 
nale dovunque vada a giocare, ma voglio vederla, ogni 
volta che scende in campo. E la voglio vedere in "diretta”, 
non in ripresa "differita " ». « Il calcio amplierebbe il suo 

f iubblico in misura enorme, perché le riprese dirette susci- 
ano in ogni casa entusiasmi enormi al livello di ogni 
generazione: i giovanissimi, ad esempio, e i più anziani ». 
* Le riprese della TV a volte riescono a dare una visione 
ancora più precisa di alcuni episodi discussi della partita 
di quanto non si possa ottenere allo stadio ». 

Le motivazioni più disparate, dicevamo, ma tutte con¬ 
cordi su un punto. La nazione ha il diritto di vedere gio¬ 
care la nazionale: la nazionale giocherebbe meglio se sapes¬ 
se che tutta la popolazione italiana pud seguirla da vicino 
anche quando gioca in paesi lontani, all’estero. Quello che 
la FIGO ha paura di perdere, uscito dalla porta, rientre¬ 
rebbe dalla finestra con un aumento Incommensurabile di 
popolarità, di interesse, di entusiasmo che fino ad oggi 
poco è stato suscitato a causa di una politica timida e attac¬ 
cata al particolare, ai quattro soldi, alte beghe personali 
La ripresa 'televisiva diretta è un mezzo insostituibile 
per suscitare questo entusiasmo. Tutto ciò che non i ripresa 
diretta può Interessare solo I patiti, I tecnici, I topi di biblio¬ 
teca del calcio nazionale e internazionale. 

Non c’è alcun dubbio, quindi, alcuna esitazione. I pareri, 
bisogna pur dirlo, sono stati raccolti In uno dei più grandi 
stadi d’Italia, uno stadio che non viene utilizzato per squa¬ 
dre di serie inferiori che In questa campagna vengono ado¬ 
perate come scudo dalla FIGC per nicchiare alle richieste 
del grosso pubblico. Lo abbiamo fatto presente ai nostri 
intervistati: « Pensate — abbiamo domandato — che abbia 
ragione la FIGC quando dice che verrebbero ad essere vuoti, 
gli stadi provinciali se in quel medesimo momento venisse 
trasmessa per TV una partita di interesse internazionale? ». 
A questo punto i pareri si sono divisi. « Non è vero — hanno 
ribattuto alcuni — questa è una bella scusa. Gli spettatori 
locali non diserterebbero in massa gli stadi: nessuno se la 
sentirebbe di abbandonare la squadra del cuore ». 

Ma questa, si sa, è una argomentazione sentimentale, 
psicologica, che forse cadrebbe davanti alla prova dei fatti. 
« I rimedi sono tanti — ci è stato allora risposto — Si può 
far giocare le squadre di serie B o C, la domenica mattina, 
o addirittura il sabato sera ». Oppure: « Si può organizzare 
un calendario diverso, si possono addirittura sospendere 
tutti i campionati, quando la nazionale gioca. Ne vale la 

pena. E poi... Se la FIGC ha 
paura di perdere quattrini, 
pensi a quanti gliene diamo 
tutto l’anno. Una politica 
. impopolare gliene farebbe 
perdere ancora di più a lun¬ 
go andare ». Per non par¬ 
lare poi della meraviglia de¬ 
gli stranieri; < Come sarebbe 
a dire? non riprendono la na¬ 
zionale . direttamente, quan¬ 
do gioca? Ma è una paz¬ 
zia! ». Questo il parere-di 
un gruppo di inglesi incon¬ 
trati all’Olimpico. Era l’equi¬ 
paggio della nave « Agiu- 
sourt», che ha gettato l’an¬ 
cora nel porto di Civitavec¬ 
chia. Quasi tutti hanno ap¬ 
profittato della giornata di 
festa per venire a vedere la 
partita, capitano In testa. 
Sono degli « aficionados » 
del pallone e si sono addirit¬ 
tura meravigliati che la TV 
italiana non riprendesse 
« ever », cioè sempre, la na¬ 
zionale quando gioca. « In In¬ 
ghilterra questo sarebbe un 
assurdo, una tattica suicida». 

Anche il parere della 
gente conta, eccome: cl pen¬ 
sino bene, quindi, t dirigen¬ 
ti del calcio italiano. 
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GINO VALENTINI, gasista — 
La vostra proposta è interes¬ 
sante, giustissima. Magari! Io 
vi auguro ogni successo. Le ri¬ 
prese in TV sono bellissime: i 
tecnici ci sanno proprio fare. 
Nonostante frequenti da anni lo 
stadio, - io ! « cedo » meglio la 
partita, quando la seguo grazie 
alle telecamere. Sarà perché io 
mi posso permettere solo i bi¬ 
glietti in ' curva— Certo però 
che, se la ripresa non è diret¬ 
ta, è proprio inutile che la fac¬ 
ciano. Sto davanti al televisore 
coi risultati in mano: sai che 
bel gusto! Se levi l'ansia per 
il risultato, per quello che deve 
accadere, levi tutto. E’ come 
quando leggi un libro giallo e 
sai già chi è l'assassino. Ecco 
quel che ne penso io. E dico che 
ho diritto a vedere la naziona¬ 
li nel miglior modo possibile. 
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LIDIA DI MARCANTONIO, 
laureanda — La ripresa diretta 
delle partite in cui gioca la na¬ 
zionale è uno degli spettacoli 
più belli che la TV mette in 
onda. Davanti allo schermo si 
palpita, si urla, si discute, • ci 
si entusiasma insomma proprio 
come allo stadio. Ma solo se la 
ripresa è diretta. Altrimenti è 
una noia. Diretta, dirètta ci vuo¬ 
le, la ripresa: e non lo dico da 
incompetente. Vengo sempre al¬ 
le partite, ogni volta che mi 
è possibile. La faccenda che gli 
stadi verrebbero disertati è una 
grossa bugia, e propgo la TV 
Io dimostra. Domenica scorsa, 
quando c'jè stata Italia-VRSS, 
ho assistito anche, durante il 
notiziario, alla ripresa di alcu¬ 
ne partite minori: gli spalti era¬ 
no pieni, né più né meno co¬ 
me le altre volte. Quindi quella 
della FIGC è una scusa, una 
iscusa che non regge, . 


PIERO CURTI, aviere — Brut¬ 
ta partita quella di oggi: ma 
quanti l’hanno capito? Nessuno 
di quelli che non vedono giocare 
spesso la nazionale. Fanno tan¬ 
to fracasso pubblicitario, quan¬ 
do c’è la nazionale, ma non ca¬ 
piscono che non serve a nulla, 
se poi non sono disposti a far¬ 
la vedere. E per farla vedere, 
bisogna invogliare la gente con 
la ripresa diretta, lo approvo 
la vostra iniziativa per il fatto 
che una partita intemazionale 
è un grande* fatto.di cronaca e, 
come tale, ntìn ,si può óóttrarlo 
alla grande massa. Pensi: a tut4 
ti i soldati che la seguirebbero 
nelle caserme .' Faccia il mio ca¬ 
so: oggi ho chiesto un permes¬ 
so; ho i minuti contati e debbo 
correre via dallo stadio prima 
della fine. Anzi, mi lasci anda¬ 
re.- ho una fretta maledetta. 


GIACOMO MOLINAS. ingegne¬ 
re — Le vostre proposte sono 
più che giuste. Io % che ho se¬ 
guito il calcio fin da giovanissi¬ 
mo, ■ vado sempre allo stadio, 
quando gioca la nazionale. Mi 
sposto anche all’estero, se mi è 
possibile. Ma se devo rinuncia¬ 
re per una ragione qualsiasi 
allo spettacolo, voglio, esigo che 
la FIGC mi garantisca la vi¬ 
sione diretta attraverso la TV, 
proprio per premiare, oserei di¬ 
re, la mia assidua frequenza. 
Non voglio passare la domenica 
lappato in casa fino alla sera 
con il terróre che un amico mi 
venga a raccontare il risultato 
finale, togliendomi tutto il sa¬ 
le. Nei piccoli centri giochino 
il sabato sera o la domenica 
mattina. Ci sono mille soluzio¬ 
ni a questo problema. 


ANGELO DI FÀUSTO, perito 
industriale — La ripresa diret¬ 
ta in TV si risolverebbe .in un 
enorme entusiasmo per il gio¬ 
co del calcio. Mia moglie ha 
seguito Italia-VRSS e quel gior¬ 
no'è diventata una tifosa, lei 
che di calcio ne mastica poco. 
E poi, a parte il prezzo del bi¬ 
glietto. a volte capita che non 
riesco ad acquistarlo per l’énor- 
me perdita di tempo che com¬ 
porta recarsi ai botteghini. Pen¬ 
si sempre al caso di Italia- 
URSS, la scorsa settimana. Sì, 
capisco che la FIGC r metta 
avanti ' Iè ■ difficoltà di 'far se¬ 
guire contemporaneamente i 
Campionati minori. Mà succede 
abbastanza di rado che vengano 
disputate partite nazionali: non 
credo che queste difficoltà man¬ 
derebbero quindi in rovina nes¬ 
suno. A parte che -il pubblico 
locale, alle partite ci andrebbe 
Io stesso— . 


VINCENZO LEONE, liceate — 
Fate un calcolo di quanti spet¬ 
tatori, per un motivo o per l’al¬ 
tro — questione di quattrini, il 
più delle volte — non possono 
venire allo stadio, quando gio¬ 
ca la nazionale. Non è giusto 
che siano privati di tutto il pia¬ 
cere che può dare la ripresa 
diretta di uno spettacolo tanto 
bello. E’ il calcio migliore, quel _ 
lo delle dispute intemazionali; 
è quello che può educare me¬ 
glio i giovani alla critica di uno 
sport che in Italia oggi è tan¬ 
to discusso. E poi l’entusiasmo 
intorno alla nazionale aumen¬ 
terebbe con tutti i vantaggi 
sportivi e psicologici che sa¬ 
rebbe troppo lungo enumera¬ 
re. Giustissima la vostra inizia, 
tiva, quindi: sono pronto a sot¬ 
toscriverla. Per le squadre di 
serie inferiore — sinceramente 
non so che dirle. Bisognerebbe 
discutere il problema. 


MAURO PENNACCHIOLI. stu¬ 
dente — E’ una questione di de¬ 
mocrazia. La maggior parte del 
pubblico non può venire allo 
stadio: la spesa del biglietto sta 
diventando ogni anno più gros¬ 
sa, rasenta l’assurdo. La tra¬ 
smissione in ripresa diretta del¬ 
le partite della nazionale deve 
diventare obbligatoria. He det¬ 
to obbligatoria e scriva obbliga¬ 
toria, per favore. E chi se ne 
importa se la FIGC perde sol¬ 
di: ne fa tanti con tutti noi, 
e si lamenta pure. A parte il 
fatto che è. ara-, di finirla con 
la storia dei quattrini. Lo sport 
è un fatto che non deve aver a 
che fare nulla con i soldi. Su 
questo argomento io non discu¬ 
to nemmeno: ogni volta che mi 
parlano dei soldi nello sport 
divento nero. Questa è proprio 
la migliore occasione per dare 
un bel colpo a una mentalità 
balorda. 


I rossoneri, accolti da cinquemila persone alla Malpensa, se la sono presa tutti con il direttore di gara 
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Alle 16.20 il ** DC8» dell’Ali- 
talia, che quotidianamente per¬ 
corre la linea Santiago-Rio Mi¬ 
lano, è atterrato alla Malpen¬ 
sa con gli «eroi del Maraca- 
nà»: a quel’ora una folla im¬ 
ponente — forse 5 mila perso¬ 
ne — aveva già invaso parte 
della pista e i terrazzini del¬ 
l'aeroporto, sventolando ban- 
dieroni rossoneri. E* evidente 
ebe fra i tifosi sia radicata la 
convinzione che i vincitori mo¬ 
rali delia «finalissima» di Rio. 
siano stati proprio i campioni 
■-* •• d’Europa. Un po’ meno convin¬ 
to è il vice presidente della 
squadra, Spadacini. che, pur 
non avendo assistito ai due in¬ 
contri del - Maracanà », ha 
commentato: «Non si può per¬ 
dere una partita di campionato 
mondiale, quando si è stati in 
vantaggio ai due reti-. ». E non 
ha aggiunto altro. - 
Sul volto dei giocatori, l’im¬ 
magine della sconfitta più bru¬ 
ciante: PelagallL il primo a 
farsi vivo sulla scaletta, deve 
aver provato un attimo di 
smarrimento, dinanzi ai nume¬ 
rosi giornalisti die gli ■ sono 
andati incontro. E* sembra¬ 
to che si chiedesse: «E* ades¬ 
so, che cosa dico? ». Giorgio 
Ghezzi, invece, aveva n volto 
stravolto, di chi. a tre giorni 
dalla infelice, più infelice delle 
sconfitte, è sicuro d’avere sulle 
spalle la responsabilità della 
debacle. Il «kamikaze» ba 
guardato mestamente verso il 
timido battimani rivoltogli:'poi 
è caduto fra le braccia della 
moglie: vi è rimasto per qual¬ 
che attimo, quasi a confessarle 
il suo dramma. E la folla si è 
commossa, anche se qualche 
scena era un po' forzata, quasi 
che i rossoneri fossero scampa¬ 
ti ad un massacro.. 

Quasi tutti i giocatori hanno 
recitato, può darsi anche con¬ 
vintissimi, la parte della vit¬ 
tima; e Camiglia ha confer¬ 
mato le sue critiche all’arbitro 
Brozzi. 

Forse l’unico che si sia sco¬ 
stato da queste lamentele, è 
stato Lodetti, la rivelazione 
della ‘ squadra: « Avrete visto 
per televisione come abbia ar¬ 
bitrato il signor Brozzi nella 
mmm prima partita: ha commesso ve. 
Ire episodi dell'Incontro del MIUn contro il Santos: (dall’alto in basso) la rete ramente diversi errori; ebbe- 
gegaata so rigore da Dalmo che ha dato la vittoria al brasiliani; Maldinl salta e JJ* 

SS» «» cateto «mte. Un <dl «.He o u * S); Icn-bto» « M.MÙ.L 

(Telefoto AP e ANSA) tato la vostra sconfitta è stato 
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accordato giustamente? A. ~ 

• « Era senz’altro un rigore di¬ 
scutibile: il fallo, se fallo si può 
'definire, è avvenuto esatta¬ 
mente al limite dell’area. Su un 
lancio alto, sono saltati con¬ 
temporaneamente Almir e Tra- 
pattoni; il "Trap” ha alzato 
un po' il ginocchio e ha fatto 
finire a terra il centravanti 
s&ntista: l’arbitro ba subito de¬ 
cretato la massima punizione». 

I • E il rigore era « parabile »: lo 
assicura lo stesso Balzarini, 
battuto dal tiro di Dalmo. Il 
portiere, apparso • alla folla 
plaudente con-due vistosi ce¬ 
rotti sul viso, ba raccontato: 
«Mi sono messo in mezzo alla 
porta, guardando l'angolo de¬ 
stro. sicuro che Dalmo, veden¬ 
domi. calciasse dall'altra par¬ 
te; così è stato e mi sono su¬ 
bito buttato a pesce sulla pal¬ 
la: pensi che Tbo sfiorata con 
le mani, e si è insaccata a due 
centimetri dai palo!». • r --’ 

' Tornando allo - spareggio, 
quasi tutti i rossoneri sono con¬ 
cordi nelTaffermare che non si 
sia trattato precisamente di un 
incontro, ma piuttosto di ima 
interminabile serie di scorret¬ 
tezze. «E* vero — ba confer¬ 
mato il brasiliano Sani — e la 
chiave del mistero sta tutta qui: 
il Santos non ha mal saputo 
perdere ». Probabilmente il 
«cervello» rossonero non ha 
torto, se dobbiamo rifarci alla 
partita di San Siro, quando 
proprio i sardisti inscenarono 
una indegna gazzarra, con la 
regia di Lulà. il grasso tecnico 
che li prepara. 

Scendendo sino ai panico 
lari, PelagaHi ba raccontato: 
«Per lo spareggio, siamo en¬ 
trati in campo già abbattuti; 
vi potete immaginare, quindi, 
quale reazione abbia suscitato 
in noi l'orchestra che all'ango¬ 
lo del campo accompagnava le 
azioni del Santos a ritmo di 
samba; l’urlo possente e conti¬ 
nuato di circa 170 mila spetta¬ 
tori; ì loro mortaretti che scop¬ 
piavano a due metri dalle no¬ 
stre gambe. Perdippiù si ebbe 
contro di noi l’art>itro: prima 
decretò R rigore, discutibilis¬ 
simo. poi espulse Maldini. 
infine lasciò fare ai brasiliani 
che scalciavano continuamente; 
quell'Almir in particolare™ ». 

I cerotti, spiega l’ex modene¬ 
se. rispondendo a una precisa 
domanda, sono H fotografia del¬ 
la durezza impressa all’incon¬ 
tro: * Qui — precisa *— al so¬ 
pracciglio sinistro, mi ha col¬ 
pito Almir con un calcio, men¬ 


tre bloccavo un pallone a ter¬ 
ra; e qui — indica il mento — 
ancora Almir con una gomita¬ 
ta. In tutto sono tredici punti 
di sutura™ ». * 

1 Questo Almir, che in Brasile 
fa la riserva di Pelò e che in 
Italia giocava fra le riserve del 
Genoa, viene descritto da tutti 
come uno - «spaccagambe»: 
«Sì — ha spiegato Al tafini — 
è troppo evidente che voleva 
prendersi una rivincite persona¬ 


le: che voleva battere noi, pen¬ 
sando ai suoi giorni italiani». 

Amarildo assicura che non 
tornerà più a giocare in Bra¬ 
sile. Con la voce rauca e ab¬ 
bassata, spiega: « Sono stato in¬ 
sultato e malmenato: non ho 
giocato in Brasile, ma in mez¬ 
zo a duecentomila persone in¬ 
civili ». Le dichiarazioni gravi 
e acremente critiche sono mol¬ 
te. Pochi mantengono la cal¬ 
ma: ancora Lodetti. la «rive¬ 


lazione» del Milan, spiega che, 
nonostante tutto si sarebbe po¬ 
tuto vincere. «E* stata comun¬ 
que una buona esperienza: se 
l’anno venturo finiremo ancora 
nella "finalissima", si dovrà 
andare a Rio con il proposito 
di lasciar segnare anche quat¬ 
tordici reti; poi a San Siro, re¬ 
stituiremo i falli di quest'anno 
con l’interesse ». 

Nel clan milanista non si tro¬ 


vano gli attesi Gali ardo e Gar- 
rincha: Passalacqua, il segreta¬ 
rio del club, assicura che non ha 
fondamento alcuno la notizia 
secondo cui il Milan sarebbe in¬ 
teressato all’ala destra brasi¬ 
liana. Gallando verrà invece 
in Italia l’anno prossimo: e non 
è detto che il Milan non se lo 
tenga. . 

Romolo Lenzl 


L'ultima classica dell'annata alle Capannello 
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f] vittoriose arrivo di Maxim nel Premio Tevere. 


L’ultima classica del l’annata, il 
Premio Tevere (L. 10.230.000. me¬ 
tri 1600). disputata ieri alle Ca¬ 
parmene alla presenza del pub¬ 
blico delle grandi occasioni. Ita 
laureato, in Maxim li miglior due 
anni della generazione ed ha con¬ 
fermato che Vittorio Rosa i il 
fantino più in forma del mo¬ 
mento. 

La vittoria del figlio di Ttssot 
che ha confermato di essere in 
grande progresso i infatti anche 
un piccolo capolavoro di Rosa che 
è riuscito a trasformare in un 
vantaggio la infelice partenza in 
cui aveva perduto alcune lun¬ 
ghezze ed a cogliere alcuni pas¬ 
saggi interni cl tc gli basilo spia¬ 
nato la via per una vittoria thè 
all’ingresso tn dirittura sembrava 
essergli xrreclusa: Rosa quindi è 
stato bravissimo ma i d o v eros o 
dire che al suo successo ba con¬ 
tribuito a demerito di Remoni. 
altre volte bravissimo, ette, a no¬ 
stro avviso, ba gettato via toni 


il favorito Crylor aita vittoria 
che. cosi come erano andate le 
cose, non doveva più sfuggirgli 
Quei suo sciocco ed inutile vol¬ 
tarsi all’altezza delle prime tri¬ 
bune, dopo aver superato Clau¬ 
dia Lorenese, ha infatti fatto per¬ 
dere a Crylor fazione e lo ba 
messo in condizione di non po¬ 
tersi più difendere dal fulmineo 
finale di Maxim. 

Al betting Maxim e Crylor si 
dividevano t favori della quota 
offerti a 17, mentre a 2 era Pru- 
nus. a 3 Claudia Lorenese, a 4 
Cherubino, a 7 Malmo, a 16 Dia¬ 
cono ed a 30 Guafrano 

Dopo una lunga attesa ai na¬ 
stri, al via valido andava al co¬ 
lmando Claudia Lorenese seguita 
da Crylor, Cherubino, Prmnus e 
gli altri con Maxim attardato tn 
coda al gruppo. Dopo trecento 
metri le posizioni erano fmmnta- 
te salvo per Maxim ebe aveva; 
imperato «almo. Lungo la gran¬ 
de curva .sempre al comando 


Claudia Lorense seguita da Cry- 
lor, Prunus, Cherubino, Diacono 
e Maxim. Entrando in dirittura 
Claudia ■ Lorenese si distendeva 
alto steccato mentre Prunus sban¬ 
dava alfesterno lasciando un pre¬ 
zioso varco a Maxim sopravve- 
iniente. Al prato la lotta sembra¬ 
va ristretta a Claudia Lorenese 
e Crylor che la dominava, gli al¬ 
tri infatti apparivano battuti ec¬ 
cezion fatta per Maxim che avan¬ 
zava velocissimo ma sembrava 
troppo lontano per poter agguan¬ 
tare Crylor che appariva anco¬ 
ra bene in mano a RenzonL Alle 
prime tribune Crylor superava 
agevolmente Claudia Lorenese e 
si distendeva alto steccato come 
un dominatore: qui Ronzoni com¬ 
metteva il suo imperdonabile er¬ 
rore voltandosi per cercare gli 
avversari. K* stato un attimo ma 
Crylor ha perduto fazione impi¬ 
grendosi lungo lo steccato pro¬ 
prio mentre sopravveniva fortts- 
i simo Maxim. Troppo tardi per 


Renzoni: il suo tentativo di sve¬ 
gliare Crylor non poteva ebe es¬ 
sere destinato al fallimento e 
Maxim di slancio conquistava la 
sua faticata vittoria. Tempo del 
vincitore V40”2/5. . 


Paulo 


Ecco 1 risultati: Prima coma: 

1. Ferenico; 2. Caboto. Tot. v. 11, 
acc. 11. Seconda corsa: 1. Falera; 

2. Priulano. Tot- v. 25, p. 13-12. 
acc. 29. Terza corsa: 1. London 
Bridge; 2. Tundra. Tot. v. 25, 
p. 13-12, acc. 29. Quarta corsa: 

1. Facsimile; 2 Chiara; 3. Missi- 
naibi. Tot. v. 53, p. 21-24-16. acc. 
404. Quinta corsa: 1. Roccafinada- 
mo; 2, Sercz. Tot. v. 42, p. 24-37, 
acc. 174. Sesta corsa: 1. Maxim; 

2. Crylor; 3. Claudia Lorenese. 
Tot. v. 27, p. 12-11-13, *ec. 33. 
Settima corsa: 1. Ibisco; S. Tor- 
torato: 3. Balmorat. Tot. v. 1 3, 
p. 23-23-23. acc. 8tt. Ottava cor¬ 
sa: L Barbarica; s. Sombrero.. 
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Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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C'è più buio 
in certi organismi 
del nostrò Stato :> 
che nello sguardo 
di quegli sventurati 

Signor direttore, ' 

sono un cieco e convivo con 
mia sorella, anche lei cieca. 
Questa è la ragione per la 
quale lo Stato d corrisponde, 
ogni due mesi, un assegno di 
■ lire 28.000 prò capite. L'argo¬ 
mento di questa mia è appunto 
questo assegno, che ora viene 
inviato in forma saltuaria, ir¬ 
regolare, disordinata. . 

Infatti il bimestre maggio- 
giugno non venne liquidato; 
mi inviarono il bimestre luglio- 
agosto, e sono in attesa del bi¬ 
mestre settembre-ottobre. Al¬ 
tra sorte per mia sorella, che 
dal bimestre marzo-aprile, non 
ricevette più nulla. In questo 
caso sono stati più regolari! 

Siccome risulta 'chè questi 
casi sono numerosi in Genova, 
da tempo mi rivolsi alla Asso¬ 
ciazione provinciale ciechi e 
invalidi civili di Genova. A 
tutt’oggi attendo un’esaurien¬ 
te risposta; l’unica cosa certa 
che _ l’Associazione ' ha saputo 
dire è — ormai diventata ri¬ 
tornello — «di avere scritto a 
Roma, e che non hanno ancora 
risposto ». Questo dopo cinque 
mesi! \ w 

Nel mese di luglio scrissi al 
Presidente della Repubblica, 
on. Segni, e questa volta sono 

10 che attendo risposta . • Non 
ho parenti ai quali rivolgermi 
e, pertanto, la mancanza del¬ 
l’assegno per noi significa 
mancanza di sostentamento nel 
senso loto della parola. Dove 
si vuole ■ arrivare? E’ mai pos¬ 
sibile che non si , capiscano 
queste cose? * • - 

• NORIS CILLIO . 

(Genova - Sampierdarena).>• 

Lo si faccia dimettere 
e si presenti candidato 

Signor direttore, >;.•"■ 

la Costituzione non elenca 

11 Governatore ■ della Banca 
d’Italia fra i reggitori della 
Repubblica Italiana. Eppure 
costui può - interferire nelle 
crisi di governo e viene rice¬ 
vuto dal Capo dello Stato, 
dilazionando la scelta del Pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Tutto ciò esorbita dai do¬ 


veri di un funzionario e va 
contro allo spirito della Co¬ 
stituzione. 

Se il signor Governatole de- 
: ve fare della politica, lo si fac¬ 
cia dimettere dal suo incarico 
e alle prossime elezioni, se sa¬ 
rà eletto, la politica andrà a 
farla in Parlamento. ■ v . 

G. B. L*. 

(Genova) 


Quella protesta 
può essere resa 


più concreta 

Signor direttore, : j. 

ho letto nell’Unità le lettere 
dei medici che hanno deciso 
di rifiutare la - rivista della 
Carlo Erba. E’ davvero enorme 
che una ditta come la Carlo 
Erba arrivi fino ad esaltare il 
regime .di Franco: ma trovo 
« che la protesta dei medici ha 
valore morale, ma non pratico. ’ 
"},<■ Proporrei quindi che tutti co¬ 
loro i quali si sentono doloro¬ 
samente ;colpiti dall’atteggia¬ 
mento ultrafasclsta . di quella 
rivista, boicottino, come ■ farò ■ 

: io d’ora innanzi, tutti i prodot- 
... ti di quella ditta: Vi sono nel 

■ mercato prodotti similari, al-- 
trettanto buoni e pregiati. 

r - AVV. AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) , 

Un tratto della 
statale 106 

che la pioggia . ' .... 

rende micidiale 

Cara Unità, ; • ; > 

■ -.voglio segnalare il deplore- 
* • : vole stato in cui si trova un 
: ' tratto della statale n. 106, tra 
■ ■■ Roccella Jonica e Caulonia Ma- 
: rina: se a qualche viaggiatore 
capita di passarci durante un 

■ giorno-di pioggia, rimpiange 
di non possedere un mezzo an- 

; fibioi Lunghi tratti dì depres- 

■ sione del fondo stradale ven- 

; gono infatti ricoperti dall’ac- 
' qua ‘piovana e rendono estre¬ 
mamente diffìcile la circolazio¬ 
ne degli automezzi. . - 

V I motociclisti, poi, in queste 
occasioni, viaggiano con il mas¬ 
simo rischio dovendo evitare 
di essere inzuppati dall’acqua 
che sollevano i propri mezzi e 
. nel contempo vigilare attenta¬ 
mente gli eventuali incroci con 
gli automezzi pesanti, per non 
essere investiti da un’ondata di. 
acqua e di melma che potreb¬ 
be causare uno sbandamento 


pregiudizievole alla loro Inco¬ 
lumità. . 

Molte altre volte abbiamo 
potuto leggere sui giornali note 
di protesta e richieste di imme¬ 
diati provvedimenti, ma le au¬ 
torità competenti hanno dimo¬ 
strato — ancora una volta — 
la più ostinata indifferenza. 

Anche noi — partecipi del 
pubblico risentimento — rivol¬ 
giamo una ulteriore esortazio¬ 
ne con la viva speranza che si 
voglia ovviare agli inconvenien¬ 
ti segnalati 

DAMIANO PANETTA 
; < Roccella Jonica (R. Calabria) 

La Romania, 
un paese che merita 
l'attenzione 
di noi italiani 

-, Cara Unità, .v • ' • 
'questa estate’-sono stato 
40 giorni in Romania e ho vi¬ 
sto una buona parte di questo 
"Paese. Devo dire sinceramente 
che molte delle cose che ho- 
visto sono state, per me, una 
; vera sorpresa, anche se vaga- 
'■ mente le immaginavo: ho vi¬ 
sto intiere cittadine balneari, 
sul Mar Nero, nuove di zecca 
costruite in 6-7 anni, con una 
. architettura moderna e razio¬ 
nale, in buona parte ville e 
villini destinati al riposo ed 
' alle ferie dei lavoratori, con 
immensi ristoranti forniti di 
; scelte orchestrine ed in cui si 
ballava e che erano sempre 
affollati. • ... 

Ho visto fabbriche, come ad 
esempio una di fibre artificiali 
a Roman, enorme e che pure è 
solo una piccola' parte di quel¬ 
lo che dovrà diventare 
In ognuno dei paesi e città 
piccole, medie e grandi in cui 
sono passato, ho visto che vi 
si costruiscono una quantità 
impressionante di case moder¬ 
ne ad un ritmo molto ' accele¬ 
rato; quasi tutte col sistema 
degli elementi prefabbricati 
o con quello dei solai innal¬ 
zati: tutto per fare il più rapi¬ 
damente possibile. E sempre 
seguendo il criterio di creare 
delle città moderne, secondo 
un piano razionale a largo re¬ 
spiro, con strade larghe, albe¬ 
rate e... fiori, fiori a non finire. 
Dappertutto nella capitale e 
sino nei villaggi. Lì il verde 
non manca davvero! Ed i bam¬ 
bini non sono costretti a gio¬ 
care nelle strade, ma hanno i 
loro asili e parchi 


Passando nella • regione da' 
Bucarest al mare ho visto mi¬ 
gliaia di case contadine nuove, 
. solo una minima percentuale di 
quelle vecchie era rimasta in 
' piedi perchè, evidentemente, 
; giudicata degna di essere con¬ 
siderata una casa decente (pri. 
< ma una buona parte dei con¬ 
tadini abitava in tane scavate 
nel terreno...). 

Se esiste una crisi degli al¬ 
loggi in Romania è nel senso 
che tutti dovranno avere, pre¬ 
sto, una casa confortevole e 
perciò si costruisce ad un rit¬ 
mo che si potrebbe definire 
convulso per far fronte alle 
esigenze , 7 fitti sono calcolati 
su una percentuale del salario 
pari al 6-7%; dopo pagato il 
fitto si può ancora mangiare... 

Ho voluto, e potuto, girare 
liberamente a Bucarest ed al¬ 
trove di giorno e di notte. , 

> Potrei dire molte altre cose, 
ma penso che ruberei troppo 
spazio anche se ne varrebbe la 
. pena. Non è il « paradiso dei 
.. lavoratori » come ironicamen• 
ù-te e velenosamente- dicono i 
i capitalisti, vi sono ■ indubbia¬ 
mente ■ delle ■ manchevolezze 
che vengono man mano elimi¬ 
nate il più rapidamente possi¬ 
bile. Non è tutto perfetto, però 
■ non vi sono più padroni e si 
• costruisce il socialismo 
„ : Perché l’Unità non fa dei 

servizi * per . far : conoscere la 
realtà esistente in Romania? 
Perchè non parla ai suoi let¬ 
tori dei giganteschi passi in 
avanti che lì si compiono e 
parla anche, naturalmente, 
delle tristi condizioni da cui 
sono partiti i romeni? Oltre 
‘ tutto credo che l’interesse per 
la Romania, la sua storia, la 
, sua cultura ecc. da parte degli 
italiani, non sia da trascurare 
ALFREDO SANTINI 
. -, (Roma); ,. 

Vuol corrispondere 
con una 

ragazza sovietica 

.Signor direttore, . 

sono un ragazzo di 18 anni 
. e spesso ho sentito parlare 
‘.della nazione sovietica . come 
di un paese ove esiste un alto 
livello sociale. Per questo ed 
altri motivi, a scopo informa¬ 
tivo, desidererei entrare in 
corrispondenza con una ragaz¬ 
za sovietica. : lo conosco l’in¬ 
glese. 

PIERO BRUNO 
Via S. Slataper II 
(Firènze) 


Le prime 
Musica 

I* r» ' ' 

Novità di' Armando 
Renzi all’Auditorio 

Per In fedeltà ad una sua linea . 
compositiva, costantemente ar¬ 
ricchita nel corso della pur in¬ 
tensa attività di pianista, di in¬ 
segnante e di direttore della Cap¬ 
pella Giulia. . Armando Renzi 
(Roma. 1915) dovrebbe < essere . 
uno di quei musicisti più cari e 
addirittura « ponolari >* del no¬ 
stro tempo. Tanta è la ricchezza 
e ■ la palpitante 1 schiettezza del 
compositore. Senonchè. lo stesso 
suo temperamento schivo c l'in¬ 
differenza. dei responsabili delle 
nostre cose musicali hanno com¬ 
portato che le musiche di Renzi 
arrivino alle prime esecuzioni 
non soltanto saltuariamente, ma 
anche puntualmente in ritardo. 
Succede allora che uno perde di 
vista lo • svolgimento unitario 
della parabola artistica ùol mu¬ 
sicista e non sappia più precisa¬ 
re il « prima » ed il « dopo « del¬ 
le novità di Renzi. Com’è delle 
cinque liriche. Nuvole e colori, 
composte nel 1953-54 per canto e 
pianoforte, rielaborate nel 1958 
per canto e orchestra. Ma una 
novità è appunto la mobile ta¬ 
volozza orchestrale che a Renzi 
viene spesso offerta da Debus¬ 
sy e da Plzzettl, ma che anche 
si apre a più personali e medi¬ 
tate soluzioni armoniche e tim¬ 
briche. In questo senso, anzi, le 
cinque liriche si svolgono quasi 
in un tono dì variazione timbri¬ 
ca, sottile e notevolissima, cui 
fa contrasto la fissità del canto, 
un declamato melodico, partico- 
Qarmente incisivo nelle prime 
due liriche. 

Applausi al soprano Maja Su- 
nara e all'autore chiamato al po¬ 
dio insieme con Fernando Pre¬ 
vitali. H quale, dopo una ner¬ 
vosa e trasparente esecuzione 
della Sinfonia K.319. di Mozart 
(con orchestra opportunamente 1 
ridotta), ha chiuso in bellezza 11 
concerto presentando quella ge¬ 
niale ' e raffinata ' partitura di 
Manuel de Falla qual è El re¬ 
tatilo de Màese Pedro (Il teatri¬ 
no di mastro Pietro), che però 
mal sopporta l’assenza della sce¬ 
na è dello spettacolo (uno spet¬ 
tacolo di hiarlohette, mandato a 
monte da ‘ Don Quixote, ’ cdm’è 
raccontato . nel famoso libro di 
CervanteàL ' ■ . 

Tra il baritono Josè Simorra 
e il tenore Carlos Mungulà, è 
emerso per irreprensibile squillo 7 
e stile di canto il bambino (nei : 
ruolo del Turcimanno) Josè Ma¬ 
ria Valis. Pubblico numeroso, 
applausi e chiamate agli inter¬ 
preti tutti. . 

: '\ , ! ' . 0. V. 
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Una miscellanea di insulsaggini 

Be’, siamo sinceri, che cosa mancava alla pun¬ 
tata di ieri sera del tenente Sheridan? C’era di 
tutto, c’erano spunti di tutti i generi letterari 
possibili; dalla fantascienza al dramma a forti 
tinte, dal gangsterismo tipo « Chicago anni rug¬ 
genti* al giallo introspettivo. Dal polpettone me¬ 
lodrammatico al romanzo d'amore tipo * cuori in¬ 
franti ». E c’era stato persino — tanto non si riu¬ 
sciva a capirci nulla, nemmeno da parte televi¬ 
siva — un divertente errore di presentazione sul 
titolo: infatti, per ben due volte, l’annunciatrice 
ha ripetuto: « Tra poco andrà in onda, per la serie 
del tenente Sheridan, "Un uomo vero” ». Invece, 
nei titoli di testa, abbiamo scoperto che l’episodio 
si chiamava «Un uomo nuovo». 

In realtà, ad esser pignoli, il discorso su questa 
serie di - trasmissioni che hanno a protagonista t' 
buon Ezechiele Sheridan (alias _ Ubaldo Lai) è 
sempre lo stesso. Il voler a tutti i costi imitare il 
giallo all’americana, avendo a disposizione sol¬ 
tanto la scarsa fantasia e la cattiva infcrmazione 
di Casacci, Ciambricco e Rossi; e contando solo 
sulle scarse forze d’originalità degli studi televi¬ 
sivi, quando si tratta di queste cose, è impresa 
troppo ardua. 

Anzitutto si scopre subito la finzione scenica; 
e non tanto per quei colpi di mitra e di rivoltella 
(sparati nel programma di ieri sera) che rasso¬ 
migliavano tanto a cartoccetti di carta ripieni di 
aria e fatti scoppiare a forza sul palmo della mano, 
quanto per quelle marchiane ingenuità che carat¬ 
terizzano il tutto. Prendete la macchina di She¬ 
ridan, ad esempio, sulle portiere porta scritto, a 
grosse lettere bianche « U.S. - Police Department ». 
Il che è una bella invenzione di qualche acuta 
mente di sceneggiatore dal _ momento che quel 
* Department » non significa in realtà nulla e che 
le auto della polizia americana (quella vera) hanno 
'solo la parola < Police », con la sigla dello Stato 
d’appartenenza. Particolari , certo: ma sono o non 
sono i particolari che formano il tessuto di un 
giallo? 

. Bene; ma per tornare al nostro uomo vero e 
nuovo — tanto per non scontentare nessuno — 
* dicevamo che era un coacervo di generi disparati. 
. Il che non solo ha creato una trama assolutamente 
impossibile e delle situazioni che non era pos¬ 
sibile spiegare se non con la mente di un folle; 
1 ma ha attenuato persino quello che, finora, era 
stalo uno degli elementi che i gialli di Sheridan 
avevano sempre rispettato: la « suspense », il non 
, riuscire ad individuare l’assassino. Perché oltre- 
- tutto, ieri sera, l'assassino nemmeno c’era e ci 
sorge il vago sospetto che gli autori, persisi in 
“ quel caos . di vicende, se ne siano dimenticali. 

O forse tutto il dramma era puntato sul brutto 
scherzo giocato al professor Thompson da alcuni 
gangsters, nel mutargli la faccia — con un’opera¬ 
zione di plastica — in quella di un pericoloso as¬ 
sassino? Se è cosi, allora, la cosa è ancora meno 
attendibile, dal momento che non si riesce più a 
. comprendere nemmeno il * perché » proprio a 
Thompson avessero dovuto ricorrere i banditi per 
rubare il bottino. E si che i « perché * sono il sale 
del giallo! 

Eppure, a prescindere dalla discussione sul 
merito dell’episodio dell’uomo strano — ci sia per¬ 
messo chiamarlo così, qualifica più, qualifica 
meno! — la cosa interessante da sapere ci sembra 
questa: con quale criterio si costruiscono gialli 
del genere? Si è davvero convinti che il telespet¬ 
tatore sia una specie di robot . o di una mummia, 
capace di digerire anche le trame più sbilenche, 
< uscite dalle menti del trio sunnominato, magari tn 
una notte d’ebrezza? Purtroppo la convinzione che 
il pubblico si diverta alle avventure più o meno 
attendibili di Ezechiele-poliziotto-tutto-miele, deve 
essere radicata nella mente dei dirigenti televisivi. 

vico 


Kertesz-Francescatti 
‘ all'Auditorio ; 

Mercoledì 20 novembre, alle ore 
17.30 aU’Auditorio di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento deir Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 6 ) diretto dal M. Istvan 
Kertesz con la partecipazione del 
violinista Zino Francescani. In •. 
programma: BERLIOZ: Il Corsa¬ 
ro. ouverture; Dvorak: Sinfonia 
n. 4 in sol maggiore; Beethoven: 
Concerto per violino e orchestra. 

•' Biglietti In vendita al botteghino * 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 

Teatro delle Arti — 

Da mercoledì 20 alle 21.15 inau- 
gurazione della stagione teatra¬ 
le con Cesco Basegglo in « Papa 
Sarto » di Maffloli. Prenotazio¬ 
ni al botteghino del teatro del¬ 
le Arti — via Sicilia, 59 — AUl 
Telef. 48.55.30 - 48.05.64. 
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ROYAL - CINERAMA ; 

La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR + 

SALONE MARGHERITA 
a Cinema d’essai »: L'avampo¬ 
sto distrutto, con R. Tatsumi 

SMERALDO (TeL 351.58?) R 4 
II piede più lungo, con D. Kaye 

SUPERCINEMA (TeL 4M.498) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) SM + 

TREVI (TeL 689.819) - 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22^0) 

DR ++++ 

VIGNA CLARA - 

GII imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 16-18.45-20.40-22.45) C ++ 


Seconde visioni 




TEATRI 


ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485.530) . 
Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo. 

DELLA COMETA - * '• 

Alle ore 21,15 Inaugurazione 
stagionale • Recital del pianista 
Niltita Magatoti Musiche ai 
Bach. Scarlatti. Schubert. Schu- 
mann. Strawinski 

DELLE MU 8 E (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI 8ERVI (via del Mortaro 
n. 22 ) 

Riposo _ Imminente Grande Ma¬ 
nifestazione Musicale « Rossi¬ 
niana ». 

ELISEO 

Alle 21.15 Settimana del Balletto 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la comp. Modugno In: 
« Tommaso d’Amalfl • dramma 
di E. De Filippo. Musiche di 
Modugno con Liana Orfei, Fran* 
. chi e Ingrazia. Giustino Du¬ 
rano, Carlo Tamburlani, ecc. . 
PARIOLI 

Alle 21,15 « Scanzonatissimo 64 » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Mercoledì alle 22 Marina Landò 
e Silvio Spaccesi Presentano « I 
classici della risata • con « I due 
timidi • di Labiche - « La pau- 
■ ni di prenderle » di Courteline 
«Innamorati» di Campanile - 
Regia di Lino Procacci. 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva . 

QUIRINO 

Alle 21,30« In memoria di una 
’ signora aaalea » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu¬ 
pilla Maggio Regia di France¬ 
sco Rosi • - ■ 

RIDOTTO ELI 8 EO 
Alle 21,30 • Qualcosa che vi ri¬ 
guarda » giallo di Jean Pierre 
Conty. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei: ■ In 
campagna e un’altra cosa! ». 
Grande successo comico di Ugo 
Palmerini. Vivo successo. 
SATIRI (Tel 565 325). 

Domani alle 21.30 anteprima 
per la stampa e gli abbonati; la 
Compagnia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Giovampletru 
presenta: • I discorsi di Usta • 
a cura di M. Prosperi e R Gin- 
vamptetro Regia di Renzo Gin- 
vampletro 

TEATRO PANTHEHON (Via 

Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
' « cappuccetto rosso ■ di Maron- 
giu e Ste. Regia di Icaro Ac¬ 
cettella. 

VALLE 

Alle 21,30 « Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E. Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno, Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F 
Zeffirellt. 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria . 

Riposo - . 

AUDITORIO v " • 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
d'abbonamento dell* Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo diretto da Fernando Pre¬ 
vitali Musiche di Mozart, Renzi 
e De Falla. 

ATTRAttm 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 


alVIAIE TIZIANO 

CIRCO INTERNAZIONALE 

d 'IWM-MNDC (tmiDO • 
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m La sigio oh* appaiono ao- 

• ornato al titoli dal film 

• corrispondono alla sa- 

• gnome eiauifleaslono por 
0 generi: _ 

t A ■ Avve n t ura no 
g C • Comico v 
I DA = Disegno «filmato 

• Do «■ Documentario 

• DB * Drammatica 

• O - Giallo 

g H n Musi caia 
0 • m 8ent intentalo 
t *A - Satiri» 

0 SS * Storico-mitologico 
9 11 nootia gl odialo sai film 
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m ♦♦♦♦♦ • eccezioni 
♦♦♦♦ — ottimo 
• ♦♦♦ — buono 

0 discreto 


VM 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Spit Ta col i 

AL CIOPNù 

Cor /Q e 2/ 


Pnwot Te) 304.300 

VISITA ALLO ZOO 

A ««W fMOCMfOOtO 


CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Òggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotar tei 304 300. Visita allo 
zoo dalle ore 10 in poi. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
•Le tre spade di Zorro e rivista 
Parlato-Sileni ' A 4 

LA FENICE tVia Salarla 35) 
Le tre spade di Zorro e rivista 
Parlato-Sileni A a 

ORIENTE 

Solo contro Roma, con P. Leroy 
- e rivista Trottolino 7.1/2 SM a 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il grande aggnato e rivista Trot¬ 
tolino R. Carneron A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

? ‘ » *.'.11 ' 1 : «. ; r '.\ 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I mostri, con V Gassman (alle 
I5-17.40-2U.15-22.50) SA 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Colpo grosso al Casinò, con 
J. Gabln G 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La grand* fuga, con S Me 
Queen (alle I5.30-18.45-22) 

OR 444 

AMERICA (Tel. 586 168) 

I placar! proibiti (ult 22.50) 

[ ■ , (VM 18} DO * 




APPIO (TeL 779.638) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR ♦♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Irma thè douee (alle 1&30-10.I0 
e 22 ) i 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA ♦♦ 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18^3-20.45-Z3) 

(VM 14) DR ♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

AVENTINO (TeL 572.137) 44 
. Le numi sulla città, con Rod 
Steiger (ap. 15.30. ult 22.40) 

DR 4444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7Q7) 

. I compagni, con M. Mastroianni 
DR ♦♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
International HoteL con È. Tay¬ 
lor (ult. 22.45) S ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
International HoteL con E Tay¬ 
lor Sa 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Tom e Jerry all’ultimo buffo 
(alle 15.30-17,55-19.35-21,15-23) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 15.3O-18JO-20JO- 
22.45) DR 4444 

COLA Di RIENZO (350.584) 
GII Imbroglioni, con W. Chiari 
(alle 15_3O-17-I9-2O.40-22.5O) 

C 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Morire a Madrid (alle 16,10 - 
18,20-20.30-22,40) L. 1000 

DU 4444 

EDEN (Tei 380.0188) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tlon, con E Costanti ne G a 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole (alle 14.30-18,30-22^0) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Il «accesso, con V Gassman (al- 
. le 16-18,06-20,20-22,50) SA 44 


EUROPA (Tel. 885.736) 

. Il successo, con V. Gassman 

FIAMMA (TeL 471.100) A 44 
David e Lisa, con J. Margolln 
(alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) 

__ DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

. The Man front thè Diner’s Club 
(alle 16-18-20-22) 

GALLERIA 

I piaceri proibiti (ult. 22.50) 

(VM 18) DO <4 

GARDEN 

GII imbroglioni, con W. Chiari 

C ♦♦ 

GIARDINO 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

MAE 8 TOSO 

I piaceri proibiti (ult. 22,50) 

(VM 18) DO 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Professore, a tutto gas, con F. 

Me Murray (ap. 14.30) C 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

• International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

I Gli Invasati 

DB <44 

METROPOLITAN (689.400) 

GII accedi, con R. Taylor 

(VM 14» DR + 
MIGNON (TeL 849.493) 
Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne (alle 15,30-17.50-20,10- 
22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello . TeL 640.445) 

. Sala A: Agente federale Lemmy 
Camion, con E Costumine (ult. 

22.50) G ♦ 

• Sala B: Il piede più lungo, con 
D. Kaye (ult. 22.50) C 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 

MODERNO SALETTA 
Gli ImbrogllonL con W. Chiari 

c 44 

MONDIAL (TeL 684.876) 

La mani ralla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U. Tognazxi (alle 
15-17.40-20,15-22.50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray (alt. 22,50) C 4 
PARIS (TeL 754.368) 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

PLAZA 

Divoralo all’Italiana, con M. Ma- 
Stroiann* (VM 14) SA 4444 
QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

II sorpasso, con V. Gassman (al¬ 
le 16.30-18^5-20,40-22,45) SA 44 

QUI Ri NETTA (TeL 670.012) 
Gli invasati (alle 16-18-90.30- 
22J0) DR 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

I 5 vaiti deH’asMsslno. con K 
Douglas G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con v Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

. La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15-17.30-22) 

DR 444 

RITZ (TeL 837.481) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E Costantine (ult 

22.50) G 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

GII Invasati (alle 1S-18-9R20- 
22J0) DB 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Tom e Ferry all'attimo beffo 
' (alle 16-17.50-19,30-21,05-22,5») 

DA 04 


AFRICA (TeL 810.817) 

. I tre moschettieri del Missouri 

AIRONE (TeL 727.193) 4 

Il vendicatore del Texas, con R. 
Taylor A 4 

ALA 8 KA 

I peccatori deda foresta nera N. 

Tiller DR 4 (VM 16) 

ALCE (TeL 632.648) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

II gigante, con J. Dean DR 44 
ALFIERI (TeL 290.251) 

/ La grande fuga, . con S. Me 
1 Queen DR . 444 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Le motorizzate, con R. Vlanello 

ARGO (TeL 434.050) 4 

n diavolo, con A. Sordi SA 44 
ARIEL (TeL 530.521) - 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Mare inatto, con G. Lollobri- 

f ida (VM 18) SA 4 

TRA (TeL 848.326) 

I misteri di Parigi J. Maral» 

: DE 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

GII ammutinati del Beunty, con 
M. Brando DR 44 

ATLANTIC (TeL 700.056) 

Gli ammutinati dei Bounty, con 
M. Brando DR 44 

AUGU 8 TUS 

L’uomo che vide n suo cadavere 
M. Craig G 44 

AUREO (TeL 880.006). 

Gli ammutinati del Beu aty. con 
M. Brando DB 44 

AUSONIA (TeL 426.100) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

L’uomo che sapeva troppe, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
BELSITO (TeL 340.887) 

Brigata di fuoco V. Mature 

BOITO (TeL 831.0198) 4 

Il delitto Duprè. con M. Vlady 

BRÀSIL (TeL 552.350) . 44 

Obiettivo ragazze C 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Le monachine, con C. Spaak 

BROADWAY (TeL 215.740) 4 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DB 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Una storia moderna: l'ape re¬ 
gina. con Marina Vlady 

(VM 18) SA 444 
CINESTAR (TeL 789 242) 

Le folli notti del doti. JerrylL, 
con J. Lewis C 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Il giorno maledetto S. Trancy 

COLORAOO (TeL 017 42O7) 44 
Il delitto Daprt, con M- Vlady 
. : O 44 

CORALLO 

Or» zero missione morte E Pe¬ 
ter» A 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DB 444 

DELLE TERRAZZE 
Totò e Cleopatra, con Totò 

» ■ C 4: 


Da t» . • 


(Viale Marconi) 

' Oggi allo or» 18 riunlono di 
corso di lavrisri. 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il delitto Duprè, con M. Vlady 

DIAMANTE (TeL 295.250) 44 
Adultero lui, adultera lei, con 
M Tolo : C 4 

DIANA * 

Partita a tre J. Moreau DR 4 
DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Perseo l’Invincibile, con R. Har- 
rison . SM 4 

ESPERIA 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando ■ DR 44 

ESPERO 

Il traditore di forte Alamo G. 

; Ford DR 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) - 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevaller A 4 

GIULIO CE 8 ARE (353.360) 
L’uccello del paradiso di M. Ca. 

mus DR 4. 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo. 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II vendicatore del Texas, con R. 

Taylor A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Le tre spade di Zorro A 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 
ITALIA (TeL 846.030) 

Le folli notti del dote Jerryll, 
con J. Lewis . c 44 

•IONIO (TeL 886.209) > 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con Marina Vlady : 

(VM 18) SA 44+ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

. 11 delitto Duprè, con M. Vlady 

NIAGÀRA (Tel. 617.3247) 44 
L'eroe di Babilonia SM 4 
NUOVO 

Il pirata del diavolo A 4 

.MUOVO OLIMPIA 

c Cinema selezione »: Taras 11 
magnifico, con T. Curtis DR 4 

OLIMPICO 

Partita a tre J. Moreau DR 4 
PALAZZO 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 

PALLADIUM 

-1 dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

- (VM 14) C . 4 

PRENE 8 TE 

Ripòso 

PRINCIPE (TeL 352J37) 

■r Le città proibite ■ 

(VM 18) DO 44 

PORTUEN 8 E 

I due colonnelli, con Tot* C 44 
RIALTO 

« Lunedi del Rialto a L’occhio 
del «Molo di I. Bergman 

SAVOIA (TeL 861.156) 444 

International HoteL con E Tay¬ 
lor ■ 4 

SPLENDID.(TeL 622J2M) 

. .La strada a spirale, con Rock 
Hudeon -, DB 4 

8 TAOJUM 

Hud fl selvaggio, con P. New- 
man DB ' 44 

SULTANO (P.za demente 30) 

I S rii del cupi taso Graat, con 

M. Chevaller A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

II gigante, con J. Dean DB 44 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo . 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DB 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

La grande rivolta, con M. Felix 

XXI APRILE 4 

Partita a tre J. Moreau DB 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 

I piaceri nel mondo DO 4 
VERSANO (TeL 841.185) 

II defitto Duprè. con M. Vlady 

VITTORIA (Tel. 576.316) 44 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DB -, 444 

Terze visioni ; 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Gievanl leoni M. Brando 

DR 44 

ALBA 

Boaunel la vette del deserto 
ANIENE (TeL 890.817) 

La vendetta del barbari, con A. 
Steel • A - 4 

APOLLO (TeL 713.306) — 

Gii ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

AQUILA (TeL 754.951) 
Arrivano I titani, con P. Ar- 
mendariz • SM . 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La donna dei faraoni, con L. 
Cristai SM 4 


i m m • • •• • • • • • • • 

*■!:. : j;ì » • . 

ARIZONA 

Maciste cóntro lo sceicco, con 

Aurelio (Via Bentivogiio) 4 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Nèwman - ’ DR 44 

AURORA (TeL 893.069) 

Le quattro sfornate di Napoli 

AVORIO (TeL 755.5?) 4444 

; I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi ; C 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Perseo l’invincibile, con Rex 
HarriBon SM 4 

CAPANNELLE 
-L’ultima carovana, con Richard 
Widmark , A 4 

CASSIO 

Hata ri, con J. Wayne A 44 
CASTELLO (TeL 561.767) 
Crisbl da un miliardo M. Pre¬ 
ste G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Rocambole, con C. Pollock 

COLOSSEO (TeL 736.25» 44 
Stte allegri cadaveri V. Prlce 

SA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
.Ursu* gladiatore ribelle, con J. 

Greci . SM 4 

DELLE RONDINI 
Il trionfo di Robin Hood D. Bur- 
nett A 44 

DORIA (TeL 353.059) 
Inesorabile detective E. Costane 
line G 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobriglda DB 4 

ELDORADO 

Super Sexy ’M . DO 4 

FARNESE (TeL 564.895) 

Il rigante, con J. Dean DB 44 
FARO (TeL 009.823) 

..Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit - SA 4 
IRIS (TeL 865.536) 

Uno sconosciuto nel mio letto 
C. Marquand fi 4 

LEOCINE 
Promima apertura 
MARCONI (TeL 240.796) 
Racconti dtestate A. Sordi C 4 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

. Tutù e Cleopatra, con Totò 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Sansone B. Harris SM .4 

ORIENTE 
Sole contro Roma 
OTTAVIANO (TeL 858.060) 

Il prigioniere di Guam J. Hun- 


n prigioniere di Qua 
ter 

PERLA 


A 4+ 


n colpe segrete di D’Artagean, 
con M. Noci A 4 

PLANETARIO (TeL 480.067) 
Landra M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
PLATINO (TeL 215.814) 

Il foroarette di ’ Venezia, con 
M. Morgan DB 44 

PRIMA PORTA 
. I Sgii del capitane Grant, con 
M. Chevaller A 4 

ROMA • 

. pistola per un vile F. Me Mur- 

RUBINO (TeL 590.827) 4 

H colore della pelle A Lualdl 

DB 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
I/riSttxcamere, con K. Novak 
SA 444 

TRIANON (TeL 780.302) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

Gli arcerl di Skerwood, con R. 

Greene A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Difendo 11 mio amore 
DUE MACELLI 
La spada della vendetta A 4 
NUOVO O. OLIMPIA 
Giuli# Cesar* conquistatore del¬ 
le Galile SM 4 

PIO X 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DB 4 

SALA S. SATURNINO 
Taraan * la fontana magica L. 
Barker A 4 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali • 

8. FELICE 

. Il conte di Montecristo, con L. 

Jourdan A 4 

S. IPPOLITO 

. n glnstisler* del mari, con R. 
Harrison , A4 

VIRTUS 

Zorro alla certo di Ipegmh eon 

G. Ardisson 6 4 


fàfeàtii. -v -ì>.*•. ; 

filistei- .ì 
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Entusiastiche adesioni 








INTER-BOLOGNA 0*0 — Negri respinge di pugno un 
Di Giacomo. . . - 


ticolare, ' potrà essere sufTÌ- che, sulla base di queste nor-| anonimi, la folla di tifosi, 
ciente a convincere i respon* me, possa essere richiesto un clic affollano domenicalmen- 
sabili della RAI-TV, della Fe- provvedimento, che riguardi te pii stadi, arricchendo le 
dercalcio e della Lega che 6 anche la televisione e le par* casse delle società, e di tc - 
necessario -'.1trova re un v ac* tite di calcio...». -• >. 4 - leabbonati, clic ■ pagano, un 

cordo ». V’-.» ^ .$■ -, Anche il compagno socia• l ,en salato abbonamento per ( 

"<Se RAI-TV^ Lega e'Fe- Usta Mariani si è detto com- vedersi offerti >.in cambio 
dercalcio non concluderanno p letamante d'accordo con lo spettacoli spesso mediocri c 
nu lj a — c j j la spiegalo poi il nostra iniziativa.,. «Quanto noiosi. Tutti (l’accordo: ” si 
compagno Nannuzzi — della più forte sarà la spinta po- trovi un rimedio per ripara - ' 
questione dovrà essere inve* polare — egli ci ha dichia * re agli eventuali danni flnan- 
stito il Parlamento. Tra l’al- rato — tanto più facile sarà ~ìnri delle società minori ma, 
1 i*q Q*è una legge, varata negli b battaglia. D altronde, non soprattutto, in ogni caso, si 
anni 30 e non ancora abrogo, capisco perché la FIGC e la trasmetta, ovunque e in « di¬ 
ta, che permette 1* ”espro- Lega v °gl' a no negare la te- retta », il match in cui sono 
prio” delle ■ manifestazioni ^trasmissione diretta a mi- impegnati gli « azzurri ». ' • 
di grande interesse pubbli- !ioni sportivi, che sono i Nei prossimi giorni, ne sia- 
co Secondo il disposto que- * oro finanziatori. E mo sicuri, raccoglieremo un 

sti spettacoli perdono'auto- non capisco • perché la TV. vero plebiscito di adesioni. E 
*&** * *- maticamente la. privativa e ^ he e «no strumento di in- cosi, Federcalcio. Lega e RAI- 

. '■"* oossono essere rarliotnsmes formazione, non faccia di TV non potranno far altro 

insidioso pallone anticipando ‘ n . ' . " tutto per assicurarsi i servi- che cedere. Nel loro stesso in- 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») ' s le S8 e e stata varata, z j f per non tradire le aspet- teressc: perché, se insisteran- 

quando non esisteva ancora tative dei suoi abbonati... ». no nel loro incomprensibile 
la televisione) in ripresa di- - Tutti d’accordo, dunque, .*iiq.», .verranno costrette - 
retta. Niente vieta, perciò, Sia i parlamentari che gli ugualmente alla ragione. 


ììu 


J 


Si accordino TV e F.I.G.C.! 


l’eroe 

della domenica 


Sterili i continui attacchi condotti dai campioni 
d’Italia che sono mancati nelle conclusioni 


r KRIEZIU 

Eh che brutta cosa, nel 
. mondo In cui viviamo, 
avere tanto qualità tutte 
insieme come ha diino- ' 
strato di averle - Naim 
Krieziu, l’allenatore ca¬ 
suale e provvisorio della 
Roma. . Chissà, ne avesse 
qualcuna di meno e qual¬ 
che grosso difetto in cam¬ 
bio — ma di quelli visto- . 
si e antipatici, che per 
; un ingiusto contrappasso 
aprono più di certi pregi 
modesti e decenti le porle 
chiassose del successo — 
chissà come sarebbe di¬ 
versa la sua sorte. • 

L’errore più grave com¬ 
piuto dal simpatico perso- 
naggio, gravissimo in tem¬ 
pi di «gioco all’italiana» 
e di noiose complicazioni 
del gioco del calcio .tutte . 
inventate per non manda¬ 
re la palla in rete e al 
tempo stesso (è assurdo 
ma vero) per salvare gli ; 
stipendi degli allenatori 
di successo, è quello di , 
mettere m campo undici ; 
uomini ciascuno al posto • 
suo, coi numeri delle ma- ' 
glie che corrispondono al¬ 
le posizioni e ai moli. 
Con la sola eccezione di 
Angelilio, un numero sei 
che non fa il mediano tra¬ 
dizionale, ; ma gioca ' da 
«libero»; una eccezione 
che. come si suol dire fin 
dalle scuole medie, con- ’ 
ferma la regola e soprat¬ 
tutto rappresenta - un’in¬ 
venzione tanto semplice 
quanto acuta. Si tratta in- 1 
fatti del modo migliore 
di utilizzare la straordina- : 
ria bravura di questo « so- ; 
‘ lista » così personale: og¬ 
gi come oggi, soltanto to¬ 
gliendolo dal controllo 
astioso degli avversari e 
da obblighi schematici, è 
possibile sfruttarlo prezio¬ 
samente, dandogli la pos¬ 


sibilità d’un rendimento 
superiore. Ieri Angelilio, 
trovata finalmente una po¬ 
sizione congeniale, ha di¬ 
retto tutta la squadra, pla¬ 
cando le croniche ansie 
della difesa e lanciando 
l’attacco con meravigliosa 
precisione. C’è voluto il 
buon Krieziu per risusci¬ 
tare il grande Antonio. La 
Roma è ancora quella che 
è, ma un fatto appare si¬ 
curo:-con Angelilio i gial¬ 
lorossi posseggono ormai 
il - più grande « libero » 
del campioanto italiano, e 
probabilmente non 1 solo 
di quello. - r ' 

' Queste due notévoli col¬ 
pe sono integrate dagli al¬ 
tri dati non meno negati¬ 
vi della ’ personalità di 
Krieziu. Iti un ambiente 
dominato da uomini tron¬ 
fi, loquaci, furbi, opportu¬ 
nisti c provvisti anche di 
un pittoresco fisico del 




ruolo, immaginatevi - che 
figura ci possa fare un ' 
omettine» pelato, gentile • < 
d’animo, semplice, comu- . * 
nicativo con i giocatori e 
probabilmente anche inge¬ 
nuo. Fosse pure più bra¬ 
vo, niente da fare: forse 
... gli . andrebbe anche peg¬ 
gio, perché darcbl>e più 
noia. - V; • • •:• •'; ' 

Infatti, appena scoccato 
il novantesimo minuto di ' 
Roma-Tomo, Naim Krie- . 

' ziu, l’albanese italianizza¬ 
to da vent’anni. un super- . 
stile della Ronia-scudetto 
. del 1942. ritorna di corsa 
alla sua tintoria nei pres- ■ 
si dell’antico campo .. del . 
Testaccio e alle sue oscu¬ 
re mansioni di allenatore . 
in seconda. Si limiterà a . 
consegnare con uno schi¬ 
vo sorriso una ' squadra 
; che, dopo tanti rovesci, in 
due partite vanta Pelo- 
: quelite punteggio di otto 
gol segnati a zero, e non 
vale inficiarli di se e di 
ma che pure esistono. La 
consegna ' allo spagnolo • 
Mirò, che abbiamo visto 
in tribuna con un’aria del : 
resto simpatica dì uomo si¬ 
curo del fatto suo, anche , . 
se già discusso per via di 
« referenze » per lo meno 
imprecise. 1 ' 

E*. una vecchia storia, 
c’è chi è nato per sfon¬ 
dare e chi ’ per lavorare 1 j 
duramente ai margini. Fa 
rabbia, continua a farcela 
sempre malgrado la vita;.-* 
e gli anni del dominio de¬ 
mocristiano ci abbiano dii- • • 
ramente scalato, fa rabbia 
che alla prima categoria 
non appartengano sempre 
i migliori. F. che la pa- 
: zienza, la serietà e l’im¬ 
pegno contino tanto poco, ■ 
quando non siano addirit¬ 
tura autentici impacci al¬ 
la riuscita d’una carriera... 


puck 


Robin si 






BRUXELLES — Il paglie.americano Ray.«Sugar» Robinson,ha battuto ieri il cam¬ 
pione belga dei pesi medi Endle Saerens per KO all’ottava ripresa di un incontro 
previsto sulla distanza dei lb «rounds». Nella telefoto una fase del match tra 
ROBINSON e SAERENS. 


I risultati 

GIU ONE A: Ente»» - Cuoio- 
pelli 2-9: Finale U . Spezia 
1-1; Imperla . Alassio 1-8; Mas- 
sese . Sangiovannese va; Pie- 

trasanta - Sanremese I-I; Fog- 
' glbonsl - Pioni tino 1-9; Sam- 
marglieritese - Pont Mirra Mi 
gestri U - Solvay M: Viareg¬ 
gio - Lavagnese 4-1. 

OIEONE D: Fano - Citta Ca¬ 
stello 4-3; Clvltanovese - Tolen¬ 
tino 3-1; Elpldlense . Foligno 
1-8; Permana . Fabriano 3-1; 
Giuliano - Jesi 8-8; Mezzanot¬ 
te . S- Crispino 8-8; Sangiorge- 
se - Eledone 3-3; Sulmona - 
Forza coraggio 1 - 8 ; Ternana - 
Campo basso 4-1. 

GIRONE E: Atrlpalda - Ando 
8-8; Cirio - Benevento 3-3; 
Fiamme oro - Sportine Prosi¬ 
none 8-8; Fondi - Noeerlna 8-8; 
Juve Stabla - Avellino 8-8; 
Naoreze - Carbonio 1-8; Puteo- 
lann - Romulea 8-8; Scafatele - 
CoBoferra 3-8; Tempio . Calan- 
«Mi M. 


Serie D 


Le classifiche v 0 

*» GIRONE A: Entello 17; Impe¬ 
ria 15; Pontedera 13; Viareggio 
11; Spezia 18; Massese. 8est ri L. 
9; Sangiovannese, Solvay. Fina¬ 
le I— Poggibonsl 8; Alessio, 
Cuoiopeltl, Lavagnese, Pietra¬ 
santa, Saimnete 7; Piombino, 
Sanunarghrrltese 4. 

GIRONE D: Jesi. Ternana, 
Fernana 13; Sangiorgeze 13; Sul¬ 
mona. Campobasso, Giulianova, 
Ct vi tono va. Foligno. 11; Forza 
Coraggio. Tolentino 9; Fano 8; 
Riccione. Elpldlense 7; Fabria¬ 
no 5; 9. Crispino 4; Città Ca¬ 
stello. Mezzanotte 3.. 

r GIRONE E; Avellino. Noceri- 
na 13; Puteolana 13; Fiamme 
oro. Tempio. Fresinone 11; Juve 
Stabla. * Benevento, Scafatene, 
18; Cirio 9; Carboni», Calangta- 
nus, Nuorese 8; Romulea 7; Cd- 
leferro. Fondi 8; Anzio 3; Atrl¬ 
palda 4. . 


Cosi domenica - 

* GIRONE A: Alessio . Sangio¬ 
vannese. Cuolópelli . Piombino, 
Lavagnese . Massese, Pietrasan¬ 
ta . Entrila. Sammargherltese - 
Viareggio. Sanremese _ Finale 
L. Sestri L. . Poggibonsl. Sol¬ 
vay . Pontedera. Spezia - Im¬ 
perla. ‘ v 

GIRONE D: Campobasso - Fa¬ 
no, Città Castello . Giulianova, 
Foligno . Sangiorgese. Fabria¬ 
no - Jesi. Forza Coraggio . Elpi- 
diente. Mezzanotte - Fermano. 
Eledone . Clvltanovese, 8. Cri¬ 
spino - Sulmona, Tolentino - 
Ternana. .. : - - 

GIRONE E: Anzio - Cirio, Be¬ 
nevento - Avellino, Colleferro • 
Romulea, Calangianus . Nuore¬ 
se, Carbonio - Tempio, Fiata- 
incoro . Atrlpalda, Fondi . Sca¬ 
fatele, Juve Stabla . Puteolana, 
Noeerlna - Sportine Prosinone. 


INTER: Sarti, Burnlch. Fac- 
! chetti; Zaglio, Guarnlerl, pic¬ 
chi; Jair, Mazzola. DI Giacomo, 
Corso, Masiero. 

BOLOGNA; Negri, Capra, Fa¬ 
villato; Furlanis, Janich. Fo¬ 
gli; Peranl, Bulgarelll, Niel- 
scn, Batter, Renna. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

Dalla nostra redazione 

V,‘" ; MILANO, 17. ^ 

Una . partita ■ all’italiana, 
con il giuoco all’italiana e 
con un arbitro all’italiana, 
che — naturalmente — s’è 
conclusa con un risultato al- 
l’italiana. Esatto: Inter e Bo¬ 
logna 0-0. • ». . u 1 ,; 

• E’ chiaro che la gente non 
s’è divertita. Anzi. La gente 
\h a fischiato spesso, a lungo. 
Che fa? La gente al campo 
\ ci va per pagare e * basta. 
Ormai non c’è più Scampo. 
i maghi • si . sono riuniti ed 
hanno deciso di armare di 
più i catenacci. Anche Ber¬ 
nardini , l’ultimo resistente 
sulla trincea dell’azione ra¬ 
pida, elegante, ha ceduto. E 
presto ha imparato la lezio¬ 
ne. Tanto bene l’ha impara¬ 
ta, che già si dimostra mae¬ 
stro. Herrera lo sa: batti e 
insisti, l’inter non è passata. 
Non basta. L’inter ha ri¬ 
schialo di venir infilata dal 
contropiede . come un pollo 
allo spiedo. E, però, il pa¬ 
reggio era il traguardo del 
Bologna: complimenti a Ber¬ 
nardini, e complimenti agli 
uomini di capitan Pavinato 
che se lo sono guadagnato, 
sudandolo e soffrendolo. 

Il Bologna — organizzato 
da Janich. il battitore — ha 
fatto blocco così: Furlanis su 
Di Giacomo, Fogli su Maz¬ 
zola, Pavinato su Jair ; Tutti 
bene, piu-che bene. E su¬ 
perbo è stato Janich, splen¬ 
dido è stato Fogli . Il dieci e 
là ■ lode . tocca, - quindi, al 
pronto e sicuro Negri, prota¬ 
gonista di interventi corag¬ 
giosi, -• audaci. Più avanti 
(poco più avanti) Bulgarelli 
aspettava al * varco Corso. 
Quando • poi, nel secondo 
tempo, il * golden-boy », a 
momenti sontuoso, s’è por¬ 
tato all’attacco, allora ' il 
complesso rosso e blu è di¬ 
venuto anche pericoloso: 
specialmente per merito suo, 
di Bulgarelli . nell’area di 
capitan Picchi si è avvertita 
la paura. Peccata-che pure 
Perani e pure Renna, pure 
Haller pensassero al pari e 
patta. Pertanto Nielsen è ap¬ 
parso quasi sempre un po¬ 
vero, smarrito pellegrino. 
Ecco, noi pensiamo che il 
Bologna arrischiando un po’ 
di più a San.Siro poteva cen¬ 
trare il bersaglio pieno. E 
non si sarebbe gridato allo 
scandalo. * : 

-Perché Vlnter era scarsa 
assai. LTnter dà l’impressio¬ 
ne di essere vicina a mostrar 
la corda. La difesa è tutt’al- 
tro che gagliarda: l’eccezione 
è Picchi, che non fallisce un 
colpo che è uno. E l’attacco? 
Ahi. Qui, siamo al quiz. Her¬ 
rera ha spolverato Masiero 
il quale è quel poco che è, e 
non può davvero imporsi in 
una linea dove pare che sia 
in palio un premio per chi 
si comporta peggio. Jair è 
tartassato e fumoso. Mazzola 
continua con lo cho c di Ro¬ 
ma. Di Giacomo chi lo vede 
(non solo gerclié è piccolo)? 
E Corso, il buon Corso, pesta 
l’acqua- nel mortaio. Non 
porremmo che Herrera in 
vena di liquidazione dei 
giuocatori (Panzanato, Boi- 
chi, Milani...), insistesse • E 
ci spiacerebbe ch’egli dimen¬ 
ticasse d’aver fra le riserve 
un certo Szymaniak. 

Ieri, mancando Suarez, al 
mago si oresentava l’occasio¬ 
ne dt schierare Szymaniak a 
mezz’ala, e Corso - all'ala. 
Macché! Con tutto il rispetto 
per Masiero, è probabile che 
le cose sarebbero andate mc. 
glio, peggio, certo, no. Ma a 
chi gli chiedeva perché non 
aveva mandato in cnmpo 
Szymaniak, l’allenatore del- 
l’Inter poteva, rispondere: 
« Perché c’era Masiero ». 

E, dopo l’illuminazione del 
mago, ecco il film della aarn 
Comincia con l’ìnter che ag¬ 
gredisce il Bologna: Haller 
si sgancia e colpisce a bru¬ 
ciapelo Sarti, che ha il sole 
negli occhi c reagisce aliai 


bell’e meglio. Un po’ di fasi 
alterne mentre il Bologna si 
stringe. Aspetta e aspetta, 
un momento interessante: al 
T, scambio Jair-Burgnieh, e 
tiro-cross del terzino che 
Furlanis annulla a un metro 
dalla linea di Negri. Aspetta 
e aspetta ancora. Finalmen¬ 
te, al 22*, una preziosa palla- 
punizione di , Corso non e 
sfruttata da tìurgnich. . E 
aspetta, aspetta... 38’: -Corso 
sparacchia . alto. 40’: Perani 
toglie la \ calce ad un paio, 
all’esterno. 42’: Corso-Jair- 
Burgnich-Jair: tiro e Negrt e 
magnifico 

Il secondo tempo, al con¬ 
fronto del primo, è migliore. 
Subito Negri ripete Sarti. 
Cioè ha il sole negli occhi, si 
butta alla cieca su un «ci'oss» 
di Corso, e abbranca la testa 
di Mazzola, Adesso il Bolo¬ 
gna si muove. E Haller, al 
3’, costringe Sarti a usare i 
pugni. La partita si fa cruda 
e arcigna, ■ s’incattivisce: 
tanti sono i falli e non man¬ 
ca la scena degli abbattuti. 
Per un verso e per l'altro si 
distinguono Furlanis e Jair. 
Attenzione: rie • discese di 
Haller e di milgarellhsemi- 


nano il panico. Herrera (per 
elevare il livello tecnico del¬ 
la squadra...) manda Masiero 
ad operare al posto di Corso. 

Qualche brioitìo. - 

1D’: Haller a fil di palo, 
con Sarti fuori misura. 

• 20’: Ta-pum di Di Giaco¬ 
mo, a fil di traversa. 

24’: Intesa Corsó-Di Gia¬ 
como e dopo su' Mazzola. 

* 25’.- Di Giacomo disturba 
Negri e nasce il tafferuglio. 

31’: Perani beffa Facchetti 
che tocca con la mano. Pe¬ 
nalty? L’arbitro sorvola. 

’ 37’: ‘ Breve 1 « catch » con 
Jair e Furlanis; Jair atter¬ 
rato scalcia come un mulo. 

40’: - Bulgarelli ■ scende, 
scénde . scende tanto che non 
riesce piu ad aggiustar la 
mira, e Sarti blocca, .• 

. Termina con il mal di cuo¬ 
re per i tifosi délVInter. Ac¬ 
cade che Masiero, nel tenta¬ 
tivo di allungare il pallone 
a Zaglio, lo passa invece a 
Nielsen, Sarti è sbilanciato 
e, comunque, rimedia. Sarti 
salva la sua rete e il pareg¬ 
gio dell’Inter. E’, il 45’. 

• Attilio Camoriano 


I sottoscritti chiedono che la RAI- 
TV, la Lega calcio e la Federcalcio 
si accordino perchè tutte le partite 
f della . nazionale di calcio vengano 
trasmesse in « diretta » dalla televi¬ 
sione, trattandosi di manifestazioni 
, che interessano tutti gli sportivi. 


Nel caso la RAI-TV, la Lega cal* 
ciò e la Federcalcio non siano in 
grado di raggiungere un accordo che 
soddisfi le legittime richieste degli 
sportivi, chiedono un’iniziativa par- 
- lamentare per imporre agli Enti in¬ 
teressati la teletrasmissione delle 
partite. 
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INVITIAMO I I,ETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
ALLA PIU’ VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE REDAZIONI 
CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITA’, VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

- .-r Le sezioni e le redazioni sono pregate di raccogliere e spedire il materiale 
entro il più breve tempo possibile. 


Roma 


Contro il Catania (0-0) 


• ' r ; , -♦ 


la 




del Modena 

'Vv. .... ! - , ' • '. .V V : ' 


MODENA; GjAspari, Baracco, 
Longoni; Batteri, Chirico, Otta¬ 
ni; Conti, Tlnnzzi, Brighenti, 
Braelis. Goldoni. 

-- CATANIA: Vavassori, Lam- 
prrdl, Rambaidèlii; De Domini- 
cis. Bicchierai,fTurra; Danova, 
Biaginl, Fan ejl I o, Cinesinho, 
Sgraffetto. . 

ARBITRO: Genel di Trieste. . 

' . v r «• c : i * 

Dal nostro corrispondente 

• * «MODENA, 17. 

' Il Catania visto oggi non è 
una squadra Irresistibile, ma 
certo è stata di gran lunga su¬ 
periore al Modena. Il risultato 
di parità quindi, tutto somma¬ 
to è giusto. La .ragione per cui 
la sqùadra sletjlatìa è riuscita 
a strappare un prezioso pareg¬ 
gio in trasferta senza dover ri¬ 
correre a sistemi di gioco pu¬ 
ramente difensivi, la si deve 
cercare soprattutto neirincredi- 
bile serie di errori commessi 
da parte modenese. * - 
Al termine della gara le. mi¬ 
gliaia di spettatori' accorsi an¬ 
che oggi sugli spalti del «Bra- 
gaglia- hanno improvvisato un 
imponente coro di fischi. Ber¬ 
saglio delia protesta: il Mode¬ 
na, in primo luogo e l'arbitro 
signor GeneL-Chi se l’è cavata 
senza fischi sono stati invece ì 
giocatori siciliani uno dei qua¬ 
li. il «carioca» Cinesinho, ha 
raccolto addirittura fragorosi 
applausi, le rare volte in cui è 
riuscito a vincere il torpore 
che lo aveva preso, e mettere 
in mostra spunti di classe. .•- - 
•Diciamolo francamente: il 
pubblico aveva'ragione sia per 
un verso, che per l'altro. Che la 
squadra di Frossi non marcias¬ 
se lo si è visto dopo poche 
battute. Infatti anche il più 
sprovveduto in materia calcisti¬ 
ca non avrebbe fatto fatica a 
'capire che, a 'mezzocampo, i 
jgialli presentavano un grosso 
[buco.• E* sceso Balleri. battitore 
libero di riconosciuta efficacia 
(ma anch'egli non in vena come 
di solito), gli altri due mediani 
Chirico e Ottani e il centro¬ 
campista - Goldoni (finta ala 
mancina! e Tinazzi hanno for¬ 
nito una prova mediocre, de¬ 
terminando notevole scompenso 
fra l'attacco o la difesa, lasciati 
spesso alia mercè ora dei difen¬ 
sori. • ora degli • attaccanti av¬ 
versari. * - 

La prima linea del Modena, 
sollecitata da un Brighenti at¬ 
tivo ma assolutamente isolata 
non ha potuto nemmeno conta¬ 
re sul concreto apporto di Conti 
e di Bruells. piuttosto svagati 
e inconcludenti. Perfino il por¬ 
tiere Casoari, ne.la prima metà 
della partita, ha avuto perico¬ 
lose incertezze riscattate, per 
altro; da alcuni sicuri inter-, 
venti effettuati nella ripreea. Se 


poi aggiungiamo che il direttore 
di gara ha preso una quantità 
di decisioni sbagliate a vantag¬ 
gio e a svantaggio dell'una o 
dell'altra parte, > possiamo de¬ 
durne che rincontro ha avuto 
scarsissimi motivi di interesse. 

Frossi converrà con noi se 
diciamo che da un Modena cosi 
malmesso non si poteva preten¬ 
dere di più. Ai Modena di oggi, 
in definitiva, meglio di così non 
poteva andare, giacché per ben 
due volte i legni della porta 
di' Gaspari' hanno respinto al¬ 
trettanti palloni indirizzati a 
rete dai « cinese » e da Danova. 
Per contro è opportuno rilevare 
che ùif palo di occasioni le ha 
avute a portata di mano anche 
Brighenti. ma in entrambi i casi 
il centravanti non è riuscito a 
mettere a segno la stoccata de¬ 
cisiva... 

Pari e patta, allora.' in tutti 
i sensi? Diremmo di no.. Se 
l'ineffabile signor Genel e -i 
due segnalinee che compongo¬ 
no il collegio arbitrale, se gran 
parte del pubblico, soprattutto, 
avessero dovuto assegnare la 
vittoria «ai punti-, i] braccio 
alzato sarebbe stato quello di 
Cinesinho. attuale capitano de¬ 
gli ■ etnei. Questo perclw la 
squadra sicula ha fatto meglio 
dei padroni di casa, da Vavas- 
sori a Sgraffetto, 

Il primo tempo è stato gio¬ 
cato ad un livello modesta ma 
di gran lunga superiore al se¬ 
condo. - Molte emozioni non si 
sono avute, escluse quelle eo- 
prscitate, nei particolari le cose 
sono andate cosi: Cinesinho. 
smarcatosi abilmente, nei près¬ 
si di Gaspcri, ha calciato sul 
montante sinistro deila porta 
modenese una palla in diago-| 
naie destinata in fondo al sacco, 
a un minuto, appena; dall’inizio. 
Gli ha fatto eco Danova. col¬ 
pendo il montante opposto al 
21’. in un improvviso contro¬ 
piede. L'ala desta, tuttavia, si 
trovava in evidente posizione 
di fuori gioco che l'arbitro non 
sì è nemmeno sognato di fi¬ 
schiare. nonostante lo sbandie- 
ramento del segnalinee. 

Fra le due azioni c’è stata 
una vistosa carica di Bicchierai 
su Brighenti, lanciato in goaL 
e non rilevata da Genei (9’) e 
una bella azione condotta da 
Logon!, Conti e dallo stesso 
Brighenti, che poteva mandare 
in vantaggio i gialli, se il cen¬ 
travanti non si fosse invischiato 
fra Bicchierai e Vavassori, per¬ 
mettendo al guardiano dì fargli 
fuori la sfera. •---••• 

Lasciamo che la rio resa passi 
nell'archivio delle cose da di¬ 
menticare. 

Giuseppe Gherpelli 


il pallone a picchiare sul palo 
e si vedrà come in complesso 
la Roma sia riuscita a legitti¬ 
mare la sua vittoria: non solo 
cioè ha raccolto quanto il To¬ 
rino le ha « regalato » con la 
sua eccessiva prodigalità sia in 
fase offensiva sia in fase di¬ 
fensiva, ma ha fatto afiche la 
sua parte in fondo. - 

• Certo non ha entusiasmato: 

ma come potevano entusiasma¬ 
re i piallorossi scesi in campo 
con le gambe molli per l’emo¬ 
zione ed il nervosismo? Come 
poteva entusiasmare una squa-\ 
dra che presentava un Sorma- 
ni a corto di preparazione, un 
Angelilio bisognoso di assue¬ 
farsi nel nuovo ruolo di media¬ 
no. un Manfredini timoroso nei 
contatti come sempre gli capita 
con avversari che non fanno 
compliménti? . 

A voler cercare il pelo nel¬ 
l’uovo parecchie altre ancora 
sarebbero le critiche da muo¬ 
versi alla Roma, a cominciare 
dallo schieramento troppo ar¬ 
retrato di De Sisti nei primo 
tempo (e si è visto bene poi, 
quando Picchio ha preso la 
bacchetta del regista di centro 
campo). * Ma sapendo che si 
trattava di una squadra in pie¬ 
na convalescenza pensiamo che 
valga la pena di soffermarsi 
piuttosto sugli aspetti positivi 
della prestazione di ieri. La 
cosa più importante da dire a 
questo proposito è che la for¬ 
mazione schierata da Krieziu 
sembra la migliore, la più logi¬ 
ca con gii uomini a disposizione 
della Roma. ■. . 

Ora c’è da aspettarsi che An¬ 
gelilio continui a fare progres¬ 
si nel ruolo di » libero - falla 
distanza è venuto fuori benissi¬ 
mo) che Sormani recuperi la 
forma migliore (in fondo è stato 
oltre un mese lontano dai cam¬ 
pi di gioco), che tutti ritrovino 
fiducia, tranquillità, convinzio¬ 
ne nei propri mezzi. 

Per raggiungere queste con¬ 
dizioni la vittoria con il Torino 
può essere stata una tappa im¬ 
portante: ora attendiamo gli ul¬ 
teriori indispensabili progressi ; 
Se verranno, come tutti speria¬ 
mo. riavremo presto una Roma 
in grado di fare un dignitoso 
campionato nonostante lo svan¬ 
taggio iniziale. ' • 

• Per quanto riguarda il Torino 
pur tenuto conto delie assenze 
di Crippa e Ferretti nonché del¬ 
le circostanze sfortunate che 
hanno aggravato il suo compi¬ 
to, ci sembra che il giudizio 
debba essere severo: perchè co¬ 
munque siano andate le cose è 
evidente che il Torino con gli 
uomini a disposizione dovrebbe 
fare molto di più. Ma si sa che 
quando le squadre incappano 
in una serie negativa il com¬ 
pito di uscirne diventa diffici¬ 
lissimo per il nervosismo e l’or¬ 
gasmo che si impadroniscono 
dei giocatori facendo sbagliare 
le cose più semplici: l’esempio 
l’abbiamo avuto dalla Roma„. 


Lazio 


Per i restanti 89 minuti di gara 
ì biancorossi sono stati alla 
mercé degli avversari si sono 
fatti infilare due volte e non 
hanno trovato la forza di ten¬ 
tare una reazione decente. An¬ 
zi, hanno reagito nel peggiore 
dei modi, elargendo calcjoni a 
destra e a manca, impaperando¬ 
si. perdendo la calma e termi¬ 
nando in dieci per l’espulsione 
di Siciliano a! 22’ della ripresa. 

E’ stato, in poche parole, un 
autentico disastro tecnico e ago¬ 
nistico l'odierna gara disputata 
dagli uomini di Maestrelli; Ba¬ 
sti pensare che il - numeroso 
pubblico si è schierato com¬ 
patto in favore dei giocatori 
laziali , applaudendo le ' loro 
sciolte manovre, fischiando 1 
locali ad ogni loro fallo, inci. 
tando a gran voce «Lazio! La¬ 
zio! -, chiedendo a furor di 


popolo l’espulsione del centra¬ 
vanti locale Siciliano = reo di 
avere commesso un grosso fal¬ 
lo ai danni di Carosi. L’arbi¬ 
tro finalmente capiva che era 
ora di mandare qualche barese 
negli spogliatoi con anticipo e 
ha scaricato i suoi fulmini su 
Siciliano, mentre avrebbe do¬ 
vuto molto prima mettere fuo¬ 
ri Catalano. Il « capitano » dei 
locali, infatti, oltre a disputare 
una partita scadente sotto ogni 
punto di vista, ha praticamente 
incoraggiato i suoi compagni 
nel praticare il gioco duro e 
il pubblico obiettivamente l’ha 
sonoramente fischiato 

Detto questo, i lettori com¬ 
prenderanno come sarebbe va¬ 
no il tentativo di * analizzare 
tecnicamente la contesa che, 
come al solito, ha avuto inizio 
con una sfuriata dei baresi. 

Ma già al 12' i biancoazzurri 
andavano in vantaggio. Landonj 
batteva un calcio di punizione 
da fuori area calciando sulla 
destra in zona morta, ma Za¬ 
netti scattava come una folgo¬ 
re e giungeva preciso all’ap¬ 
puntamento con la sfera in¬ 
saccando facilmente dato che 
Ghizzardi non aveva nemmeno 
accennato a chiudere l'angolo, 
alla sua sinistra. Dopo dì che 
la Lazio arretrava e il suo di¬ 
spositivo difensivo si mostra¬ 
va efficentissimo dato che Za¬ 
netti non faceva nemmeno re¬ 
spirare Cicogna. Carosi si aiu¬ 
tava come poteva per • tenere 
a bada Rossi, Pagnj non dove¬ 
va faticare molto a controllare 
Siciliano e Gasperi allontanava 
ogni altro tentativo di mi¬ 
naccia. , ■ 

Delle due mezze ali laziali, 
Landoni ha agito in fase of¬ 
fensiva mentre il coriaceo e 
preciso Giacomini teneva bene 
la zona di centro campo. In 
tal modo le sfuriate inconclu¬ 
denti del Bari andavano rego¬ 
larmente a farsi benedire e i 
rari tiri versò la porta difesa 
da Cei partivano il più delle 
volte da Baccarj e Panata, na¬ 
turalmente senza alcun risul¬ 
tato apprezzabile. . 

Dopo il riposo, mentre i lo¬ 
cali si » gettavano a capofitto 
all'attacco senza però mostra¬ 
re di avere le .idee, chiare, 
Maraschi; Morronè e . Rozzoni 
organizzavano il contropiede 
mettendo a dura prova i di¬ 
fensori locali al 6’ con Landoni 
e al 9* con Rozzoni. Quindi al 
10’ su un lungo rinvio della 
difesa ospite. Buccione. rima¬ 
sto solo nelle retrovie « liscia¬ 
va » clamorosamente e Mara¬ 
schi * ne approfittava per fug¬ 
gire solitario verso la porta di 
Ghizzardi infilando facilmente... 
tra gli applausi scroscianti del¬ 
la folla. Dopodiché, il Bari spa¬ 
riva completamente dalla sce¬ 
na. mentre la Lazio, incitata 
a gran voce, tentava ancora la 
via delle rete. Rozzoni al 21* 
costringeva Ghizzardi a sven¬ 
tare la minaccia mandando in 
angolo, mentre il portiere ospi¬ 
te attendeva tranquillamente la 
fine della contesa dato che | 
biancorossi regolarmente depo¬ 
nevano la sfera sui piedi degli 
avversari. 

I falli dei locali non si con¬ 
tavano e si assisteva ad episodi 
perfino comici, come quando 
Buccione tratteneva Morrone 
per la maglia fino ad allargarla 
di un buon mezzo metro o 
come quando Cicogna nel con¬ 
tendere la sfera a Zanetti riu¬ 
sciva solo... a portargli via le 
mutandine. 

f II Bari, sempre a digiuno in 
fatto di vittorie, ha quindi di¬ 
sputato la gara più scadente di 
questo inizio di campionato, 
dimostrando vuoti paurosi in 
difesa e buio pesto ail’attacco. J 
Ghizzardi ha sulla coscienza la 
prima rete, Mupo e Buccione 
mostrano sempre di più di non 
essere maturi per il massimo 
torneo. In prim a linea. Cata¬ 
lano svolge un gioco che mal 
si combina con quello che do¬ 
vrebbe svolgere Siciliano, Ci¬ 
cogna è giù di forma, Visentin 


ha solo l’attenuante di essere 
stato schierato in un ennesimo 
nuovo ruolo, mentre il solo 
Rossi si è mosso con una certa 
disinvoltura cedendo poi anche 
egli di fronte al generale ma¬ 
rasma. 

Di questo passo il futuro del 
Bari si paventa nerissimo e ciò 
mentre i dirigenti del sodalizio. 
Lungi dal rinforzare la squadra, 
continuano la politica degli alti 
prezzi. dei biglietti d’ingresso. 

Commento 

fa » come si afferma negli am¬ 
bienti del Foro Italico, non 
otterremo nemmeno i « risul¬ 
tati destinati a mostrare l’alta 
qualità dello sport azzurro », 
ma non è questo il problema 
principale, che se a Tokio gli 
azzurri conquisteranno meno 
medaglie che a Roma non ca¬ 
drà il mondo. (E’ regola olim¬ 
pica che ai Giochi non è im¬ 
portante vincere ma parteci¬ 
pare con lealtà, no?)- Il pro¬ 
blema principale che il Consi¬ 
glio del CONI deve affrontare 
è quello di dare una prospetti¬ 
va di sviluppo seria, program- 
mata, al movimento sportivo 
nazionale superando le secche 
della politica di selezione per 
avviarsi verso un movimento 
sportivo di massa In altre pa¬ 
role si pone per il CONI il 
problema di rivedere tutti i 
suoi orientamenti, di racco¬ 
gliere (non respingere corno 
sta facendo) intorno a se tutte 
le forze sportive nazionali, di 
potenziare l’opera di diffusio¬ 
ne dell’idea e dell’attività spor¬ 
tiva attraverso gli Enti di prò. 
paganda, di modificare e so» 
prattutto democratizzare lé sue 
strutture per adeguarle alle 
nuove idee che si vanno af¬ 
fermando in tema di parte¬ 
cipazione al potenziamento 
dell’attività sportiva di massa 
degli Enti locali con un ruolo 
primario. Se il Consiglio Na¬ 
zionale del CONI non si ren¬ 
derà conto di ciò, se insisterà 
nella sua opposizione alla re¬ 
visione della sua legge istitu¬ 
tiva (che da tempo più non 
corrisponde alle moderne esi¬ 
genze degli sportivi che ormai 
valutano lo sport come un bi¬ 
sogno sociale c non più come 
un'attività riservata a pochi), 
se insisterà a rifiutare il lega¬ 
me con la massa degli sportivi 
per continuare a trincerarsi 
dietro il paravento dei com¬ 
promessi esso condannerà ine. 
vitabilmente il massimo Ente 
sportivo ad assumere un ruolo 
tecnico e di preparazione olim¬ 
pica assolutamente secondario 
nel quadro della direzione del 
movimento sportivo, direzione 
che inevitabilmente finirà per 
passare ad altro Ente. 

Questa è la situazione di og¬ 
gi, e di fronte a questa situa¬ 
zione il Consiglio Nazionale 
del CONI deve scegliere. Au¬ 
guriamoci che sappia sceglie¬ 
re bene, che comprenda la 
necessità di democratizzare le 
sue strutture (nella democra¬ 
zia ritroverà anche la migliore 
garanzia della sua autonomia) 
di unire intorno a se tutte le 
forze sportive per creare quel 
grande movimento che solo po¬ 
trà modificare i rapporti fra 
Stato e. sport e trasformare 
l’attuale concezione dello sport 
come fatto tecnico-agonistico- 
spettacolare in una concezione 
nuova che Io affermi anche, e 
soprattutto, come fatto forma- 
tivo-educativo, ' quindi come 
fatto sociale che interessa tut¬ 
ti i cittadini, introducendolo 
nei vari settori della vita na¬ 
zionale, dal mondo della scuo¬ 
la al mondo del lavoro. 




















Ma la classifica è bugiarda 


Inter sola 



Tutti d'accordo, con la nostra iniziativa per la teletrasmissione delle partite inter¬ 
nazionali di calcio. Anche il giocatore del Torino Cella (foto in alto, mentrè parla 
con una nostra redattrice) e i componenti l’equipaggio di una nave 'inglese (foto 

’ JV elle pagine interne il nostro servizio < 


Con due reti di Zanetti e Maraschi 


fulmina il Bari (2-0) 


Commento del lunedì 


Il C.N. 
del CONI 

La riunione del Consiglio 
Nazionale del CONI prevista 
per il 1. dicembre cade in 
un momento importante della 
vita sportiva nazionale non so¬ 
lo per la prossimità delle Olim¬ 
piadi, ma soprattutto perchè 
i vari problemi strutturali e 
di organizzazione che sono sul 
tappeto esigono una presa di 
posizione chiara, netta, corag¬ 
giosa da parte del massimo 
Ente sportivo italiano. 

Sino ad oggi il CONI ha ca¬ 
parbiamente seguito una poli¬ 
tica di immobilismo giustifi¬ 
candosi con la necessità di 
« difendere l’autonomia dello 
aport dall’attacco del potere 
Politico ». E per tenersi buoni 


gli uomini del regime, il grup¬ 
po dirigente del Foro Ita¬ 
lico, non ha esitato a copri¬ 
re il disinteresse dei governo 
verso le esigenze dello sport 
assumendo oneri . finanziari 
che spettavano allo Stato con 
gravi conseguenze- per lo svi¬ 
luppo di una sempre più larga 
attività di massa. Tale politica 
ha finito inevitabilmente con 
il condizionare s gli orienta¬ 
menti del CONI verso la sele¬ 
zione delle forze e verso la 
ricerca esasperata del risulta¬ 
to da mostrare . a « prova • 
della forza e della qualità del 
movimento sportivo nazionale. 

Alle Olimpiadi di Tokio, se 
la : partecipazione sarà « ri¬ 
stretta e altamente qualifica- 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 
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Serie A 




BARI: Gfaizzardi, Baecarl, 
Panata; Bocciane, Mnpo, Car¬ 
fano; Rossi, Catalano, sicilia¬ 
no, Visintln, Cicogna. 

LAZIO: Cei, Zanetti, Caroti; 
Governato, Pagnt, Gasp e ri: Ma¬ 
raschi. Landoni. Bozzoni. Gla- 
comlni. Mortone. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 12’ Zanetti; nella riprosa al 
ir Maraschi. ., 

Dal Rostro cernì pendente 

; wV i . . . bari,'17. 

Non era ancora trascorso un 
minuto dal fischio d'inizio quan¬ 
do Visentin alzava una palla in 
area laziale e finiva per lan¬ 
ciare di precisione Rossi a se¬ 
guito di un «liscio» di un di¬ 
fensore: l’ala destra barese 
(rientrato oggi dopo una lunga 
assenza) uncinava la sfera e si 
preparava a fare secco il guar¬ 
diano ospite che n erò tempesti¬ 
vamente usciva fuori dai p^ìl 
e si avventava contro l’avver¬ 
sario riuscendo a salvare : una 
rete sicura. £’ stata questa la 
unjca azione offensiva imbasti¬ 
ta e portata a termine dal quin¬ 
tetto di punta barese durante 
tutto l’arco dei novanta minuti. 

' Nicola Morgoso 

(Scgtte in ultima pagina) I 


i- Il referendum dell’Unità 
per là tele trasmissióne diret¬ 
ta di tutte le partite della 
nazionale ‘azzurra^ di £àièiq 
sta : ottenen do un fózhfohik-, 
rcésio^Giq ienT%Lp^ 
mó piornó'ai è ftrtfnó », tifo¬ 
si « teleabbonati ci hanào 
fatto pervenire IcL loro entu¬ 
siastica adesione y Al loro ap? 
poggio, il loro incoraggia¬ 
mento. E centinaia e centi¬ 
naia di sportivi, .avvicinati 
dai nostri cronist^/all’uscita 
degli stadi, a Roma, a Bolo¬ 
gna, a Genova, in altre cit¬ 
tà d’Italia, non hanno esita¬ 
to a ringraziarci per la no¬ 
stra iniziativa, a firmare la 
petizÌone„a condannare, con 
parole speso dure, le assur¬ 
de . diatribe, Ig incredibili 
prese di posizione della fe¬ 
de r calcio, della Lega, della 
RA1-TV che, per salvaguar¬ 
dare i loro interessi, finisco¬ 
no 'soia col danneggiare le 
aspettative e i desideri di 
milioni e miliotii di appas¬ 
sionati. ’ ' • !*. ; ? 

/ ìfon solo. Anche alcuni 
gicfcàtori, per esempio il to¬ 
rinése Cella e il giallorosso 
Losi,-ci hanno espresso la 
loro solidarietà per la no¬ 
stra campagna. E l’equipag¬ 
gio di una nave inglese, sce¬ 
so al gran completo dal por¬ 
to di Civitavecchia all'Olim¬ 
pico, non ha saputo nascon¬ 
dere la sua sorpresa, la sua 
incredulità auando ha sapu¬ 
to che in Italia le partite 
dèlianazionale non ’ tengo¬ 
no teletrasmesse in ripresa 
diretta. , « Come è possibile 
—• hanno commentato in co¬ 
ro — noi abbiamo visto, in 
” diretta ”, nel nostro paese 
tutte o quasi le partite dei 
vostri.ragazzi. E voi? voi. in¬ 
vece. non le potete seguire... 
è incredibile... ». ■_ ' 

' Si, è proprio cosi. E ’ pro¬ 
prio incredibile che milioni 
di italiani (venti milioni, lo 
abbiamo già scritto ma vo¬ 
gliamo ripeterlo, hanno as¬ 
sistito, da casa loro, ad Ita- 
lia-URSS) non possano se¬ 
guire '' in ripresa diretta : i 
match dei ragazzi di casa. 
Ed è per questo che è ora 
di finirla: per questo che, do¬ 
po il successo delta campa¬ 
gna per il match tra i sovie¬ 
tici e gli italiani, l’Unità sta 
battendosi perché trionfi il 
buon senso, perché RAI-TV. 
Federcalcio e Lega siano co¬ 
strette a cedere, volenti o 
nolenti. . : ; i 

! Per poter sperare sin da 
ora in una nuova vittoria è 
necessario, l’appoggio di tut¬ 
ti gli sportivi, di tutti i te¬ 
leabbonati. Anche i compa¬ 
gni onn. Nannuzzi e Pirastu. 
della Consulta parlamentare 
sportiva, ci hanno sottolinea¬ 
to, in alcune dichiarazioni, 
l’importanza dell’aiuto della 
opinione. pubblica. « Ritenia¬ 
mo che una decisa presa dì 
posizione dell’opinione pub¬ 
blica — ci hanno detto tra 
l’altro l due compagni, che 
tanto ci hanno aiutato in oc¬ 
casione di ttalia-URSS — in¬ 
sieme alle iniziative della 
stampa, e deH’Unifd in par- 

. Nando Caccarìni 

(Segue in ultima pagina) 


■/Con un pò di fortuna 

.-* - J.Lìi 7 : 


tt- : y, • 


s'imnone al 1 








ROM A-TORINO 3-1: (1 goal di Orlando. 


totocalcio 


Bari-Lasla ■ - 
Genom-Atalmnta • 
Inter-Bologna - 
Javentas-Montova 
Messina-Florenfina 
Modena-Catania - 
Rama-Terlna - 
Spai-Saiapd#ria • » • 
Triestino-Cagli a ri - 
Venezia-Brescià 
Aretio-Flsa 
8ambene4.-Peseara : 
Trapani-Marsala - - 
Le qaote: ni « 13* 12 
llanl 486.909 lire; «I ■ • 
!.. 331.200. 


totip 


L CORSA: 1 Maxim .2 
... 2) Crylar 1 
2.' CORSA: 1) Facsimile x 
2) Chiara * 

2. CORSA: 1) Cange l 

2) Thnnier I 

4. CORSA: 1) Ti grane 1 

2) Sasseti* • * 

5. CORSA: 1) Gadar 1 

,2) Wsnder ... . 1 
8. CORSA: 1) Uiqhrla . 1 

1 2) Dantista •-'« 2 

Le j gnate: «gli « 11 » li¬ 
re 213.891; al > 10 • L. 12.026. 


Hanno segnato De 
Sisti, Orlando e 
Malafrasi 


ROMA: Matteucci; Malatrasl, 
Ardizzon; Carpane»!, Losi, An- 

? dillo; Orlando, Sorniani. Min- 
redini, De Slstl, Leonardi. 
TORINO: Vlerl; Potetti, Bnz- 
zaccbera; Cella, Landoni, Ro- - 
sato; Pelrd, Ferrini, Hltchens, 
Pnja, Tromblnl. 

ARBITRO: Campanatl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 37’ De Slsti; nella ripresa: 
al Zf Orlando e al 29’ Mala- 
i trasi. ■ • ‘ i 

7 » * *1 * -, 

Tra una squadra in piena cri¬ 
si (il Torino) ed una appena 
entrata ~ in convalescenza (la 
Roma) è ovvio che non poteva 
scapparci una - bella partita: 
cosi non c'è-da stupirsi se per 
tutto il primo tempo ci si è 
annoiati da morire, se le azioni 
di rilievo si sono contate sulle 
dita di una sola mano. - ' ' 

C’è stato per esempio un gran 
tiro di Angelillo al T finito sul 
palo: c'è stata subito dopo una 
punizione di Sormani sibilata 
sullo spigolo della traversa; e 
da parte granata ci sono state 
due occasioni sciupate da Peirò 
é Trombini ■ (particolarmente 
clamorosa la prima, - a • porta 
vuota su azione del commovente 
Hitchens). ----- 

Come si vede in questa fase 
c'è stato anche un certo equi¬ 
librio nella mediocrità: equi¬ 
librio che però è stato rotto al 
37’ da De Sisti che proiettatosi 
in un corridoio centràle sfrut¬ 
tava la singolare indecisione di 
tutti i difensori granata per ag¬ 
ganciare un lancio di Angelillo 
e far secco il povero Vieri con 
una freddezza impressionante 
per un ragazzino. - 
Le cose sul momento non 
cambiavano di molto perchè ad 
un salvataggio di Cella su Man- 
fredini rispondeva un interven¬ 
to in extremis di Ardizzon sulla 
linea biotica per respingere un 
pallone colpito di testa da 
Peirò. 

Ed all'inizio della ripresa pa¬ 
reva che ia situazione stesse 
per ribaltarsi a favore del To¬ 
rino: infatti ci volevano tre 
prodezze di Matteucci per neu¬ 
tralizzare prima un gran tiro 
di Potetti, poi uno spiovente di 
Hitchens a Peirò ed infine una 
terrificante incursione di Cella. 

Ma alla distanza la Roma 
usciva fuori con bella autorità 
e con stile convincente: cosi al 
2T su azione di De Sisti e cross 
di Carpanesi Orlando saltava 
di testa più alto di Landoni fa¬ 
cendo passare la palla tra le 
mani tese di Vieri in uscita. E 
due minuti dopo un traverso¬ 
ne di Pedro da sinistra veniva 
raccolto da Malatrasi • che in 
corsa insaccava con un gran 
tiro. 

• Si aggiunga che al 4T un cól¬ 
po di testa di Orlando mandava 


I risultati 

Lazlo-*Bàri . - 2-0 

Genoa-Atalpnta 0-0 

Inter-Bologna 0-0 

Jnventus-Mantova - 2-2 
Flore«tina-*Messina - , 3-0 

Modena-Catanla 0-0 

Roma-Tortno i'3-0 

Spo!-8ampdorla • -, ! 1 3-1 

La partita L. Vlcenza-Ml- 
lan è stata rinviata a data 
da stabilire. 

Così domenica . 

Atalanta-Modena; Bologna- 
Vicenza; Fiorentina - Roma; 
Lazio-Catania; Mantova-Ge- 
noa; Messina - Inter; Milan- 
; Juventus; Sampdoria - Bari; 
Torlno-Spal. i 


La classifica 


Inter 9 
Mllan 8 
L. Vie. 8 
Juve - 9 

Bologna 9 
Lazio 9 
Fio ren t. 9 
Atalanta 9 
Roma 9 
Mantova. 9 
Spai • .:.-9 
Genoa ’ 9 
Modena' : 9 
Catania 9 
Torino - 9 
Samp. 9 
Bari 9 
Messina 9 
Mllan e 
disputato 
meno. 


2 1 1 11 4 14 

3 0 19 • 13 

1 1 10 4 13 

2 2 18 10 12 

5 1 11 6 11 

3 2 9 5 11 

2 3 14 7 10 

2 : 3 11 10 10 

1415109 

4 3 9 14 8 


2 3 4 9 9 

23 4 10 12 

2 3 4 7 15 7 

2 3 4 5 11 7 

1 4 4 5 12 6 

3 0 6 11 19 6 

O S 4 4 13 5 

1 2 6 4 17 4 

Lanerossl hanno 
nna partita in 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Catanzaro-Potenza 
Cosenza-Parma . 
Padova-*Lecco ? 
Napoli-Udinese 
Palermo-8. Monza 
Pro Patrla~*Prato 
Triestina-Cagliari 
Varese-Aleuattd ria 
Venezla-Brescia 
Verona-Foggia 


0-0 
2-0 ’ 
2-0 
3-1 
0-0 

3- 1 
0-0 

4- 0 
0-0 
0-0 


Così domenica 

Alessandria - Prato; Bre- 
scia-Foggia; Cagliarl-Cosen. 
za; Catanzaro-Parma; Pado¬ 
va-Va rese; Potenza-Udinese; 
Pro Patria-Palermo; Monza- 
Venezta; Triestina - Napoli; 
Verona-Lecco. 


Varese 9 5 
. Napoli 9 5 
P. Patria 9 5’ 
Padova 94 
- Cagliari 9 3 
Verona 9 3 
Lecco •' 9 4 

Foggia .93 
. Catanz. 9 2 
■ Potenza 9 2 
Palermo 9 1 
Udinese 9 3 
Cosenza 9 3 
TrlesL 9 2 
. S. Monza 9 1 
Venezia 9 2 
Brescia * 9 5 
Prato r 9 2 
Aless. 9 1 
Parma "90 
* Il Brescia 
di 7 ponti. 


4 0 16 3 14 

4 0 15 6 14 

2 2 15,9 12 

3 2 7 4 11 

5 1 7 7 11 

4 2 10 7 10 

2 3 7 9 10 

3 3 8 6 9 

5 2 11 15 9 

4 3 8 5 8 

6 ì , 2 ; 8 8 8 

2 4 8 10 8 

2 4 7 9 8 

34 9 12 7 

5 3 8 12 7 

3 4 6 9 7 

3 1 15 7 6 

16 7 16 5 

3 5 5 14 5 

4 5 6 15 4 

è penalizzato 


Serie C 


I risultati 

GIRONE A 

Reggi ana-*CRDA 1-0 

Como-Mestrina 2-1 

Cremonese-Fan!alla 1-1 

Biel!ese-*Ivrea 1-0 

Legnano-Saronno . 0-0 

Pardenone-Novai* 1-1 

Solblatese-Manotto 3-0 
Vittorio Venefo-Treviso 1-1 
8avona-*IUzzali -, 4-1 

•V Cosi domenica 

' Biellese-Legnano; Fanfnl- 
: la-Pordenone; Marzotto-Vit. 
torio Veneto; Mestrina-Cre- 
monese; Novara-Solbiatese; 
: Reggiana - Como; Saranno . 
Rizzali; Savana-Monfaleone; 
Treviso-Ivrea. 


' I risultati 

GIRONE B 
Arezzo-Pisa 
Cesena-Carrarese 
Empeli-Siena 
Livarno-Rimini 
Forti-*L*eehese . 
Pera gia-Ra palla 
Pistalese- Aneonitana 
8. Raveana-Grasseta 
Vis Pesara-Torres 


La classifica 


Reggiana 9 
Savona 9 
Biellese 9 
SoIblmL 9 
Como 9 
CRDA » 
Novara 9 
Cremori. 9 
Legnano 9 
Marzotto 9 : 
V. Ven. 9 
Fanfalia 9 
Ivroa 9 
Rizzoli 9 
Treviso . 9 
Porden. 9 
Mestri na 9 
Saranno 9 


19 11 
3 10 


La classifica 


Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 


Così domenica 

AnconlUina-Rapalla; Arez- 
za-Pesara; Carrarese - Pera¬ 
gia; Cesena-Grasse!»; Farli. 
Empall; Laechese - Lfvérno; 
Pisa-Saram; Siena-Pistaiese; 
Tarres-RfmlnL 


I risultati / . 

< GIRONE C - 

Chieti-Regglna 2-1 

L’Agaila-D.D. Asceti 0-0 

Salernitana-Leeee 1-0 

SambenedetL-Fescara 1-0 

Siracnsa-Akragas . 2-1 
Tsranto-Bisceglle 1-0 

Tranl-CaserUna 5-1 

Trapani-Marsala ; 0-0 

Tevere-Maceratese , 3-1 

Così domenica 

‘ Akmgas - Trapani; Bisce- 
gile-Fcscara; Caserlana-Mo. 
ceratese; Chletl-SalerPitan»; 
A sceli - Reggina; L* Aquila* 
Taranto; Lecre-Tranl; Marsa- 
la-SIraensa; Tevere • Sambe¬ 
ne dei tese. 


Livorno 9 
Arezzo - - 9 
Forlì 9 
Pisa 9 
Empoli 9 
Lseeh. * 9 
Ravenna 9 
AnconlL 9 
Rlminl 9 
Cesena 9 
Siena 9 
Torres . 9 
Cairar. 9 
Rapallo 9 
Grosseto 9 
Perugia 9 
Pistoiese 9 
Pesaro 9 


4 14 

5 13 
• 12 
5 12 
• Il 

s 7 10 
1 10 
« 9 
7 9 
S 9 
9 S 
9 S 
13 7 
S 6 
11 6 
15 « 
Il 6 
18 6 


La classifica 

Trani 9 6 1 2 17 7 13 

. Chicli 9 5 3 1 8 3 13 

Sant ben. 9 5 2 2 17 7 12 

Ascoli 9 3 6 0 8 3 12 

Maccrat. 9 3 5 1 3 5 11 

, Salerai!. 9 5 1 3 8 6 11 

Casert. • 9 4 2 3 9 11 19 

Siracusa 9 2 5 2 19 9 9 

. Reggina 9 3 3 3 5 8 9 

Lecce 9 2 4 3 4 5 3 

. Tevere .9 2 4 3 8 3 8 

Marsala 8 2 4 3 2 5 8 

. Pescar* 9 1 5 3 6 7 7 

A braga.* 9 2 3 4 8 11 7 

Taranto .9 1 5 3 4 8 7 

Biscegl. « 1 3 5 5 19 5 

L’Aqnlla 9 0 5 4 • 5 5 

Traponi* 9 1 5 3 8 5 4 

* Penalizzato SI 3 pnnti.^ 
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Parla il nuovo allenatore giallorosso 
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Mirò: «Angelillo è il 


libero 


fr t 

/ £* 


wmmm f 

fk 

t 






- 




»1t 



feti 


imm 




fì^ * 


*4 


jf- ^ 5^ 


*** ' > > 


m 


*ì- 


ideale 


fe 1 ' » v <• 

t ' , * < *^. - 




< 


-50 




' WvM 


Il terzo goal giallorosso messo a segno da MALATRASI 


I migliori? 


Al Palazzetto dello sport 


I ginnasti azzurri 


Tutti bravi» battono la Polonia 


La modestia di Krieziu - Carpanesi: « E 1 finita la 
paura. Ora giochiamo più tranquilli » - Sormani 
dice di essere a corto di preparazione 


Ecco don Luis Mirò, neo-alle¬ 
natore i della Roma. Occhiali 
scuri, aria furbastra, e giudizi 
da diplomatico sulla partita del¬ 
la Roma, la prima da lui osser¬ 
vata, non dalla panchina, ma 
dalla tribuna del pubblico. 

Lo accompagna Valentini. che 
ha il compito di difenderlo in¬ 
tanto dal mugugno pregiudiziale 
dei cronisti sportivi, che di Mirò 
hanno già scritto: « ma chi sarà 
mai »? 

Con il tono della persona si¬ 


cura, un sorrisino non del tutto 
spontaneo sulle labbra tirate, ri¬ 
sponde con parole abbondanti ai 
giornalisti, verso i quali (deve 
averglielo detto il suo protetto¬ 
re ufficiale) « bisogna mostrarsi 
cordiali e simpatici». 

E la Roma, come gli è sem¬ 
brata? 

Mirò dice e ripete a tutti le 
stesse parole: « Ho visto cose 
buone e cose cattive. Quelle 
buone le avete viste: sono i 
goal: quelle cattive cercheremo 


Per il match di Ankara 

A Milano iP. 0. 
(con De Sisti) 
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MILANO, 17. 

Allliotel Galli* di Milano è cominciato stasera il con- 
centramento dei giocatori PO convocati dalla FIGC per par¬ 
tecipare alla gara Tnrchia-Italia, in programma ad Ankara 
11 20 novembre, qaallflcazlone del torneo olimpico 1964. 

Sino alle ore 20,45 si erano presentati al Commissario 
tecnica Fabbri, che guiderà la comitiva anarra in Torchia, 
ana decina dei giocatori, nonché il dottor Fini ed il mas- 
saggiatore Bortolotti. Nella tarda serata sono ginntl il prepa- 
tare atletico prof. Co mocci e gli altri giocatori. ~ * 

Il primo giocatore a gitingere all'albergo è stato Menni, 
del Genoa, il qaale lamentava però un colpo al ginocchio 
ricevalo nel corsa della partita con FAtalanta. Il malanno 
si i rivelato *di una certa entità ed il giovane attaccante è 
stato sottoposto a visita ■ medica; è probabile che Fabbri 
debba escluderlo dalla comitiva dei partenti per Ankam. 
Nella foto: il P.O. giallorosso 1)E SISTI segna 11 primo goal 
doMa Roma contro il Torino. 


di correggerle, e mi pare che si 
possano rimediare >*. 

I migliorii? 

« Tutti bravi, proprio tutti. Se 
proprio insistete, e volete sape¬ 
re il mio parere sul ruolo di 
Angelillo. vi dico che il «libe¬ 
ro » deve essere cosi come è lui: 
non difensore soltanto, ma co¬ 
struttore intelligente ». 

E Sormani? Non le è parso 
che abbia giocato male, oggi? 

« É’ un bravo giocatore, come 
tutti gli altri. La sua condizione 
atletica e tecnica può migliora¬ 
re. Ma il giocatore è quello lì: 
fa un gioco di riflessione, non 
di velocità ». 

Questo e non altro dice per 
oggi della Roma, don Luis Mirò. 
Il quale, tanto per non chiudere 
del tutto la bocca, finge di stare 
alla battuta scherzosa, ma mica 
tanto. Gli dicono che per Man- 
fredini ci vogliono iniezioni di 
midollo di leone. E lui si fa 
spiegare lo scherzo, é dice che 
« è tutta questionò di condizione 
atletica». „ i - 

Un altro gli ‘ricorda cosa ha 
scritto di lui un giornale ro¬ 
mano: che è stato raccomandato 
da Herrera. Ma qui allo scherzo 
non cì sta proprio, e ringhia: 
« No. no, devo essere stato io a 
raccomandare Herrera allTnter, 
non il contrario ». 

A due passi da lui sosta Krie¬ 
ziu, che raccoglie ora l’attenzio¬ 
ne dei giornalisti. Di Angelillo 
e della Roma, Krieziu sta dicen¬ 
do le stésse cose che ha detto 
Mirò, ma con l'umiltà che si 
conosce in questo preparatore 
rimasto attaccato alla Roma per 
quella sorta di legame patetico 
e di pagnotta che questo strano 
club romano riesce a mantenere 
negli anni e nei decenni con i 
suoi antichi giocatori. , 

Ha appena finito di dire che 
si sente sempre, in ogni circo¬ 
stanza, « a disposizione della so¬ 
cietà»; e Mirò lo raggiunge e lo 
abbraccia, un po’ con sincerità e 
un po’ per completare la sua 
presentazione diplomatica da¬ 
vanti a questi tèrribili cronisti 
romani, che si guardano la sce¬ 
na con aria un tantino distac¬ 
cata e diffidente. Ne hanno viste 
tante, ormai... 

Attesa lunga per vedere i gio¬ 
catori. ai quali la Lega ha impe¬ 
dito di aprire bocca con i gior¬ 
nalisti fino a mezz’ora dalla fine 
della partita. Al neo « libero » 
Angelillo, la richiesta di pram¬ 
matica di una sua impressione 
sul ruolo di mediano. « Bene, 
bene. E’ un mestiere che volevo 
fare più in là negli anni; ma se 
proprio serve alla squadra— E 
poi (tutti diplomatici questi ro¬ 
manisti di Marini Dettina!), con 
quel Losi cosi bravo nel marca¬ 
mento del centravanti, il "libe¬ 
ro " si può fare con tranquil¬ 
lità ». 

Losi è meno entusiasta della 
propria prestazione, soprattutto 
per un paio di incertezze viste 
da tutti nel primo tempo. « Ero 
al centro di una nuova sistema¬ 
zione difensiva, ed ho avuto un 
primo tempo un po’ preoccupa¬ 
to. Poi, nella ripresa, mi pare 
che ci siamo trovati meglio ». 

Carpanesi e Sormani sentono 
che « è finita la paura. E’ finita 
con il primo goal, e allora si è 
visto anche un po’ di gioco ». 
Sormani ammette di non sentir¬ 
si ancora a punto per essere sta¬ 
to fermo più di un mese. In una 
caduta è tornato a fargli male il 
braccio, ma sembra che non sia 
nulla di grave. 

Nereo Rocco glissa, e dice ri¬ 
dendo grasso di voler parlare 
Isolo con «l’onorevole Evangeli- 
j sti ». Poi, con un po' di stizza, 
jdel tutto comprensibile, visto lo 
(andamento della partita: «E* 

• tutto semplice; loro hanno se- 

f nato e noi no. Io l’ho detto a 
‘elrò: - un'altra volta, davanti 
alla porta, calcia la palla e non 
l'erbétta. E tutto cambierà ». 

< v . - Dino Roventi 
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MENICHELLI In azione agli anelli 


L'Italia ha concluso vittorio¬ 
samente l’Incontro di ginnasti¬ 
ca artistica che l’opponeva alia 
forte squadra polacca al Pa¬ 
lazzetto dello Sport. Il pun¬ 
teggio finale è abbastanza net¬ 
to, ma avrebbe potuto assumere 
proporzioni assai maggiori, se 
gli azzurri avessero potuto 
schierare anche Marzolla e Gio¬ 
vanni Carmtnucci e se si fos¬ 
sero trovati in un momento 
migliore quanto a preparazio¬ 
ne e forma generale. 

Mentre infatti Menichelli ha 
dominato largamente la clas¬ 
sifica individuale, confermando 
la legittimità delle sue aspi¬ 
razioni per le olimpiadi di To¬ 
kyo, gli altri ginnasti italiani, 
soprattutto Clmnaghl e Vicardi 
non sono apparsi nelle condi¬ 
zioni migliori. Ottima impres¬ 
sione hanno invece lasciato i 
giovani Fiorin e Frase esc betti, 
che con un po’ di esperienza po¬ 
tranno rendere assai di più. 
Tra gli ospiti non ha deluso la 
aspettativa Rokosa. Degli altri 
soltanto Jankowicz si è elevato 
al di sopra di una media piut¬ 
tosto modesta. c • — 

Ecco l risultati della secon¬ 
da giornata, dedicata agli eser¬ 
cizi liberi: 

CORPO LIBERO: 1) Meni- 
cheli! ».75; 2) Clmnaghl 9^9; 
3) Kubica N. 9,45; 4) Kucharc- 
ryk 9,49; 3) Vicarili 9,35. 

CAVALLO: 1) Clmnaghl 9,79; 
2) Menichelli 9 , 55 ; 3) Rokosa 
9,55; 4) Vicardi 9,59; 5) Ku¬ 
bica W. 9,45. - 

' ANELLI: I) Menichelli 9.99; 

2) Pranceschetà 9,99;’1)'Carini- 
nuccl 9,45; 3) Jankouicz 9,45; 

3) .Kubica W. 9,45.. 

VOLTEGGIO: 1) Menichelli 
9,99; 2) Rokosa 9,45; 3) Vicardi 


9,49; 3) Kubica N. 9.49; 5) Jan- 
kowicz 9,35. 

PARALLELE: 1) Rokosa 9,75; 
2) Vicardi 9,99; 2) Clmnaghl 
9,99; 4) Jankouiez 9,59. 

SBARRA: 1> Menichelli 9,95; 
2) Jankouiez 9,99; 2) Rokosa 
9,99; 4) Kucharczyk 9,53; 4 ) 

4) Vicardi 9,55. 


Alla Lazio il derby 
con la «Stella»: 79-62 


\ 

Dopo il K.D. di venerdì notte 

t ’ 1 v 

Benvenuti 

x ’ - , 

al < collaudo > 

* ’ ' 

» * » 

di Mover 


ESERCIZI LIBERI: 1) Meni¬ 
chelli 5745; 2) Rokosa 5949; 31 
Clmnaghl 59,75; 4) Vicardi 59,79; 
5) Rabica W. 59.29. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Me- 
nicheli! 11445; 2) Rokosa 112.79; 
3) Cimnaghi 112,99; 41 Vicardi 
112.19; 5) Canninucci 111.99. 

PUNTEGGIO FINALE: Italia: 
pnnti 59945; Polonia: p. 55745. 


STELLA AZZURRA: Volpini (9), 
Spinetti (19), Fontana (19). Al¬ 
banese (4), Galliano (I), Chiaria. 
Faleomer f 9), Salvatori, Napoleo¬ 
ni (5), Dal Pozzo (19). 

G. B. C. LAZIO: Rocchi (17). 
Staffa (13), Donati (21), Chiodet¬ 
ti (3), Cocclonl (13), Cannone 
(2), Marzi, Rema bei. Loschi (4), 
Chiodetti (2), Mellita (2). 

ARBITRI: Luglini (Montato¬ 
ne) e Di Majo (Trieste). 

PERSONALI: Stella Azzurra: 
14-29; Lazio: 25-42. 

NOTE: Spettatori 9999 circa. 
Usciti per cinque falli: 2. tem¬ 
po; al It’ Fontana; al 19’ Napo¬ 
leoni e Volpini. 

q « derby * eretistico deila ca¬ 
pitale si * concimo can una 
chiara e meritati stima afferma¬ 
si aae della Lazi*, che ha aia- 
strato più cuore e più grinta 
della stella Azzurra. I giocatori 
di Di Costanzo solo nella ripresa 
si sono svegliati dal torpore del 


primi 29 minuti, ma ormai era 
tardi per rimontare uno svantag¬ 
gio che per lunghi periodi era 
apparsa pressoché incolmabile. 

I bianco-azzurri, che hanno 
giocato a uomo, si sono fatti 
perdonare alcuni errori tattici 
con una condotta di gara volitiva, 
encomiabile sotto l’aspetto ago¬ 
nistico. I soliti Rocchi. Donati e 
Cocclonl sono stati i migliori, 
rendendo secondo le proprie pos¬ 
sibilità. Generosissimi in ogni oc¬ 
casione, questi atleti hanno po¬ 
tuto usufruire della collabora¬ 
zione del bravo Staffa, un gioca¬ 
tore intelligente, che va seguita 
anche tecnleamrnte. 

Nella Stella Azzurra tutti so¬ 
do apponi- alterni e .qualvolta 
fallosi. In "pratica il sola Falca¬ 
rne» è Immane da errori. * 

I giocatori di Pecreila andati 
In vantaggio subita con un per¬ 
sonale’di Cocclonl non sono sta¬ 
ti mai raggiunti. 


Nino ha saggiamen¬ 
te deciso di ridurre 
ir ritmo della sua 
attività rinuncian¬ 
do a combattere il 
29 novembre 


L’improvviso ~k.d, inflittogli 
da Gutierrez venerdì notte, eul 
ring dell’EUR ha spinto Nino 
Benvenuti a ridimensionare la 
sua corsa ai facili guadagni. 
Gutierrez non è certamente un 
campione, anzi. Nel suo ba¬ 
gaglio di abilità tecnica ce 
n’è ben poca, c’è, però, molto 
coraggio e c’è un destro saet¬ 
tante e duro e di quel destro 
Nino ha fatto le spese l'altra 
sera. «L'ho visto abbassare la 
testa di lato — cì ha raccon¬ 
tato il triestino negli spogliatoi 
— e mi son fatto sotto per col¬ 
pirlo. Non mi ha nemmeno 
sfiorato il dubbio che avreb¬ 
be fatto passare quel suo de¬ 
stro sopra la testa abbassata, 
e che si sarebbe abbattuto sul 
mio mento come un colpo di 
clava. E’ stato un pugno por¬ 
tato al di fuori di ogni regola, 
nemmeno i novizi li portano 
cosi ed io non potevo davvero 
prevederlo... ». C’è un fondo 
di verità nel discorso di Nino, 
nel senso che Gutierrez ha 
una boxe grezza e sconclusio¬ 
nata come raramente "accade 
di vedere. Ma non ‘ è tanto il 
k.d. subito che ha impressio¬ 
nato, quanto gli effetti di quel 
k.d. Gli spettatori che, ve¬ 
nerdì notte, affollavano.il Pa- 
lazzone, hanno visto bènissimo 
il triestino rialzarsi -, visibil¬ 
mente groggy e coloro rfche 
parlano di « gran tenuta *^dèl 
triestino, di «reazione da cam¬ 
pione», e altre piacevolezze 
del genere non danno davvero 
una mano al ragazzo nrivalu¬ 
tarlo a valutare le sue possi¬ 
bilità. La verità è che venerdì 
notte Benvenuti ha rischiato 
grosso, ha rischiato di fini- 
ire k.o. senza l’aiuto dell’arbi¬ 
tro Tinelli. Su nessun altro 
ring. Nino sarebbe stato pro¬ 
tetto tanto sfacciatamente, e 
senza la clamorosa protezione 
del casalingo referee egli 
avrebbe preso una punizione 
che avrebbe potuto avere se¬ 
rie conseguenze sul suo morale 
se non sul suo fisico. Forse si 
sarebbe ” anche salvato dal 
k.d. aggrappandosi all’avversa¬ 
rio come suggerisce il tecnico 
che appena un mese fa aveva 
eletto il triestino « miglior pu¬ 
gile italiano di tutti i tempi, 
compresi quelli della boxe 
eroica», forse avrebbe egual¬ 
mente vinto; ma nessuno gli 
avrebbe tolto i pugni presi e 
sarebbe comunque rimasto il 
fatto che Nino ha avuto bi¬ 
sogno di troppo tempo per 
riprendersi e ciò non può 
essere attribuito che a. una 
« tenuta » relativa o a una 
cattiva condizione, conseguen¬ 
za prima del ritmo di atti¬ 
vità troppo intensa imposto 
all'ex campione d’Olimpia per 
una assurda corsa alle - borse ». 
E sarebbe rimasto il fatto che 
a infliggere il primo k d. al 
triestino è stato un pugile mo¬ 
destissimo. fl che conferma 
quanto sia pericolosa la politi¬ 
ca dei « bidoni » -seguita dalla 
ITOS e da AmaduzzL E bene 
ha fatto Benvenuti, in polemi¬ 
ca con U suo manager e a suo 
« esclusivista », a rinviare a 
match del 29 novembre a Bolo¬ 
gna e prendersi un mese di ri¬ 
poso prima di tornare al com¬ 
battimento. Ha fatto bene per¬ 
chè così avrà tutto fl tempo 
per prepararsi a dovere e per 
« dimenticare » l’infortunio, ma 
farà bene a prendere anche 
un’altra decisione: queUa di op¬ 
porsi alla politica dei bidoni 
(i cui pugni possono far male 
come quelli dei campioni) pre¬ 
si a scatola chiusa con il solo 
risultato di rischiare per nien¬ 
te. Già, perchè la vittoria di 
Benvenuti su Gutierrez, comun¬ 
que fosse venuta, non avrebbe 
aggiunto nulla alla quotazione 
intemazionale del triestino, 
mentre il k.d. subito ha un suo 
preciso significato e avrà un 
suo peso sul giudirio che di lui 
si erano fatti in America, dove 
Io volevano presentare al Ma¬ 
dison. 

Visto che Benvenuti ha capi¬ 
to almeno in parte la lezione, 
sul suo k.d. non ci sembra il 
caso di insistere ulteriormente 
e prima di arrischiare giudizi 
sugli strascichi che l'infortunio 
potrà avere sul suo morale 
(qualcuno lo ha ingiustamen¬ 
te paragonato a De Piccoli) sa¬ 
rà bene attendere fl match che 
Nino disputerà a metà dicem¬ 
bre con Danny Moyer. un pu¬ 
gile di esperienza e di fama, 
anche se ormai avviato sul via¬ 
le del tramonto. 

Il match con Moyer, sarà un 
po' il match della verità per 
fl triestino, almeno per quan¬ 
to riguarda la fona del suo 
temperamento. ’ ■ 

.f. g. 




BENVENUTI tornerà a combattere il' 13 dicembre con¬ 
tro Moyer. 


Tornei UISP 


L AIberone piega 
l'Olimpia (1-0) 

Una gara tirata fino allo spa¬ 
simo - Negli altri incontri vit¬ 
torie di Sparta e Pianini 


Si sono ieri'disputato le gare di 
andata delle finali per la Coppa 
Autunno. Tutti gli osservatori si 
erano concentrati sui campo San¬ 
galli. ove Alberone e Olimpia si 
contendevano la metà della Cop¬ 
pa. Dopo una gara tirata fino al¬ 
io spasimo, sull'uno e sull'altro 
fronte, l’Alberone ha piegato con 
il minimo punteggio i canarini 
deU'Olimpia. - 

E" stata la prima sconfitta de- 

? li uomini di Diamante, fin qui 
aitisi ammirare per le facili 
quanto sorprendenti vittorie. Bi¬ 
sogna tuttavia riconoscere che 
ieri hanno trovato sulla loro stra¬ 
da un Alberone in giornata di 
vena, e smanioso di vincere. Co¬ 
si si son dovuti piegare più al¬ 
la superiore volontà avversaria, 
che ad una vera e propria su¬ 
periorità tecnica. 

I due complessi si sono infatti 
equivalsi sul piano della qualità 
di gioco. Hanno sciorinato tutta 
una serie di bellissime azioni, 
culminate perù in conclusioni 
non sempre azzeccate. E se la vit¬ 
toria premia lo sforzo dell'Albe¬ 
rone. bisognerebbe tuttavia rico¬ 
noscere ad ambo i complessi un 
premio per la bravura e. soprat¬ 
tutto. per la correttezza messa in 
mostra. 

In una gara tanto importante, 
era facile per atleti cosi giovani 
farsi prendere dal nervosismo. E 
invece, pur avendo notato ogni 
tanto qualche leggera quanto inu¬ 
tile scorrettezza, il gioco si è co¬ 
stantemente mantenuto su binari 
di una esemplare correttezza. 


Dopo questa vittoria l’Alberane 
parte ora con i favori del pro¬ 
nostico. Ma per l’Olimpia non 
tutto è perso, avendo a disposi¬ 
zione ancora una gara per capo¬ 
volgere il risultato attuale. 

Nelle altre gare lo Sparta ha 
avuto la meglio sui Centoeelle. 
La gara ha avuto un solo anda¬ 
mento: il continuo assillante as¬ 
salto dello Sparta, che chiuso 
nella propria area 1* avversario, 
non gli ha poi dato la possibilità 
di svincolarsi, ed ha colto gli 
sperati frutti con una bellissima 
cinquina. Da rilevare che il Cen- 
tocelle era passato per primo in 
vantaggio. 

Per la finale delle ultime. Am¬ 
brosiana e Pianini hanno dispu¬ 
tato una gara pessima, soprattut¬ 
to per le intemperanze dell'Am¬ 
brosiana. che ha dato vita ad una 
continua bagarre, dalla quale non 
ha risparmiato neanche il diret¬ 
tore di gara. E grazie a questo 
t assalto >. l'Ambrosiana ha sal¬ 
vato il risultato di parità. Ma 
non pud di certo inorgoglirsene. 
Sul piano tecnico il Pianini è sta¬ 
to infatti nettamente superiore. 
Dispiace solo che simili cose deb¬ 
bano avvenire in gare che ve¬ 
dono alla ribalta giovanissimi. 

CORRADO CARCAWO 

I risultati 

Alberone-Olimpla: 1-9 (por li 
I. posto): Tourus-Botafogo: ».p. 
(per il 3. posto); Sporto-Cento- 
crlle: 5-1 (per II 5. posto); Ws- 
ntni-Ambroslana: 2-Z (per 11 7. ' 
posto). 


Risultati 
del basket 

Ecco 1 risultali del Campio¬ 
nato italiano di pallacanestro 
di prima serie: 

Simmenthal batte Biella 108- 
71 (54-30); D.D.M. La Spezia 
b. « Algor) Varese 64-54 (23- 

30) ; Ignis b. Knorr 84-74 (51- 

31) ; Livorno b. Cantù 88-78 
(34-37); Goriziana b. Petrarca 
80-59 (25-29); Fides Bologna 
b. Partenope Napoli 74-63 <34- 
21); Lazio b. Stella Azzurra 
79-62 (39-26). 

Questa la classifica: 

Ignis Varese e SinunenthaJ 
8; Knorr Bologna 7; Cantù, 
Biella. Algor Varese, Gorizia¬ 
na, Fides Bologna, Lazio, 
D.D.M La Spezia 6; Parteno¬ 
pe, Stella Azzurra Livorno 5; 
Petrarca 4. 


I risaltati 
del rugby 

- Ecco i risultati della settima 
giornata del campionato di ec¬ 
cellenza di rugby: - - 

Milano Diavoli-Italsider 19-8 
(3-3). 

Aquila-Esercito 8-5 (3-5). • 

Metalcrom - Partenope 3-0 
(Q-0). - 

Petrarea-Roma 0-0. 

Rovigo - Fiamme Oro 17-14 
(8-0). 

Panna-Amatori 13-11 (0-3). 

* La classificai Rovigo 12; Par-' 
ma 11; Fiamme Oro 10; G.B.C. 
Amatori e Petrarca 9; Milano 
Diavoli 7; Partenope e Roma 6; 
Aquila 9; Metalcrom 4; tatti-' 
der 3; Esercite i. 





















